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Oggi intorno alla Luna 1 ROM» SSiCSS-yi/ 


Alle 9,53 di oggi la navicella Apollo 8 entrerà nell’orbita lunare - Borman, Lovell e An- 
ders colpiti da un’acuta forma di « influenza cosmica » - Questo rischia di pregiudica¬ 
re il restante programma di volo al fine di permettere un rapido rientro a terra 



Quesla è ia slraordma 
ria immagine della Ter 
ra scattata attraverso un 
oblò della navicella spa 
ziafe « Apollo 8 », da una 
distanza di 321 mila chi 
lome*M II nostro piane 
ta appare cove una semi 
sfera estremamente lumi, 
nosa % PAGINA 6 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il compagno Natta motiva alla Camera la decisa opposizione dei comunisti 



impegno d’iniziativa e di lotta 
per costruire una alternativa 

Rumor passa con 351 voti contro 247 - « La battaglia per una svolta politica deve mobilitare nuove 
forze » - Discorso anticomunista di Andreotti, non applaudito dai socialisti » le alti e dichiarazioni di voto 


Gli USA umiliati 

( 

chiedono scusa 
alla Corea 


Natale in piazza 

Fabbriche e 
comuni occupati 


per la «Pueblo» Migliaia in lotta 

^ ^ • ! I _ _ • A _ i . 


Anche gli 82 uomini di equipaggio della nave 
spia prima di essere liberati hanno scritto 
una lettera di scuse al governo di Pyongyang 
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Diecimila protestano a Sassari - Aspre batta¬ 
glie in Sicilia • Un buon accordo strappato alla 
Pirelli - Drammatica lotta per il lavoro dei mi¬ 
natori delle Carpinete 
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OBIETTIVO TERRA 



N on ha nessuna importali 
70 U fallo che do cen 
tinaia di migliaia di chilo 
incili di distanze! la Telia 
appaia soltanto un infocato 
punto luminoso In realtà 
non lo è Quel che appaio da 
lontano come una palla di 
fuoco è la nostra lobustu 
e dianunatica realtà quoti 
diana, nella quale si collo 
cano il principio c la fine di 
ciò che tutti noi facemmo o 
non facci imo, per rendere 
piu abitabile quella che, dal 
I allo del suo Painrliso, Dan 
tc vedevo c chiamava « la 
aiuola che ti fa tanto fero 
et * Cambiate quesla « aiuo 
la. resta il compilo di fondo 
che h lagnine assegna al 
1 uomo In questo secolo Ed 
è pei questo che le impie 
se aslionautichc, le scalate 
veiso la Lund le prodigiose 
e appaienti «inutilità» cui 
può an Ivan la scienza pu 
ìa alla ricerca imntenotta 
del perfezionamento, devono 
entroic anch'essc nel patri 
monio umano come uno sti 
molo non già a dispeiare o 
a filosofeggiale sulla « infì 
mia vanità del uitlo » dato 
che la lena seinbia da lon 
tano una briciola Al con 
nano se e vero clic la do 
manda * a thè scive 9 • può 
soiguc spontanea nel disoc 
tupau) nell emigrante nel 
1 affamato che legge 1 titoli 
dei giornali In cui si parla 
dì giganteschi sfoizl per 
catturale la Luna è ainhe 
vero cLe piopiio poiché 


1 uomo è In grado di rag 
giungere la Duna esso può, 
e deve, ìaggnmgeie qualco 
sa di piu vicino, lottando 
per confeitie alla società 
ten esile una dimensione 
adatta all uomo 

S e questo è il secolo della 
conquista della Luna, 
esso può divenire anche il 
secolo della conquista della 
terra a un nuovo segno so 
etnie che spezzi l'incredibile 
contraddizione per cui, ta 
loia sgomenti dobbiamo leg 
gere sugli stessi giornali che 
menile nostri simili viaggia 
no verso la Luna altri nostri 
simili muoiono di fame vi 
vono in « abnacoli » animale 
schi sono tirati giù scmpic 
piu iti basso da una foi/a 
di gì avita innaturale creata 
dall uomo e non dalla natu 
ra e quindi disfacibiic e so 
stiluibile con un alita foiza 
che non depiima ma innalzi 
l’essere umano Esiste que 
sta forza di segno contrario? 
Esiste una foiza capace di 
sottrarre 1 umanttn alla pres 
sione del piivilegio di clas 
se, del pregiudizio razzista, 
dell oscurantismo autorità 
rio, della miseria stiuttu 
late’ Questa foiza esiste 
già st ò mossa già ha il 
borato slenmnale masse di 
uomini E non si Latta 
di un fluido metafisico, di 
una « bonlà * divina e 
provvidenziale si tratta del 
ìa potenza della nvnlii7ione 
c in questo secolo della u 


voluzione socialista che na 
sce da una filosofia precisa 
il marxismo, il cui compito 
non si limita a interpretare 
il mondo ma a trasformarlo 
Visto da lontano questo 
mondo smà sempre, ormai 
lo sappiamo un punto lumi 
noso e basta Ma vissuto da 
vicino esso non i immobile, 
canfbia, si muove, si sposta 
a seconda di come cambia 
no, si muovono, si spostano 
gli uomini Non c’è illusorie 
tà neirnffermare dunque, il 
valore positivo delazione 
rivoluzionaria degli Indivi 
dm e delle masse se è vero 
che nuli che apparivano e 
terni sono stati in questo se 
colo abbattuti Dopoli che 
sembravano dannati al sonno 
secolare si sono gn sveglia 
ti e questo secolo ci sta 
anche insegnando che non 
c’è mal nessun approdo ri 
voluzionario che possa stai 
fermo e appagarsi di sè 
deve rmnovaisi esso stesso 
Ininterrottamente se vuole 
assolveie la funzione di 
trasformare la realtà 

N on ha davvero nessuna 
importanza dunque, che 
la Tona da lontano sembii 
un fuoco fatuo immerso nel 
vuoto Vivendoci denti o a 
questo fuoco si scopre che 
c e sempre qualcosa di me 
gito da fare che guardate 
i) panorama standosene aJ)j 
finestra che senso avrebbe 
in questi anni parlare eh 
giovani che vogliono coiti 


biare le cose se non si aves 
se la certezza, c la prova, 
che tante cose 1 giovani in 
tutte le epoche storiche le 
hanno già cambiate unnici 
gendosi nella realtà pei nio 
dificarla, non temendo mai 
11 confronto con 1 Golia, 
operando nelle condizioni 
più diverso per portare a 
vanti con la « loro » nvolu 
ziono ì cambiamenti neces 
sari 9 Certo è possibile og 
gl che un giovane, aprendo 
il giornale, sia piu attratto 
da ciò che è terrestte che 
da ciò che è cosmico E an 
che questo è un buon se 
gno un momento vitale e 
concreto di quell attenzione 
nvalnzionuna a stare sem 
pre con i piedi per terra 
anche in tempi in cui la tee 
mea moderna fa invecchiale 
rapidamente la fantascienza 
di ieri e il proporsi di navi 
gare veiso la Luna non è 
piu assurdo c Inutile di 
quanto non potesse appari 
re assurdo e inutile l’obietti 
vodi Colombo di scoprire un 
nuovo mondo oltre l’ignoto 
Comunque per noi, l’an 
no dell’obiettivo Luna è im 
portante perchè rende anco 
la piu valido I obicttivo Ter 
2 a per la conquista e la tra 
sforninone di una reiltà 
che conosciamo bene ma che 
è ancora in laiga palle da 
conquistare all eserci7io pie 
no della ragione, della pa 
ce, del socialismo 


n governo Rumor ha avuto 
la fiducia anche alla Camera, 
con 351 voti favorevoli (DC, 
PSI, FRI) W con tran e 2 
astensioni (dei rappresentanti 
altoatesini) Il risultato non 
rispecchia afiatto la forza 
reale di questo quarto gover 
: no di centrosinistra «organi 
co » che nasce — come ha 
sottolineato, nella sua dichia 
: razione di voto, il compagno 
NATTA — nel segno della prò 
j fonda scissione fra la realtà 
del Paese e la risposta poli 
tica che viene data 
Ieri stesso si è avuta una 
prova della fragilità dell ac 
cordo fra 1 tre partiti quan 
do nessun membro del grup¬ 
po socialista In applaudito il 
discorso dell on Andreotti 
capogruppo de Si sono ehia 
ramente manifestati del regio 
i diversi onentanienti che esi 
stono nella maggioranza nel 
momento in cui, sopì attuilo da 
parte di Andreotti e del rap 
presentante repubblicano si 

è voluto porre 1 accento - 

piu di quanto se possibile 
non fosse avvenuto nei giorni 
scorsi — su un anticomum 
smo da an.u 50, e allo stes 
so tempo, si è voluto sottoli 
neare una rigida «aufosu/fi* 
cienza » della maggioranza 
A questo tentativo di ridar 
vita alla formula e alla po¬ 
litica del centro-sinistra — ha 
iniziato II compagno Natta 
— noi comunisti non posaia 
mo dare altra risposta che 
quella di una opposizione fer 
ma, di una lotta incalzante e 
senza tregua di una opposi 
zione che, proprio nello bcoh 
tro sui problemi concreb e 
nell azione parlamentare po¬ 
polare e di massa, potranno 
far maturare la realizzazione 
dell allarmali va di fondo che 
noi proponiamo alia politica 
fillimentare e impotente del 
centro smisti a 

I giudizi che sul programma 
di questi gioì ni sono stali dati 
dai nostn compagni al Senato 
e qui alla Camera dal coni 
pagno Amendola non possici 
mo che ribadirli dopo la re 
plica del presidente del Con 
sigho nella quale se qual 
cosa di nuovo vi è stato, è 
in una piu insistita per quan 
to banale noia anticomunista 
ed una riafferma zi one dello 
atlantismo In politica estera 
mentre allo stesso tempo è 
stato osservato il silenzio su 
richieste come quelle del di 
sarnio della polizia o del rteo 
(tosamento di Hanoi che sono 
giunte non solo da palle no 
sira mB anche dai banchi del 
li maggioranza 
Al termine del dibattito - 
ha pioseguito Natta — resta 

f. d'a 


MaUNUO Ferrara j ('Segue in ultima pagina) 
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Decine di migliaia di auto 
bloccano per ore la capitale 

Le pesanti responsabilità del Comune — Tuffi i sindacati chiedono una nuova po¬ 
litica per il potenziamento del mezzo pubblico — La lotta dot tramvieri 



Roma ha conosciuto Ieri la giornata 
piu drammatica della sua storia auto 
mobllistlca Decine di migliaia di auto 
sono rimaste bloccate, per ora e ore, 
In particolare fra le 11 o le 17, In tulio 
la città Centinaia di migliala di cit 
ladini hanno dovuto rinunciare alla lo¬ 
ro normale attività, prigionieri nelle 
case, negli uffici, nel posti di lavoro, 


ossessionati dall'assordahte e continuo 
suono del rlekson 

La città, addobbata a festa, ha rive 
lato cosi In fragilità delle sue strutturo 
civili, conseguenze di una politica sbn 
gllata In tutti 1 sottorl o In particolare 
In quello del trasporti 

Infatti, mentre si Immatricolano, 
ogni anno, contornila vetture nella solo 


capitale, nulla il fa per póienjìare \< 
mozzo pubblico: e, proprio Ieri, I la 
voratori delle Aziende municipali di 
trasporto Atoc o Stefer, scioperando, 
hanno sottolineato e chiesto, con In 
compattezza della loro unitaria prole 
sta, la necessità di un radicale cam¬ 
biamento d! quesla politica 
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A COLLOQUIO COL COMPAGNO TULLIO VECCHIETTI 

A ttualità del socialismo 

Il contributo del PSIUP 
all’unità della sinistra 

I risultati del Congresso di Napoli — Ricerca di un nuovo internazionalismo proletario — I rap¬ 
porti col PCI — Necessità di dare uno sbocco politico ai movimenti di massa 



M ano Miss» oh, nella 
sita lunga mia, non 
si e mai concesso il gu 
sto, e il lusso, di avvtr 
sare chi comanda h sic 
come chi non comanda 
oggi può comandare do 
mani ed è sempi e meglio, 
dunque, ieneisi pronti al 
l adesione e all ossequio, 
si può ben dire che Mis 
stroll, tia moltissimi an 
ni, concluderà il suo sog 
giorno terreno senza ave 
t e mai avuto oda, ciò che 
equivale a non avere mai 
avuto amori Sarà stalo 
un frigido di facili costu 
mi Uno, pensale che in 
s te 2 za che non avià mai 
potuto due di sè * Quel 
In volta ion ci ho insto 
piu e gliene ho dette di 
cotte e di crude Mi sono 
rovinato, ma che solile 
vo lagazzt * Niente Ari 
che quella volta persttio 
quella volta, Mario Missi 
roti si curvò, tiepido e de 
voto 

Irreparabilmente mlos 
sicato dalVadulazione p 
dalla piaggella Missiroli 
è sempre in gara con se 
stesso per superarsi cosi 
domenica sul Messogge 
ro * ci ha spiegato che lo 
on Rumor, parlando al 
Senato ha dissipato ogni 
dubbio sul problema del 
la delimitazione della 
maggioranza e ha aggtuu 
to * Uomo di alta educa 
zione umanistica, genti 


inchinandosi 


luomo di vecchia razza, 
certi compromessi non 
sono, pei lui, nemmeno 
concepibili» Óra, vot sen 
tue che qui si aprono 
nuove strade all’incenso' 
mento politico Prossima 
mente si potrò due « £’ 
possibile che ioti Tanas 
si si avvicini ai Zombar 
diant? Lo possiamo esciti 
dei e Profondo conosctto 
re dei ptoblemi della na 
valmeccanica, figlio indo 
mito della fiera Campo 
basso, ex artigliere, certi 
contatti, per 7 anassi, non 
sono nemmeno pensabt 
li » 

Natuialmente, Misuro 
li distnbiurò i suoi elogi 
con la sagace intclliqpn 
za che tutti gli rirono 
scono Anche adulando 
se non si è ft citologi e 
appi ossi mali vi, bisogna 
cercare cit dare a ctascu 
no il sno Cosi, quando si 
avvicinerà 1 1 giorno del 
ta elezione del presidente 
della Repubblica, accerta 
tosi che Fanfam è 1 1 con 
didafo favorito . Mario 
Missirolt scriverò « l/on 
rari/aiu, con i suof bel 
Itsshm occhi, con la sua 
grazia settecentesca, de 
liberato rom à a non man 
giare mai costi quel che 
costi il pesce col colici 
lo • E gh italiani final 
mente si sentii anno ras 
sic ura li 

Fortebracclo 


Il compagno Tullio V#c- | 
chletfl ha eonceiso All'Unità . 
la seguente intervista. 

Al di là di quelle che sono ' 
stalo le conclusioni ufficia 
Il del 11 Congressb Nàzlo- 
nolo del PSIUP, b tuo avvi 
so c'ò un tratto caratteri 
sllco che contraddistingue 
le quattro gtornato congres | 
su al l? 

Il filo rosso del dibattilo con j 
grcssuale dirci che lo si trova 
nell impegno del delegati di 
compiete uno sforzo per intoi 
prelare sia nella discussione 
sia nelle decisioni del fon 
grosso quella che è oggi la 
i calla vha del Paese che a 
seguito del particolare sviliippo 
economico ha assunto aspetti 
complessi e contraddittori die 
sono all origino dell esaspera 
zione che contraddistingue lar ' 
gh! settori dei lai oratori e in 
particolar modo di giovani stu 
denti ed operai 
Abbiamo salilo nelle tesi che 
sono state la pinttafoima di 
discussione dei vari congiessi 
provinciali che in flalla stiamo 
vivendo in eixien di li indizione I 
dal capitalismo al socialismo 
Questo giudizio imponeva ni ! 
Coiig-esso di evitare da una 
parte un puro c semplice hi 
lancio consurhio delle cose 
fatte dal Partito tra il l e il I 
LI Congresso e dall altra di 
non Limitarsi a fare solo un 
arido elenco di cose da fare 
nel futuro 

Credo che 1 impegno che l de 
legati hanno posto nel quali I 
fìcnre la discussione sul temi | 
che oggi sono al centro del di 
battilo e delle l)tle nel Pscse 
sia stato capace di sottrarre il 
Congresso a questo pericolo 
Gli argomenti centrai! del di 
battito sono stati I) fallimento 
stanco del centro sinistra ù 
della socialdemocrazia come 
fatto di massi la necessità di 
organizzale un alternativa di 
smisti a alla quile -echino II | 
loro contributo non solo il | 
(Seguo a pagina 2) 


Da Longo 
i delegati 
stranieri 
al Congresso 
del PSIUP 

lei! sera 11 compagno Luigi 
Longo ha ricevuto i corn pagni 
di tutte le delegazioni estere 
che hanno partecipato al con 
grosso del PSIUP offrendo 
loro un p» aii7o presso l Isli 
Ulto di studi comunisti alle 
Fra Rocchio Oltre al compa 
gno Longo per il PCI erano 
presenti i comngni Gian Carlo 
Pnjetln Carlo Galluzzi I u 
ciano Lama Achille Occhelto 
Fnnllo Sereni della Dilezione 
Sergio Segre del CC, Mimo 
Stendardi della s(zione esteri 
Per il PSIUP limino pa iteci 
poto Taglwmiccbl e Migliorili 
nspetlivamcnte responsabile 
e viccrcsponsabile della se¬ 
zione esteri 


L’USCITA DEI 
GIORNALI 

A causa de Ile fosti, 
vitò natalizie l'Unità, 
come gli altri giornali, 
non uscirà mercoledì 
25 e giovedì 26. 


I 




















































PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / martedì 24 dicembre 1968 



L'intervista del compagno Vecchietti 


( Dai in prima pagina) 
PS1UP e II PCI. ma tutte quelle 
-forze, molte delle miai» prove¬ 
nienti dallo stesso mondo cat¬ 
tolico e ,'»cia}dcmocrotico. clic 
hanno capito come dietro alla 
facciala dei centrosinistra passi 
in realtà la politica oggettiva 
mente di destra del capitalismo, 
e che qti.ndr stanno maturando i 
una coscienza r ’.e le pirla a 
schierarsi con le lotte m allo 
per ottenere un profondo nn i 
novamen o del Paese. Questo 
per quello che riguarda il p.ano 
interno. 

Sulla questione internazionale 
il dibatt.to 6 stalo centrato sul 
creilo del mito americano ad 
opera principalmente dell eroica 
lotta del popolo vietnamita e 
della solidarietà internazionale 
che l'ha sostenuta e la so-Lenc, 
sulle contraddizioni in atto nel 
campo socialista e sulla neces¬ 
sità che anche il movimento 
operaio occidentale porti il suo 
contributo net fatti alla cosini- 
mone di un nuovo internano 
nolismo proletario. fondato 
sulla piena attuazione della de¬ 
mocrazia socialista 
Per quello che riguarda il pri¬ 
mo probiema. cioè ti fallimento 
del centrosinistra e dell umllca. 
zione .socialdemocratica come 
fatto di massa, il Congresso 
giustamente ha sottolineato i’m 
sostituibile ed originale contri¬ 
buto arrecato dal PSIUP. Il 
Congresso ha anche sottolineato» 
la necessità di passare da que- 
sta fase ad una fase piu avan¬ 
zata che riguarda la costru¬ 
zione di una linea strategica 
alternativa a quella che pre¬ 
siede il sistema capitalistico, 
articolata in lotto che diano la 
continuità e l'intensità al mo¬ 
vimento. tali da dislocare sem¬ 
pre più avanti l'equilibrio della 
società capitalistica, rafforzando 
il potere delle classi lavora¬ 
trici, sia allargando l'area del¬ 
l’influenza del movimento ope¬ 
raio a strati sempre più vasti 
di forze in via di p’-oleta rizzo - 
none, sia conquistando elTeitrvi 
centri di potere nel Paese, a 
cominciare dai luoghi di lavoro. 
Per ciò che uguarda invece 
i) problema internazionale, il 
Congresso ha rilevato come la 
politica Imperi distica abbia 
zifjerlo delle contraddizioni in¬ 
sanabili all'Interno del suo 
stesso mondo. S* in atto tra 
le potenze occidentali un po¬ 
tenziale conflitto che non sfo¬ 
cia in una vera e propria 
guerra, sia perché oggi la si¬ 
tuazione è profondamente mu¬ 
tata per la presenza di un f^rte 
mondo socialisti!, sia perché è 
in atto il tentativo di attuare 
una costante mediazione di¬ 
retta ad unificare la strategia 
politica ed economica del ca¬ 
pitale internazionale sotto la di¬ 
rezione americana, anche con 
il collegamento fra le varie 
economie ottenuto con strumenti 
«ovranazionali come il MEO. 

Uno degli elementi più inte¬ 
ressanti del dibattito è stata, a 
uesto riguardo, J'indicazione 
ella necessità per i movimcn- 


Ecco l'elenco del membri del 
nuovo Comitato Centrale del 
PSIUP eletto al secondo Con¬ 
gresso nazionale del partito; 

Gianni Alosia, Silvano An¬ 
droni, Vincenzo Ansanelll, 
Guido Antonlzzi, failgl Arata, 
Piero Ardenti, Rolando Arme¬ 
ni, Alberto Asar Rosa, Giu¬ 
seppe Avello, Giovanni Bar¬ 
bera, Lelio Basso, Antonio 
Beigioioso, Mario Benvenuti, 
Guido Biondi, Erasmo Boiar¬ 
di, Carni Ito Bosco, Mario Bru¬ 
netti, Giuseppe Castoldi, Vit¬ 
torio Cecatl, Domenico Cera- 
volo, Luciano Ceri, Sergio 
Clerico, Salvatore Corallo, 
Nicola Corretto, Antonio Co¬ 
sta, Graziano Cremoninl, Iva¬ 
no Curii, Piero D’Attorre, 
Giuseppe De Biasio, Candelo- 
ro Della Croce, Piero D’Im- 
porzano, Andrea Dosio, Emo 
Egoll, Pino Ferraris, Giorgio 
Piegosi, Vittorio Foa, Andrea 
Filippa, Vincenzo Gatto, An¬ 
drea Gianfagna, Nicola Gian- 
nattasio, Erminio Giori, Ma¬ 
rio Glovana, Elio Giovanninl, 
Sergio Giuliana!!, Gino Guer¬ 
ra, Francesco Indovina, Fran¬ 
cesco Lami, Vincenzo Lancia 


li opera »hi irint.'ih di incidere i 
m mutue a cn-Kiriitr uni \v lo¬ 
ro lotte ii qutMe conti idi trio¬ 
ni del cai-daltMito intoni t< oliale, 

legala a questo (oinulo del 
niuvimoh'o o,x- aio è .hilIip una 
corrotta mterpreta/ion** della 
coesistono imo tira, intesa nè 
corno mantenimento drilli '.sta¬ 
tus quo », nè come compito 
esclusivo del campo SKiaiiSia, 
rna come un mdinz/o venerale, 
fondalo iid napello do l'autodc 
terminatone dei i*jpoli entro il 
quale lo ste-.su movimi nlo ope¬ 
raio dei paesi capilaiu-nci deve 
creare le condizioni po aumen¬ 
tare. da una pane le toni rad 
dizioni del sistema, e bill altra 
te posi? ioni di potere usile del 
Io stesso movimento Quindi la 
coesistei!/,i pacifica no i può es¬ 
sere fondata su un equlrbrio a 
favore dell'imperialismo, imixi- 
sto col ricatto dell'un» dc-ll’nr- 
ma nucleare. 

Si è parlato e scritto di 
un Congresso mollo vivace. 
Set d'accordo con questo 
giudizio? 

C'è stata vivacità a conferma 
doli‘impegno con il quale i de¬ 
legati hanno discusso. Ma que¬ 
sta vivacità non ha nulla a 
che fare con la corsa agli estre¬ 
mismi descritti a forti tinte da 
alcuni g.ornah interessati. 

I,u passione e anche il trava¬ 
glio che hanno contraddistinto 
molti interventi confermano la 
situazione reale del Paese e 
quindi sono i segni de) legame 
che il noatro Partito ha con 
questa realtà. Sotto questo pro^ 
filo politico la vivacità ne! Con¬ 
gresso è stata il sintomo della 
vitalità del Partito. Tanto per 
fare alcuni esempi, il dibattito 
come non poteva essere forte¬ 
mente impegnato e contraddi¬ 
stinto da una tensione ideale, 
quando si parla delle lotte de¬ 
gli Olierai |>er conquistare un 
ruolo rii effettivo potere all’in¬ 
terno dei luoghi di lavoro per 
cambiare la condizione operaia 
sempre più pesante c intollera¬ 
bile. o delle lotte degli studenti 
contro (a prospettiva di divrn 
tare strumenti di una società 
dominata dalla logica del pro¬ 
fitto capitalistico, o delle lotte 
dei contadini perchè il lavoro 
non porti alla degradazione, ben¬ 
sì crei una nuova dignità uma¬ 
no, per ottenere la quale anco¬ 
ra di recente sono caduti 1 due 
braccianti di Avola, o della lot¬ 
ta dei pensionati contro le pro¬ 
fonde Ingiustizie dell’attuale so¬ 
cietà? 

Coloro che hanno speculato su 
questa nostra vivacità, credo Jo 
abbiano fatto per mascherare la 
loro sorpresa di fronte ad un 
partito al quale erano state at¬ 
tribuite tutte le etichette di co¬ 
modo. anche in contraddizione 
tra loro: quella di burocrati, di 
comunisti camuffati, di filoci¬ 
nesi, ecc.; e che invece ha di¬ 
mostrato nei fatti di essere pro¬ 
fondamente legato con la realtà 
del nostro tempo, l’elemento più 
importante della quale è l’attua¬ 
lità del socialismo anche nel no¬ 
stro Paese, fuori di ogni sche- 


prima, Glangtaeorno Lattan- 
zi, Antonio Lettferi, Lucio Li¬ 
bertini, Mario Livlgni, Eligio 
LuccbJ, Lucio Luzzatto, Ro¬ 
berto Maffioletti, Arduino 
Marchloro, Andrea Margheri, 
Antonio Mari, Ezio Martone, 
Romano Mastroleo, Alessan¬ 
dro Menchinelil, Vittorio Mec¬ 
ca, Salvatore Miceichè, Anto¬ 
nio Mlcele, Francesce MiUa, 
Giacomo Milileilo, Gaetano 
Merzario, Rocco Minasi, Sil¬ 
vano Miniati, Giacomo Mom- 
bello, Lino Motta, Vittorio 
Naldlnl, Roberto Nardi, Luigi 
Nlcosla, Marisa Passigli, Lui¬ 
gi Passoni, Renzo Pigni, Ma¬ 
rio Princigalli, Augusto Pum- 
po, Giuseppe Pupillo, Vito 
Raia, Domenico Rizzo, Ange¬ 
lo Rossa, Dante Rossi, Italo 
Ruggerl, Carlo Sauna, Ivo- 
nio Santini, Roberto Scala- 
brin, Giulio Scarrone, Fer¬ 
nando Schiavetti, Gastono 
Sciavi, Alberto Semeraro, Pi¬ 
no Tpgllazuccht, Nuccio Ti rei- 
H, Alberto Tomtolo, Renato 
Tramontani, Giuseppe Trulli, 
Darlo Valori, Adamo Vecchi, 
Tullio Vecchietti, Armando 
Zucca. 


ma tradizionale che ri rifaccia 
alle esperienze superate del n- 
fmmisrnn e del massimali-uno, 
l’iup r lo nello sforzo compiu¬ 
to ixt ‘operare questo due fac¬ 
ce di uno stesso eirore t-adi- 
zionnle del movimento opeiajo, 
erodo si possa rai usare uno de¬ 
fili aspetti piu intere-.sunti e 
originali del Congresso di Na¬ 
poli. assieme alla reulta di con 
trihmre alli costruzione di un 
intorno urinai ismo operuio (he’ 
non si identifichi cun la realtà 
dech Stati, mu miiwti l'attuale 
dialettica top una strategia glo¬ 
bale antimperialistica, .utorno 
alia quale si cremo le condirlo 
ni di unità delle foize socialiste 
e untiniiierialistr. 

Il Congresso è stalo vivace per 
l'impegno con il quale ha espn-s- 
mì una profonda fiducia ne'la 
capacità e nella volontà di bat 
tersi del movimento delle mas 
-»\ per creare le condizioni del 
I alternativa ncHa iou<'tn ita 
liana, con una strategia delle 
lotte unitarie che miri alta con 
quista di obiettivi senza solu¬ 
zione di continuità 

Quali sono le Indicazioni 
di lavoro che dal ConQreiso 
sono scaturite per II PSIUP, 
sta sul plano Interno che 
Internazionale? 

Mi pai e che queste indicazioni 
di lavoro si possano desumere 
dalle coso delie Perche la sira- 
tegin delle lotte unitane di cui 
ho parlato possa divenire ope 
fante occorre prima di tutto 
che le forze politiche della sini¬ 
stra si pongano il problema do 
gli strumenti con i quali rece 
pire quanto c'è di giusto nel 
nuovo e nell’avanz-ato che espri¬ 
mono j movimenti di contestazio¬ 
ne del sistema. Infatti essi sono 
la dimostrazione del rifililo di 
sempre più vaste forze a lasciar¬ 
si integrare e della loro creseen 
le volontà di essere prolagodistc 
di un’alternativa che open la 
trasformazione della società ver¬ 
so d socialismo. 

Il movimento operaio organiz¬ 
zalo deve saper trovare gli stru¬ 
menti per ottenere questo colle 
gamento, tali da prefigurare lui 
da oggi le forme nuore di demo¬ 
crazia che dovranno contraddi' 
Btinguere domani la società so¬ 
cialista che vogliamo conqui¬ 
stare. 

Per far cfò. la politica unitaria 
col PCI è un punto di riferimen¬ 
to per l’azione che il PSIUP in 
tende svolgere nel movimento 
I reale delle masse, cioè nelle 
lotte politiche e sociali che la 
classe operaia deve portare a- 
1 vanti senza soluzione di cong¬ 
ruità. assieme alle altre forze 
| che scendono in lotta contro il 
capitalismo e l'imperialismo. 

Un’altra indicazione importan¬ 
te scaturita dai Congresso ri¬ 
guarda la lotta contro il Patto 
Atlantico, per fusala del l'Italia 
da d'alleanza atlantica, per l'al¬ 
lontanamento dal nostro Paese 
di tutte le basi militari ameri¬ 
cane, per il superamento dei 
blocchi, por un patto di sicurez¬ 
za europea, legata alla sicurez¬ 
za mondiale. 

A questo proposito, proprio du¬ 
rante i lavori del Congresso, «La 
Stampa» di Torino ha pubblicato i 
un’intervista col nuovo ministro ! 
degli Esteri Nonni, j] quale cer¬ 
ca di diro che non è stalo lui 1 
a cambiare la posiziono aJ ri¬ 
guardo del Patto Atlantico, ci¬ 
tando il Congresso di Torino del 
1955. Nonni evidentemente tinge 
di dimenticare che il Congresso 
di Torino offri l'appoggio ad un 
governo che si imizcgnasse ad 
invertire la tendenza ali esaspe¬ 
razione della politica atlantica 
con iniziative autonome di di¬ 
stensione. a prendere concreta 
iniziativa per la distruzione c la 
interdizione delle armi atomi¬ 
che e termonucleari, i>er il di¬ 
sarmo. che assicurasse maggiori 
scambi commerciali ccn l'UItSS 
e riconoscesse la Cina. Cioè un 
insieme di misure che miravano 
ad invertire Ja tendenza di quef 
periodo, vale a dire l’oltranzi¬ 
smo atlantico 

Oggi lo stesso Nenni, per ri¬ 
badire la continuità della sua po¬ 
litica, si accinge a rinnovare il 
Patto Atlantico come ministro 
degli Esteri, con una politica foci- 
data sul rilancio degli armamen¬ 
ti anche atomici, su nuovi im¬ 
pegni deliTlalia che riguardano 
zone, come il Medio Oriente, 
fuori del Patto Atlantico. 

Ho citato questo esempio per 
dimostrare quali siano le cause 
del profondo distacco del Paese 
dal Governo, e della necessita 
di portare avanti la nostra bat¬ 
taglia tino in fondo contro il 
Patto Atlantico, per spezzare lo 
attuale processo involutivo del¬ 
lo forze anticapitalistiche e dei 
partili che le sostengono, e per 
realizzare anche in questa di¬ 
rezione una nuova politica. 

Il Congresso ha discusso 
mollo anche sulla concezio¬ 
ne del Partilo. Quali Indica¬ 
zioni emerse el riguardo, 
ritieni più Interessanti? 

Il dibattilo congressuale ha 
confermalo che il Partito e cre¬ 
sciuto e che ha in sé la possi¬ 
bilità di rafforzarsi ulterior¬ 
mente. 

Per fare ciò occorre prima di 
tutto compiere uno sforzo por 
rendere sempre più organici c 
sempre più democratici i rap¬ 
initi tra il Partilo e le masse, 
perchè a questi rapporti sorto 
collegati di retta mente i proble¬ 
mi riguardanti la costruzione del 
Partito, la sua struttura, la for¬ 
mazione dei suoi gruppi diri¬ 
genti, la sua democrazia interna, 
il suo metodo di intervento. 

Il Congresso ha confermalo 
quello che l'esperienza di que¬ 
sti anni aveva già chiaramente 
indicato: cioè la necessità del 
Partito di aprirsi alle esigenze 
nuove e rii essere continuamente 
lo strumento della sintesi, delle 
iniziative c della verifica 
Per pNer assolvere questo 
compilo, il Pianilo deve sempre 
garantire la piena e resp(xis.(bi¬ 
le partecipazione dei militanti a 
tutte Je fasi di elaborazione e di 
decisione, .stabilendo un rappor- 
lo piu continuo fi a i militanti 
e gli oi gallismi dirigenti. 

Tutto ciò presuppone la più 
aroma circolazione delle idee nel 
Partito, affinchè ogni decisione 
corrisponda alla volontà del 
Partilo, intesa come canale de¬ 
mocratico con la classe operaia. 

Ccn q lesta visione anche dei 
suoi rappoili interni, il PSIUP 
intende contribuire alla forma¬ 
zione di una nuova strategia e 
di un nuovo schieramento, con¬ 
siderandosi non uno strumento 
(Ine a sè stesso, ma al servizio 
della classe operaia. 

Credo che il Congresso di Na¬ 
poli possa considerarsi un passo 
avanti i>er quello che conside¬ 
riamo iJ nostro obiettivo fonda- 
mudalo, cioè rafforzale il cui 
tributo su-i,dista LLi rus'iu/u» 
oc lei ,i.i tuo mimo de! a classe 


Secondo 


('«Osservatore romano» 


Concordato: 
matrimonio e 
insegnamento 
religioso 
non si toccano 

Il concordato fra lo Stato Ita¬ 
liano e in Chiesa può essere 
rivisto e aggiornato, purché si 
lascino Immutale Je norme clic 
riguardano il matrimonio e l’in¬ 
segnamento religioso nelle scuo¬ 
le: questa in sintesi la lesi 
sostenuta suU’Osserualore della 
domenica di ieri dal canonista 
mons. Vincenzo Fagiolo, che ri¬ 
sponde cosi implicita mente alle 
molteplici richieste di revisione 
La posizione npoilata ieri sul¬ 
l'organo valicano sembra far 
dipendere dalla pregiudiziale 
intangibilità degli articoli 34 e 
36 del concordalo (quelli, a[> 
punto, che riguardano il ma¬ 
trimonio c l'insegnamento reli¬ 
gioso) — che sono fra quelli 
dei quali è Più urgente l'abro¬ 
gazione secondo l’opinione di 
tutte le forze laiche Italiane — 
la possibilità di uriu trattativa 
su tutta la mnleria. 

< Lo tutela di quei partico¬ 
lari Istituti che furono oggetto 
di speciale cura da parte del 
jxintcflcc che stipulò l’accordo — 
dice infatti l’articolo — (soprat¬ 
tutto del matrimonio e dell'in¬ 
segnamento religioso), rappre¬ 
senta il nucleo csson/uriìe della 
riconosciuta validità cd attua- 
Htà del concordato ». 


Condannato 


anche ex sindaco de 

Mafia 
dei taxi: 
ergastolo 
per uno 
degli imputati 

BARI, 23 

Il processo contro i venti im¬ 
putati delta banda della mafia 
di BorgeUo. comunemente det¬ 
ta la « mafia dei taxi », si è 
concluso questa sera alla Cor¬ 
te di assise di Rari con la 
condanna aH'ergastolo dell’Im¬ 
putato Michele Arduino, rico¬ 
nosciuto colpevole deiromlcklio 
di Francesco Ancona e del ten¬ 
tato omicidio del fratello Lo¬ 
renzo Ancona 

Degli altri li) Imputati, è sta¬ 
to condannato a sette mesi di 
reclusione l'ex sindaco de di 
Borsetto, Erasmo Valenza, es¬ 
sendogli stato riconosciuto LI 
reato di violenza privata. 

E’ questo il secondo grosso 
processo per fotti di mafia che 
si .svolge presso il tribunale di 
Bari per legittima suspicione 
c che vede assolti quasi tulli 
gli imputali dall'accusa di aver 
pesantemente minacciato I tas¬ 
sisti di Palermo, intimando lo¬ 
ro di non trasportare passeg¬ 
geri sullo linea Palermo San 
Giuseppe Jalo, ove operava una 
società (Il autolinee di cui era 
proprietario l'ex sindaco de di 
BorgeUo il quale, però, come 
abbiamo detto, ha subito una 
lieve condanna per violenza 
piivala. 


Il nuovo Comitato 
Centrale del PSIUP 


MILANO 

Rogo nella 
nebbia : 


Spreco di luminarie a Taranto per la messa all'ltalsider 

Cercano di nascondere a! Papa 
la dura realtà del Mezzogiorno 


5 morti 


Autorità carabinieri e TV mobilitati per << fare la città più bella » — Le telecamere non si sono 
mai occupate delle lotte operaie e studentesche — La disoccupazione aumentata di trenta¬ 
mila unità — Il grande sciopero unitario del 12 dicembre — Il saluto dei comunisti 



MILANO — Cinque persone sono morte e numerose tono rimaste ferite in uno spaventoso Incidente stradale avvenuto Ieri 
verso le 11 sulla tangenziale ovest di Milano, e circa un chilometro dall'Imbocco dell'autostrada Milano Genova. A causa della 
fìtta nebbia, una autocisterna, carica di gas liquido, ha tamponato un pesante autotreno, e si è Incendiata: le fiamme altissimo 
sono dilagate su un ampio trailo di strada ed hanno fatto cadere alcuni cavi ad alta tensione che sono finiti sulla strada Inva¬ 
dendo anche l'altra corsia di marcia. Numerose aufo sono sfate raggiunte dall'enorme fiammata. Nel rogo sono morie carboniz¬ 
zate tre persone. Per la nebbia e la strada interrotta, si è avuta poi una serie di tamponamenti che ha coinvolto centinaia di 
automobilisti. Una persona che era scesa dall'auto per constatare II danno della propria aulovotfura è stata uccisa da un 
automezzo. Un'altra persona è moria In un tamponamento avvenuto a circa un chilometro di distanza dal luogo In cui si è 
Incendiata l'autocisterna 


Affollata assemblea a Rifredi 


Sospesi i voli Alitalia 


Firenze: solidali 


Centinaia di 


gii operai 
con Don Mazzi 


emigrati bloccati 
negli aeroporti 


Stasera una «veglia di preghiera» all’tsoiotto 


Gravissimo disagio — Interrogazione del PCI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Gli operai delle maggiori fab¬ 
briche fiorentine hanno manife¬ 
stalo la loro piena solidarietà 
con don Mazzi e con gli altri 
sacerdoti colpiti dall'autoritari¬ 
smo della Chiesa c con la co¬ 
munità dcll’Isolotto e hanno 
espresso un giudizio critico sul 
sigmllcato della visita di Pao¬ 
lo VI agli operai dclFIlalsider 
dì Taranto nella notte di Na¬ 
tale. 

Una affollata assemblea ope¬ 
raia si è tenuta questa seia 
presso In SMS di Hi frodi, per 
iniziativa degli operai cleli’lso- 
lotlo: ad essa Vi hanno preso 
parte rappresentanti della Gali¬ 
leo. dell’ ATAF, del Nuovo Pi¬ 
gnone. della Manetli e Roberts, 
dell’ Ole. della STICK, della 
SJP. della Hungoni e di altre 
aziende. Durante la manifesta¬ 
zione sono intervenuti una di¬ 
pendente della SIP. il vice par¬ 
roco deU’IsoloLto don Paolo Ca* 
ciolli. operaio alla STICK, e un 
operato dell’ OTK. Al termine 
di questa assemblea è stala ap¬ 
provata una mozione nella qua¬ 
le si prende alto * del gesto 
autoritario del cardinale Flont 
che colpiste ancora una volta 
la Chiesa che e dalla parte dei 
poveri: tale gesto — prosegue 
il documento — colpisce infaitl 
dei sacerdoti e un popolo di¬ 
stiano che avevano giustamente 
rifiutato quel tipo e quella men¬ 
talità religioso che a ragione è 
stala definita * oppio del po¬ 
polo » per cercare invece una 
esperienza c ima testimonianza 
religiosa c cristiana capaci di 
portare un eliìcaee contributo 
all'unione del popolo nella lotta 
contro ogni sfruttamento, discri¬ 
minazione e oppressione. 

L'assemblo.» pei ciò denunrm 
il gesto autori tanti del cardina¬ 
le Fluiti conilo l'hulotto e ogni 
altro gesto autontai'o della 
Chiesa, come atti di inimicizia 
\ersc. la classe operaia; dic'ltra- 
i,i clic le nlTet nm/ioni di snn- 
palm o di amicizia verso i la- 
\ oratori pronunziate dalla ge¬ 
rarchia cattolica sono solo pa¬ 
iole alte a (‘oprire un reale ri¬ 
puto. che la stessa usila di 
Paolo Vf a* lavoratori di To¬ 
ronto di\u»ne un’arma m ninno 
ai padroni per mascherare lo 
sfruttamento sempre più grave 
col quale i lavoratori vengono 
oppressi - chiede le dimissioni 
del cardinale ». 

K’ stalo anche indirizzalo un 
telegramma a T.uanlo clic suo 
na cosi: «Assemblea lavoratori 
fiorentini promossa da operai 
(solotto rileva come Paolo VI 
r cardinale Fiord rifiutando po¬ 
polo Isololto dimostrano ancora 
una volta che «nlo a parole 
gei .Melila e mmc.i dei poveri 
menti e nei fatti c legata ai 


padroni. Perciò assemblea è so¬ 
lidale con voi che venuta Pao¬ 
lo VI a Taranto è arma in ma¬ 
no ai padroni c fonte divisione 
della classe opeiaia. Occorre 
contrapporre unità operativa 
contro ogni oppressione ». 

Domani sera avrà luogo nel¬ 
la Chiesa deH’IAoloUo organiz¬ 
zata dalla comunità una « vo¬ 
glia di preghiera Intesa — dice 
il volantino che annunzia la 
manifestazione — a far rivive¬ 
re l'ansia di giustizia delia 
Chiesa dei poveri attraverso la 
r nppresenla zjone d ra mmatica 
della vicenda dcU’IsoloUo. « Nel 
corso della manifestazione — 
elio avrà inizio alfe 22,30 — 
sarà data voce a tutti coloro 
che sono stati respinti o si 
sentono soffocali da una gerar¬ 
chia autoritaria che antepone il 
diritto canonico del 15G3 al Van¬ 
gelo vissuto » Sarà letto anche 
ti resoconto stenografico del col¬ 
loquio, che ha sancito il rifililo 
ila parte della Chiesa della espe¬ 
rienza dcH’IsoloUo, avvenuto 
sabato scorso fra monsignor 
cLineili, sostituto nlia segrete¬ 
ria di Stato vaticana, con don 
Mazzi, don CsciolK. don Gomi¬ 
ti e 1 laici dcirtsolotlo. 

m. I. 


nazionale Assemblea 
della FGCI 

L'Assemblea Nazionale del¬ 
la Faci fissata In precedenza 
per i giorni 27 28-29 dicembre 
aReggio Emilia è stala rin¬ 
viala ai giorni 3 4-5 gonnalo 
sempre a Reggio Emilia. 


La sospensione di un gran nu¬ 
mero di voti nazionali decisa 
daU’Alitnlia. per ragioni non pre¬ 
cisale, proprio nel periodo dello 
festività e quindi di maggior 
traffico, ha croato uti disagio 
gravissimo. 

In una interrogazione rivolta 
da un gruppo di deputati co¬ 
munisti (primo firmatario il 
compagno Ignazio Pirosiu) ai 
ministri dei Trasporti ed Avia¬ 
zione .civile c delie Partecipa¬ 
zioni statali, si fa presente che 
m conseguenza di tale situa¬ 
zione «gli aeroporti italiani, e 
in particolare quelli del centro- 
sud e delle isole, sono divenuti 
sede della più grave crisi del 
traffico aereo degli ubimi dicci 
anni » con conseguenze gravi 
« per decine di migliaia di viag¬ 
giatori italiani e per numerosi 
emigrali che provenienti dal¬ 
l’estero, una volta giunti in Ita¬ 
lia, restano bloccati nell'aero¬ 
porto di transito c non riescono 
a raggiungere i pac-n di ori¬ 
gine ». 

Gli interroganti chiedono ai 
mmislon competenti di interve¬ 
nire di concerto e con urgenza 
per « far disporre misure imme¬ 
diate che consentano almeno di 
alleviare l'attuale disagio dei 
viaggiatori: individuare negli or¬ 
gani dirigenti deirAliluha i col¬ 
pevoli delia grave imprevidenza 
che ha deicrniinalo da una parte 
la indi spero biJilà degli equipaggi 
necessari c daìl’altra il super¬ 
lavoro dei pochi equipaggi di¬ 
sponibili. accertare se sia fen¬ 
dalo il dubbio che alcune delle 
obiettive difficoltà deli’Ahlalia 
siano str unico talmente csnspo- 
rate per ragioni di lotta per il 
potere fra alti dirigenti dell'Ali- 


tallo: chiedere se una rappre¬ 
sentanza paritetica delle Com- 
misrioni Trasporti e Aviazione 
Civile de! Sonalo e della Ca¬ 
ntera compia subito un'indagine 
sull’attuale situazione deU’Alila- 
ha e sulle reali cause della sua 
crisi ». 


Giunta di sinistra 
(PCI-PSt) 
eletta ad Alia 

PALERMO. 23 

Comunisti e socialisti hanno 
dato vita ad una giunta unitaria 
al Alia (Palermo) Dalla giunia 
presieduta dal socialista Pelruz- 
zella, fanno parie tre assessori 
del PCI (D’Aura, Comparctto, 
Costa) e tro del PSL 

L’accordo raccoglie le indica¬ 
zioni program ma lidie sulle cui 
basi i due partili si orano pre¬ 
sentati, con liste distinto, alle 
elezioni del mese scorso: e co¬ 
stituisce una secca, grave scon¬ 
fitta por la DC. che nel Umore 
di perdere il controllo del Co¬ 
mune, aveva esercitato violen¬ 
tissime pressioni sin socialisti, 
perché contribuissero a riesu- 
inarc in strabattuta formula dt 
centrosinistra. Ui discriminante 
attraverso cui si sono cicale le 
condizioni p.’r la formazione del¬ 
la giunta popolare era stata co¬ 
stituita, la settimana scorsa, dal 
voto di un ordine del giorno di 
protesta per l'eccidio di Avola 
e di affermazione dell’esigenza 
di imporre il disarmo della poli¬ 
zia. 


Così a Cremona si affrontano 
i problemi della stampa comunista 


fi segretario della Federa¬ 
zione comunista di Cremona 
ha inviato questa lettera al 
compagno G. C. Pajclte. La 
pubblichiamo perché ci sem¬ 
bra giusto che iJ lavoro svol¬ 
to dai compagni di Cremona 
sia conosciuto da tutti 1 co¬ 
munisti, 

« Caro compagno, dato che 
mi hai fatto l onore di in¬ 
viarmi una lettera " riserva¬ 
la " per ricordarmi un pro¬ 
blema che deve essere I ut- 
taltro che "riservalo” use¬ 
rò aneli lo il metodo della ri* 
sposta ’’ riservala ” per in¬ 
formarli di cose che dovrob 


i>ero essere di pubblica ra¬ 
gione. 

Scherzi a parte, li informo 
dell andamento della campa¬ 
gna abbonamenti che da noi 
ha avuto un ottimo avvio e 
<*hc speriamo di condurre a 
buona conclusione. 

Gli abbonamenti nuovi al- 
,’Unifn. fatti duratile i 45 gior¬ 
ni di attività congressuale, so 
io 70. di cui 37 annui, 14 seme¬ 
strali. 26 trimestrali, con un 
incasso di oltre 300 mila lire. 

I nuovi abbonali a Rinosnln 
fino ad ora sono 9; nuovi ab¬ 
bonati a Vie Nuore. 23 mio 
vi abbonati n .Voi Doline»: Il 


Riassumendo, la nostra fe¬ 
derazione ha già versato, sol¬ 
tanto per nuovi abbonamenti, 
la somma di 1 milione e due¬ 
centomila lire, di cui 250 mila 
sottoscritte nel corso del con¬ 
gresso della federazione che 
si è svolto sabato H e dome¬ 
nica 15 dicembre. 

TI nostro lavoro continua 
con impegno e sono cerio che 
l'obiettivo fissato sarà larga¬ 
mente superalo. 

Tanti cordiali c fraterni sa¬ 
luti. 

Il segretario 
G, CAROLI 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 23 

Ix? classi dirigenti meridio¬ 
nali hanno una esperienza se¬ 
colare in materia di festeggia- 
menti, luminarie, scenografie 
appariscenti. E' sempre ser¬ 
rilo a ehi comanda — qui nel 
sud d’Italia come ovunque 
nelle zone snUosvìluppnte -- 
cercare di coprire con i lam¬ 
pioncini colorali a le fiacco¬ 
late la realtà di miseria, di 
Bilica rubala, di lotta delle 
popolazioni ‘ servì ai Borbone, 
e serve oggi alle clientele 
locali conservatrici, eredi del 
feudo, nrroecato intorno alle 
nuove rendile e speculazioni, 
tulle strette ad ogni buona oc¬ 
casione intorno alle « auto¬ 
rità », civili o religiose che 
siano. 

A Taranto In commedia si 
sta ripetendo. Appena annun¬ 
ciato che il Papa veniva a ce¬ 
lebrare qui. aintals dei* la 
mossa di Natale, si è subito 
messa in moto la tradizionale 
macchina dei festeggi a monti: 
una macchina, olire tulio, mol¬ 
to ingorda se già si parla di 
centinaia di imbonì sposi in 
tutta fretta in due settimane, 
per « fare Taranto più bella 
per il Papa » come annunciano 
fieramente i giornali borghesi 
locali. 

Ad accarezzare questo vizio 
antico dei baroni vecchi e 
nuovi della città ionica, inter¬ 
viene questa volta (ulto l'ap¬ 
parato statale. La TV ha tra¬ 
sferito quaggiù mezza sede di 
Via Tculndn. compresi i fiam¬ 
manti camioncini con lo nuove 
attrezzature por le riprese a 
colori che vengono inaugurale 
proprio la notte di Natole. C’è 
tutto lo « staff » dirigente 
dell TRI. c polizia o carabinieri 
sono mobilitali da domani più 
che se si aspettasse qualche 
sbarco saraceno sulle costo. 
Treni speciali riverseranno 
gente curiosa da tutte le città 
della provincia; autobus affit¬ 
tati apposta faranno il resto. 

Certamente di treni speciali 
non sì parla, e nemmeno di 
autobus, per I pendolari delle 
industrie tarantine. Non si è 
mai vista qualche telecamera 
che trasmettesse qualche vera 
notizia sulle lotte nuove degli 
operai; sulla fortissima agita¬ 
zione in città — a più riprese 

— di 10.000 studenti In queste 
settimane; sul formidabile 
t toach-in » che si svolse in 
piazza della Vittoria (organlz- 
bnlo dal PCI. dal PSIUP, dal 
PSI o dal MSA) con gli operai 
che si succedevano al micro¬ 
fono a raccontare la loro vita 
di moderni schiavi di fabbrica. 
Nè mai gli uffici statali com¬ 
petenti hanno voluto vedere 
chiaro dietro le cifre impres¬ 
sionanti della « guerra rie) la¬ 
voro » qui a Taranto: in due 
anni — sul fronte dcll’mriuslria 

— 116 morti e 9.200 infor¬ 
tuni sul lavoro. Per lo più 
negli avveniristici costosissi¬ 
mi, Iccnicnmentc avanzatissimi 
stabilimenti siderurgici del- 
ITtalsIdor. 

Nessuna responsabilità die¬ 
tro a questa vera e propria 
strage? Non appare un po’ 
troppo sanguinosa, in questi 
termini, In violenza della legge 
del profitto, dei ritmi di la¬ 
voro infernale, dello sfrutta¬ 
mento? Qui sì — per frenare 
questo tipo di speculazione 
sulla salute o sulla vita stessa 
degli operai — che occorrereb¬ 
bero indagini e mezzi, c forse 
poij/ioUi e carabinieri. 

Lo Stato, la TV, le autorità 
e lo «forze dell’ordine» di 
queste cose però non si inte¬ 
ressano. Lo Stalo arriva solo 
in due occasioni; quando c’è 
da reprimere con .la violenza 
In rivendicazione è la difesa 
dei propri diritti che i citta¬ 
dini — operai, studenti, con¬ 
tadini — portano avanti; e 
quando c’è da spendere per 
festeggiamenti. 

Per jl resto l#> Stato è au¬ 
sonie: o peggio è presente — 
come qui a Taranto — solo con 
una politica delle partecipa¬ 
zioni statali che fa pagare ai 
lavoratori tutto il prezzo al¬ 
tissimo della subordinazione 
alla strategia e agli interessi 
dei grondi gruppi monopoli¬ 
stici privati. 

Il grande « polo » di Ta¬ 
ranto, con l'insediamento di 
un avanzatissimo complesso 
siderurgico, dovrebbe rappre¬ 
sentare il vanto, il modello 
meglio riuscito, rii venti anni 
rili politica meridionalista del¬ 
la DC e dei suoi alleati. In 
realtà In disoccupazione n Ta¬ 
ranto è aumentata di 30 000 
unità: l'emigrazione investo 
migliaia di famiglie; il lavo¬ 
ro dei 6000 dcintalsider non 
ha prodotto nessun fenome¬ 
no di « induzione » industria¬ 
le, di proliferazione di indu¬ 
strio misillarfe e fnlcrmedin- 
rie; In crisi dcU’agricoUurn 
non ha trovalo soluzione e 
nessun tipo di industrie di 
trasformazione si è delinea¬ 
to. Ecco il dramma, la mi¬ 
seria del salari di fame o del 
sottosalario, infine la dura 
ribellione. 

Il 19 maggio il PCI ha re¬ 
gistralo qui a Taranto il bal¬ 
zo in avanti fra i più rile¬ 
vanti in assoluto in Italia : 


circa l’8%, oltre 12.000 voti 
in più. Sono voti soprattutto 
della giovane classe operala, 
dei contadini venuti in città, 
del lavoratori clic vivono in 
Taranto vecchia o nel nuovi 
casermoni della speculazione 
edilizia, Lo sciopero uni la rio 
contro le « zone » salariali, 
per una nuova e opposta po¬ 
litica delle aziende di Stalo, 
por l’occupazione e lo svilup¬ 
po svoltosi il 12 dicembre, ha 
avuto un successo plebiscita¬ 
rio che è poi sboccalo nella 
grande mani lesi azione politi¬ 
ca unitaria del Ri, di cui di¬ 
cevamo. 

Questa è In realtà di mi¬ 
seria e di lotta che il Papa 

— so saprà sporgersi sopra 
le alte spallo dei carabinieri 
in alla uniforme c al di là 
della folla dei « clicnles » lo¬ 
cali die lo circonderà - po¬ 
trà riuscire a vedere. 

Lungo il percorso papale si 
sono fatti lavori febbrili* fo¬ 
gne aperte da anni, marcia¬ 
piedi in pmi, strade con bu¬ 
che larghe un metro in due 
o tre notti sono siali chiusi, 
riparali, rinnovati: le caso 
sono già tutte illuminato a 
sera su •« preghiera » del Co¬ 
mune; lapidi, benezioni, so¬ 
ste a questo q quell'edificio 
che premo alla curia o a 
qualche notabile locale, sono 
già state tutte previste. 

lori mattina, davanti alle 
chiese, un gruppo di studenti 
del comitato pro-TsoloUo ha 
diffuso manifestini nei quali 
si dice fra l'altro: t Due uo¬ 
mini su tre nel mondo, an¬ 
che il giorno di Notale, non 
hanno di che sfamarsi. Per¬ 
chè i vescovi (salvo pochi) 
di quei paesi invece di cer¬ 
care appoggi e favori dei 
dittatori e delle giunte mili¬ 
tari non gridano corno Cri¬ 
sto: " Guai n voi che siete 
ricchi e potenti "?... La Chie¬ 
sa deve diventare veramente 
la chiesa dei poveri, degli 
esclusi, dei discredati, dei 
sofferenti ». 

E i giovani chiedono : 
«Perchè si è condannata la 
comunità deìl’Isolollo? ». Do¬ 
mande imbarazzanti per il 
Papa « di tulli ». 

I comunisti di Taranto han¬ 
no reagito con una grande 
tranquillità «D'annuncio del¬ 
la visita papale: « Se la vi¬ 
sita del Papa — si dice al 
tonnine di un comunicato 
nel quale è denunciala la real¬ 
tà vera del Mezzogiorno — 
oltre che un fatto religioso 
vuole essere anche un soste¬ 
gno alla crescita sociale ed 
economica delia nostra regio¬ 
ne, noi che a questa crescila 
dedichiamo tutti i giorni le 
nostre energie, siamo inle- 
rcssati all'avvenimento». Un 
avvenimento che oHrclullo, si 
precisa, arriva nel pieno di 
una fase di lotte sindacali e 
politiche. 

Taranto viene posta nll’at- 
lenzionc mondiale domani : 
sia chiaro però che la sua 
realtà, tutta la vicenda che 
sta dietro al grande stabili¬ 
mento Itaisider che vedremo 
in TV rappresenta solo la 
drammatica testimonianza di 
una politica fallita c insieme 
l'entusiasmante conforma che 
alla violenza dello sfrutta* 
menlo queste popolazioni me¬ 
ridionali sanno rispondere an¬ 
cora una volta con U decisa 
determinazione di uno scon¬ 
tro non solo sociale ma po¬ 
litico. Uno scontro che ha 
l’obieUivo di creare una so¬ 
cietà a misura dcU’uonio, 

Quello è un obiettivo che 

— come ricordano i manife¬ 
sti affissi dalle AGLI in cit¬ 
tà — molti hanno creduto di 
leggere nell'enciclica « Populo- 
rum progressio » e clic mai 
come in questa occasione, 
quindi, se veramente Pao¬ 
lo VI vuole essere ascoltalo 
dai lavoratori, può e deve 
essere ribadito con chiarez¬ 
za dalla Chiesa, 

Ugo Badile! 


Due proposte 
di legge in 
favore delle 
lavoratrici-madri 

Due proposto di legge, pri¬ 
mo firmatario il compagno Ago¬ 
stino Novella sono siate pre¬ 
sentato Ieri alla presidenza del¬ 
la Camera. La prima proposta 
riguarda la perequazione degli 
attuali trattamenti di mntcrni- 
!à c chiede perciò una modifica 
della legge 8f>0 del 1950 sulla 
« tutela fisica ed economica 
delle lavoratrici madri »; Tal- 
tra proposta è relativa alla 
istituzione di 2 !i(K) asili-nido 
comunali con il contributo del- 
lo Stalo pei t figli della lavo- 
ratiid, da realizzare In un pe¬ 
riodo di 5 anni. 

Analoghe proposte di leggo 
sono state presentate da do¬ 
minili rnpprosonlnnli le aline 
due confederazioni sindacali 
C1SL e UH.. 
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QUESTA NOSTRA TV 

CORDIALMENTE 

(«dottore, 

conosce gli operai?») 

Riusciamo a vedere la Luna, ma non gli scio¬ 
peranti su questa vecchia Terra - Il problema 
dell’informazione sul mondo del lavoro 


Qualche settimana fa, ab¬ 
biamo ricevuto una telefo¬ 
nata dalla redazione della 
rubrica televisiva Cord mi¬ 
niente una ragazza ci ha 
preannunciato la trasmissio¬ 
ne di un servizio sulla occu¬ 
pazione della Manifattura 
delle Alpi da parte degli 
operai e degli impiegati. Con 
molla cortesia. ITnterUicu- 
frtee ha nttolineato l'impor¬ 
tanza c l'interesse dell'argo¬ 
mento « Sa — ci ha dello — 
l’occupazione della fabbrica 
è una nuova forma dì con¬ 
testa/ione, molto interessan¬ 
te./Finora si facevano scio¬ 
peri, cortei, manifestazioni: 
adesso e'è questa forma del¬ 
l’occupazione... Civilmente, 
senza nessuna violenza, sa, 
gli operai rimangono in fab¬ 
brica... » e per qualche mi¬ 
nuto si è diffusa nella de¬ 
scrizione di questa < nuova 
forma di contestazione ». 

Incredibile, ma vero Un 
orso, si putì pensare: una ra¬ 
gazza di buona famiglia, che 
scopre adesso il mondo, e 
magari è convinta che l'oc¬ 
cupazione di fabbrica sia sta¬ 
ta ispirata agli operai dal 
movimento studentesco. Ma 
qualcuno avrà pur affidato 
a questa brava ragazza il 
compito di telefonare alle re¬ 
dazioni del giornali; del ser¬ 
vizio si sani pur discusso, in 
qualche modo, a fordiolmen- 
ta: eppure il risultato è sta¬ 
to quello che abbiamo rife¬ 
rito. 

A noi, In verità, quella te¬ 
lefonala è apparsa piuttosto 
come li n sintomo, e sia pure 
paradossale, del tipo di rap¬ 
porto che ancora oggi esiste 
ira la TV e il mondo del la¬ 
voro, tra la TV e i movimen¬ 
ti di massa, le lotte sociali 
che si sviluppano nel paese. 
Di questo rapporto, anzi del¬ 
la inesistenza di .questo rap¬ 
porto, il vasto pubblico dei 
tclespeflatori ha coscienza 
da sempre: ndn è un caso 
che, nei dibattili che qua e 
là si sono avuti, a diversi li¬ 
velli, sulla televisione, que¬ 
sto è proprio il punto sul 
quale si sono avute più fre¬ 
quentemente e con maggio¬ 
re energia le osservazioni c 
le critiche. Ma nel corso di 
quest’anno, e in particolare 
In questi ultimi mesi, l’im- 
pctuosn dispiegarsi delle lot¬ 
te elie hanno investito tutta 
l’Italia, da nord a sud, ha 
marcato ancora di più questa 
macroscopica « lacuna ». 

Gli scioperi generali; le 
lolle per l'abolizione delle 
zone salariali; battaglie lun¬ 
ghe come quella degli ope¬ 
rai dcll’Apollon o di parti¬ 
colare rilievo come quella 
degli operai della Pirelli; 
grandi manifestazioni nazio¬ 
nali come quella per le pen¬ 
sioni o duri scontri di classe 
come quelli di Valdagno o di 
Torto Mavghcva. sono stati 
completamente ignorati dal¬ 
la televisione o. semmai, ap¬ 
pena registrali in comuni- , 
cali dì poche righe. Nono- | 
stante proprio in questo ul¬ 
timo anno, anche per la isti¬ 
tuzione del Telegiornale del¬ 
le 13,30. 1 servizi dal vivo e i 
collegamenti diretti si siane 
moltipllcati o abbiano fatto 
notevoli progressi sul plano 
tecnico, si coniano davvero 
sulle dila di una mano le im¬ 
magini di manifestazioni di 
massa o di lotte operaie ap¬ 
parse sul video. 

Totale 

impotenza 

Ormai ci si collega con gli 
aerei e con i treni in corsa: 
ma quando si tratta di collc- 
garsl con una piazza ove ma¬ 
nifestano centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori; quando 
si tratta di col legarsi con una 
fabbrica occupata dagli ope¬ 
rai, allora la TV sembra tor¬ 
nare ad uno stato di totale 
impotenza. Nemmeno il po¬ 
lemico TV7 ha occhi per 
questa realtà; e non parlia¬ 
mo di inchieste o di servizi 
speciali. [ pallidi (c spesso 
distorti) echi delle vicende 
del mondo del lavoro sono 
confinati in una rubrieheUa 
semilocnica che appare una 
volta In settimana, e trova¬ 
no semmai, di tanto in tan¬ 
to, uno sbocco — non mai 
dal vivo, però — nei dibat- 
• titi della Tribuna sindacate. 
Ci vogliono due morti, co¬ 
me è accaduto ad Avola, per¬ 
chè la TV si decida ad invia¬ 
re un giornalista sul posto, 
perchè i microfoni si aprano 
— solo per qualche momen¬ 
to — alla voce di qualche 
bracciante c gli obiettivi in¬ 
daghino sulle condizioni di 
vita dei lavoratori La lotta 
dei braccianti siciliani dura¬ 
va da tempo, od ora dura: ma 
per accorgersene, la TV ha 
dovuto aspettare che la poll¬ 
ata sparasse, il sangue scor¬ 
resse, milioni di lavoratori e 
di studenti, in tutta Italia, le¬ 


vassero indignali la loro con¬ 
danna. Allora e solo allora, 
essa ha colmalo, per un mo¬ 
mento, la t lacuna ». 

Ma si può parlare poi dav¬ 
vero di ima «lacuna»? Di 
tanto in tanto, qualcuno af¬ 
ferma che la TV non può 
continuare a trascurare * il 
settore del mondo del la'o- 
rr>. nella sua informazione. 
Ma una simile impostazione 
è, al di là delle buone inten¬ 
zioni, semplicemente ridico¬ 
la. Le lotte di massa, le abi¬ 
tazioni nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, sili campi non in- 
si iluiscono un « settore » del¬ 
la vita nazionale: esse intes- 
sono tuMa la realtà naziona¬ 
le, investono la vita della 
grande maggioranza degli 
italiani, costituiscono il mo¬ 
mento cruciale della vita del 
paese — è su questo terre¬ 
no che si decide, in realtà, 
il futuro della nostra socie¬ 
tà intiera. Non è che i diri¬ 
genti televisivi non lo sap¬ 
piano. Essi sanno benissimo 
quale peso e quale funzione 
abbiano I lavoratori, gli stu¬ 
denti, le masse popolari e, in 
primo luogo, la classe ope¬ 
raia: recentemente, in un 
servizio di quindici minuli, 
lo ha « scoperto » anche TV7 
e ce lo ha comunicato. 


Una scelta 
di classe 

D’altra parte, l dirigenti 
televisivi sanno benissimo 
che la stragrande maggio¬ 
ranza del pubblico della ra¬ 
dio e della TV è composto 
di lavoratori. Quella di non 
parlare delle tolte, delle ma¬ 
nifestazioni, degli scioperi, 
di non mostrarne le imma¬ 
gini e di non indagarne le 
cause, di non analizzarne le 
forme e gli obicttivi, è In 
rcailà una scelta precisa: an¬ 
cora una volta è una scelta 
di classe. 

Strumento de! potere, de¬ 
stinato a muoversi nei con¬ 
fini prescritti dagli interes¬ 
si della classe dominante, la 
TV cerca di dare della realtà 
italiana una immagine il più 
possibile « conveniente » a 
quegli interessi: può denun¬ 
ciare qualche «disfunzio¬ 
ne », può dare brevemente 
notizia di qualche sciopero, 
può perfino indagare di tan¬ 
to in tanto sulle condizioni 
di vita e di lavoro di qualche 
categoria (soprattutto in 
rapporto a eventuali « prov¬ 
vedimenti » annunciati dal¬ 
le «autorità») — ma, per 
il resto, deve occuparsi d’al¬ 
tro, E’ inevitabile che la TV 
ammetta che in Italia esisto¬ 
no situazioni di « disagio », 
ma è prescritto che non si 
dica nè si Illustri come i la¬ 
voratori si ribellano a que¬ 
sto « disagio * e combat¬ 
tono. 

Ci si può anche occupare 
di alcuni « casi » (speculazio¬ 
ni, padroni « cattivi »), ma è 
prescritto che si eviti di por¬ 
tare sul video le immagini 
vive delle lotte, che sono tra 
l’altro incontrollabili. Sono, 
queste, immagini che potreb¬ 
bero più di qualsiasi discor¬ 
so tradurre sul video il cli¬ 
ma che vige oggi nel nostro 
paese; dare a tutti il quadro 
diretto di lina società nella 
quale ogni giorno, ogni mo¬ 
mento si svolge la lotta di 
classe; ogni aspetto della 
quale è segnato da successi 
o da sconfitte nella lotta 
di classe. 

L’Italia televisiva deve, 
invece, apparire come un 
paese « integrato », nel qua¬ 
le, certo, esistono alcuni 
contrasti « settoriali », ma 
non c'è una generale divisio¬ 
ne di classe e, soprattutto, 
non c’è una crescente lotta 
popolare per cambiare le co¬ 
se. E per ottenere questa 
immagine — vivificata dal 
miraggio dei centocinquanta 
milioni di C’a» bollissi ma 
non ci sono che il silenzio e 
la cecità. La realtà delle lol¬ 
le è difficile da mistificare: 
di qui la sedia. 

Por questo, proprio di 
questi giorni, noi siamo in 
grado (li vedere sul tele¬ 
schermo le immagini straor¬ 
dinarie che provengono da 
una navicella viaggiante nel¬ 
lo spazio, verso e attorno al¬ 
la Luna: ma le immagini 
delle lotte che vengono com¬ 
battute dai lavoratori qui, su 
questa vecchia Terra, nel Po¬ 
si ro piccolo paese, a due 
passi dagli studi televisivi, 
queste no, non possiamo ve¬ 
derle. E’ una scelta di clas 
se: per questo, anche muta¬ 
re questa situazione non può 
chr essere un momento della 
lotta di classe Solo se in 
ogni lolta, In ogni diovimen¬ 
to di massa verrà posto an¬ 
che il problema della infor¬ 
mazione televisiva, potrà es¬ 
sere squarciala la benda che 
oggi acceca il video. 

Giovanni Cesareo 


WA LDEC K ROCHET ALL ’ UNITA * 

Una Francia socialista è possibile 



Il «manifesto» dei comunisti - Democrazia e costruzione della società socialista - Gli 
avvenimenti di maggio un balzo in avanti della lotta di classe - La questione della 
unità delia sinistra - Via pacifica e violenza reazionaria - Dal popolo per il popolo 


I desideri di Natale ' 



PARIGI — L'ultima novità del grandi magazzini è un cervello elettronico che aiuta a fare regali: 
si compila una scheda con desideri e caratterisllche della persona a cui s) vuol fare un dono e 
la macchina dà un consiglio sicuro. Per lutti c'è una risposta. Ma di fronte all'identikit natalizia 
di una ragazza come quella della foto, anche il cervello elettronico dà... I numeri 

Controllatissima l’operazione regali 


Un cervello elettronico 
per la scelta dei doni 


PARIGI, 23 

L'ultima speranza di indi 
pendenza in fallo di scella di 
regali, è caduta. Se un mar¬ 
gine di libertà ancora ci re¬ 
stava (comprare o non com¬ 
prare? e se comprare, ohe 
cosa?); se un briciolo di sen¬ 
sibilità personale ancora si 
rnersava nei pacchetti lue 
cicaliti, adesso basta Un 
cervello elettronico deciderà 
per noi, per lui. per lei, per 
voi, por lutti. 

C'è una macchina, istallata 
in uno dei più grandi fi a i 
« grandi magazzini* fiancesi 
che, debitamente consultata, 
decide per noi quale regalo 
fare e a chi. Funziona con il 
sistema dell’iderdiàif e delle 
schede peri mate Si riempie 
la scheda con il quesito da ri- 
sohere. Si aspetta paziente 
mente, magari compel andò 
qualcosa, tarilo per non perde 
re tempo, e poi la macchina 
ci dirà quale regalo foie alla 
donna del cuore o al capodiu 
sione dell'anima. 

Esempio: « Ilo una zia ini¬ 
bite, che vive in caia pugna. 
Ila 52 anni, si alza la mattina 
alle 4 e lavora net coni ni 
Abita a venti chilo metri dal 
capnluoffn, non ha telcjono, 
ite elettrodomestici. E’ catto¬ 


lica osservante, ha fatto la 
quinta elementare, ma lego? 
e ricama mollo itene senza 
occhiati. E' alfa un metro e 
t>0, pesa Gl chili, porta 38 di 
scarpe e 48 di tapiro, b” aller¬ 
gica ni palli e ama le api e i 
fiori, lo sono uno dei suoi 12 
nipoti, maschio, impiegalo co 
ninnale con moi/he e fipli a 
carico Cosso spendere mille 
lire. Che cosa regalare a mia 
zia? », 

La macchina risponderà e, 
se saremo siati esalti, la zia. 
riceverà un legalo cosi bollo, 
così approprialo, così azzec¬ 
cato insomma, da non aver 
mai osalo di sognate. Magari 
tuia riproduzione della Maja 
desimela da sistemaic nella 
stalla o un ptiz/le por riempi 
i“c le lunghe notti internali. Il 
minimo che può capitarle, 
anzi, e che ne riceva dodici, 
lutti eguali, da ognuno dei 
suoi (Indici nipoti Irequentutn 
ri di ? grandi magazzini ». 

Schei zi a parte, i persua¬ 
sori, a questo punto non sono 
più occulti. Sfacciali e inva¬ 
denti. penetrano senza Li [se 
sembianze nei nostri desideri 
o nelle nostre laschi* in nome 
della poesia r d< Ha trodiceli 
ma. E una storia vecchia, di- 


letc, ma conio vedete ogni 
anno ce un perfezionamento, 
ogni mese un progresso. 

Il cervello elettronico (li 
« Babbo Natale », l'identikit 
dei desideri è il più recente, 
ma noti sarà 1‘ultimo grido iti 
questo senso* perchè nessun 
margine deve essere lascialo 
alla libeia iniziativa dii coni 
pintore. La litici a iniziativa 
è sacra, tome la proprietà, 
quando è riservata al produt¬ 
tore. Il consumatore, invece, 
deve essere .strettamente con¬ 
dizionalo altrimenti rischia 
di far saltare 1 piani. 

Per ora la macchina elettro¬ 
nica è sperimentata sui rega¬ 
li di Natale Ma forse rum 
passerà molto tempo rhe. un 
dati per comperate una (i- 
ivilia. dovremo dubitare del 
i.i nostra scelta, consullnre la 
macchine! apponila e uscire 
dal supermarket con un pai 
co di noccioline Vi è già cn 
pitali» un episodio del genere 7 
E allora vuol due elle siete 
ai passo coi tempi Congratu 
laziom: vi vena recapitato a 
cavi il premio del 4 consuma- 
tate perfetto s die consiste 
in un buono acquisto del va¬ 
iare Hi diecimila lire, a paltò 
che nc spendiate centomila. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

Il 5 e il fi dicembre scorsi 
st riuniva a Chmnptgny il Co¬ 
mitato ceni rate d>d Parlilo co- 
nmnistu francese Al termine 
di due unum di l.ivon sulla 
lei,iz lille del siqnM.uM» Wal 
elei k »■*< bel vi ( * uppiuvava 
un » Manitesio « in 1 liutaio. 

« Par una deinor azi» avanza¬ 
ta, per una Fra ina sociali¬ 
sta ». di < in anb amo ampia- 
manie nfciiio mi nostio gior 
nate del 7 dire nòie Sulla 
elaborazione e sul fomentilo 
di questo importarne do¬ 
cumento e il rapporto tra es¬ 
sa e la situazione fianre.se 
deteimmatnst dopo t grandi 
nvvemmenli di maggio abbia¬ 
mo chiesto al compagno Wal¬ 
chirie Rodici, segicurio gene¬ 
rale del PCF, di volei rispon¬ 
dere per t leltot. de IT'nite) 
ad alcune nostre domande. Ec¬ 
co il testo dell'uitnrvisia ac¬ 
cordatasi dal compagno Wal 
deck Rodici 

~ Nel tua rapporto al 
CX\ hai dello che il Mani¬ 
feste rappresenta un ag¬ 
giornameli lo delle lesi del 
XVIII congresso del PCF 
alla luci* degli avvenimen¬ 
ti di maggio e di giugno. 
Questa significa che il PCF 
avendo approfondito l'ana¬ 
lisi di quegli avvenimenti 
ne ha dato un giudizio 
globalmente, positivo, u oc 
Ila dedotto clic essi han¬ 
no creato in Francia una 
situazione nuova, quindi 
condizioni nuove per avan¬ 
zare veso la democrazia 
e il socialismo. Puoi dirci 
il Imi giudizio a questo ri¬ 
guardo? 

— Le grandi lolle operaie 
e universitarie di maggio e 
di giugno scorsi costituisca¬ 
no in e fletei, nel nostra pae¬ 
se, il grande fenomeno sona 
le e politico deiranno 1968. 
Queste lotte hanno profonda¬ 
mente scosso il paese e il re¬ 
gime e mostrano possibilità 
nuove di lotta per In demo¬ 
crazia e il socialismo. 

SI può dire che gli sciope¬ 
ri e le manifestazioni di mag¬ 
gio e di giugno sono il pri¬ 
mo grande scontro tra in mas¬ 
sa elei tavolatovi manuali e 
intellettuali e il poicrc dei 
monopoli capitalistici, alle pre¬ 
so con contraddizioni che ò 
incapace di risolvere 
Queste lotte hanno In foto 
un colpo incutale olle teorie 
borghesi e ntoimiste secon¬ 
do le quali, nelle società ca¬ 
pitalistiche ultamente svilup¬ 
pale, In lotta di classe tende¬ 
rebbe nd attenuarsi, Esse rap 
presentano, al contrario, un 
vero balzo in avanti della lot¬ 
ta di classe. 

Questo c il primo insegna¬ 
mento di cut noi vogliamo 
tener conto allo scopo di es¬ 
sere pronti ad affrontare le 
nuove elisi sociali e politiche 
che non mancheranno di pro¬ 
dursi sotto foime diverse. 

L’analisi delle forze sociali 
che hanno preso parie alla 
lotta è ugualmente di grande 
interesse. Da questo punto di 
vista, se il ruolo della classe 
operaia si ò affermato in mo¬ 
do clamoroso, bisogna apprez¬ 
zare al suo giusto vaici e il 
fatto die nuovi slraii sociali, 
particolarmente i larghi stra¬ 
ti di intellettuali solai iati — 
e anche un gran numero di 
studenti — sono scesi in lot¬ 
ta e hanno preso coscienza 
della luio solidarietà con la 
classe opeinia. 

Senza dubbio, ! partecipan¬ 
ti a questo vasto movimento 
non si collocano lutti ad uno 
stesso livello di coscienza di 
classe, ma ciò non toglie che 
.si sia creata nel nostro paese 
la bjise oggettiva di una 
alleanza fondamentale tra la 
classe operaia e la massa sem¬ 
pre più vasta di intelletInali 
progressisti. Questo è un al¬ 
tro insegnamento ricco di pro¬ 
spettive per l'avvenire. 

Per ciò elio riguarda il ca¬ 
rattere dei movimento di 
maggio e di giugno, bisogna 
notare che esso ha avuto un 
duplice aspetto: 

~ da una parte 1 lavoratori 
che sono scesi in sciopero 
avevano poi obiettivo il sod¬ 
disfacimento delle loro più ur¬ 
genti rivendicazioni; 

— d'altra parte il movimen¬ 
to mirava anche a trasfor¬ 
mazioni più profonde ri pro¬ 
blema della sostituzione del 
potere gollista, in quanto po¬ 
tere dei monopoli capitalisti¬ 
ci, è stato posto con una for¬ 
za senza precedenti. 

Di fronte a questa sii nazio¬ 
ne il nostro parlilo, allo sco¬ 
po di aprire una chiara pro¬ 
spettiva. ha moltiplicalo gli 
sforzi per arrivare nd un ac¬ 
cordo politico ria (ulte le for¬ 
ze impegnate nella lotta e ad 
una v»*ia azione comune. 

Piu i 11 >ppo, per quanto ri- 
gu.uda »e nignmz/azmni come 
la FGDS (Federazione della 
smisiui demociatica e socia¬ 
lista) o la CFDT (Confedera¬ 
zione fnmce.se dei lavai o), cl 
siamo sconti ari con resistenze 
ohe non hanno potino essere 
superate. Di conseguenza, e 
noi lo abbiamo dimostrato in 
quel periodo combat tendo lo 
avventurismo, malgrado i 
considerevoli progressi del 
movimento di massa, il i ap¬ 
porlo rii forze non pei mette¬ 
va alla classe operata e al suoi 
alleali di prendere il potere 
nel maggio scorso come pre¬ 
tendono certi gtuppi urespon¬ 
sabili dt estrema sinistra 
( io clic r mancato in mag 
gu e m giugno per mettere 
fina al potere gollista — e 
quest» è un altro insegnamen¬ 
to impoi tante — è stata pri¬ 
ma di lutto resistenza di un 
sohdo accoido comprendente 
noi soltanto 1 palliti di si- 
nls’ra, ma anche le grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali, sulla 
ba.*e di un programma co¬ 


mune; cioè resistenza di una 
vera alleanza di lotta tra la 
classe operaia e gli strati so- 
ciati progressisti e antimono¬ 
polistici della citta e della 
( .impugna 

In queste condizioni, e -.pe- 
ridando sul ncuUa della guei- 
t.i c.' Me nei i dinaro dulie elo¬ 
dìe v.oU‘iize di gruppi iMie 
misti, De Gaulle ha pollilo 
pennetiutc a) mio regime di 
riprendete liati» vincendo lo 
eiezioni di giugno 

Dopo il glande tnavimenLo 
di maggio e di giugno noi do¬ 
vevamo, pur instando ledell 
all‘imeni amento generale fis¬ 
sate/ dal nostio XVIII con- 
gì esso, tonei conto degli m 
segnamenii che ho appena 
evocali al Ime di irai ne le 
nuove conclusioni di lolla II 
clic r stato liuto precisamen¬ 
te col « Manifeste) pei una de¬ 
mocrazia avanzata, pei ima 
Fi ancia socialista», adottato 
dalla ultima sessione del no- 
sin» ('immillo centrale. 

— Nel mani testo vengo¬ 
no delincate i momenti ili 
passaggio per via pacifi¬ 
ca al siiL-ìalisiiH): lolle ri- 
icnihe.iliw e per le rifor¬ 
me di .struttura, conqui¬ 
sta di un regime di cerno- 
cra/.ia avanzata, e succes¬ 
sivamente costruzione di 
una socielà socialista con 
caratteri originali france¬ 
si. Tulio questo p miss po¬ 
ne Io sviluppo delle allean¬ 
ze politiche e sociali e la 
conquista della maggioran¬ 
za della popolazione lavo¬ 
ratrice a queste idee. Co¬ 
me si inquadra queste pro¬ 
gramma nella Francia ili 
ogg l'¬ 
Uopo gli avvenimenti che 
abbiamo vissuto, la situazione 
e certamente complessa nel 
nostro paese ma, a nostro av- 
viso, numerosi indizi provano 
che assistei emù, in un prossi¬ 
mo futuro, a nuovi sviluppi 
delle lutee di classe. 

A partire dal mese di lu¬ 
glio noi abbiamo detto che l 
risultati della, consultazione 
elettoi ale non avi ebbero po¬ 
llilo cancellare lo lezioni del- 
Ja crisi di maggio e che il po¬ 
tere gollista, proprio per la 
sua natura di potere del gran¬ 
de capitale, anche se costret¬ 
to a prendere certe misure 
puiziali, avrebbe continuato la 
siessa politica Antisociale e 
amidcmoci auca senza risolve¬ 
re i grandi pioblemi posti 
davanti ni paese. 

Ed c quello che si sta veri¬ 
ficando da qualche mese a 
questa pai te. D'accordo col 
grande padronato, il potei e si 
sfoiza di riprendere ai lavo¬ 
ratori una parte dei vantaggi 
che essi avevano conquistato 
in maggio e in giugno. In que¬ 
sto consiste l'obiettivo delie 
misuie eli austerità prese dal 
governo in rappmto alla cri¬ 
si monetaria. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne i lavoratori hanno ripre¬ 
so, in numerose aziende e soU 
to foime diverse, il cammino 
della azione pei la difesa e 
l’ninpiiamento dello conquiste 
.sodali di maggio e di giugno. 

I comunisti si pongono riso¬ 
lutamente al fianco dei lavo- 
nitori in lotta e propongono 
soluzioni immediato ai pio 
bleml così posti 
Il netto successo riportalo 
nei giorni scorsi dal candida¬ 
to comunista nella elezione 
legislativa parziale deila peri¬ 
feria parigina, prova moine 
quanto profondo e costnnte 
sia il malcontento delie mas 
se popolari. Tutti gli osserva¬ 
tori seri riconoscono che que¬ 
sto voto ì appresenta una net¬ 
ta condanna della politica rea- 
zlunaria del governo. 

La massiccia maggioranza 
eli cui dispone il poterò la¬ 
scia intiavvederc incrinature, 
contrasti di gruppi e trasu¬ 
da l’inquietudine In effetti è 
incontestabile che la sostitu¬ 
zione del regime di pote¬ 
re personale umane all’o.d.g. 

Naturalmente, in ambienti 
diversi, ci si sforza di prepa¬ 
rare la sostituzaone del potere 
gollista con un altro potere 
reazionario, sotto questa o 
quella forma. 

Cosciente di questa situa¬ 
zione il nostio partilo comu¬ 
nista, ne) coi.so -stesso deile 
lotte si rivolge ai lavoratori 
manuali e intellettuali per far 
conoscere le sue proposte con¬ 
tenute nel Manifesto e per 
mosti are che allo stadio ni- 
luale si tratta, prima di ogni 
ultra cosa, di assicurare la 
sostituzione del potere golli¬ 
sta con una democrazia poli¬ 
tica ed economica avanzata, 
suscettibile di aprire la stia- 
da al socialismo. 

A questo scopo noi riaffer¬ 
miamo la nostri! volontà di 
lavorare per l'unità di tutte 
le forze operaio e democrati¬ 
che, per rimila non soltanto 
(lei paitiU di sinistra, ma an¬ 
che delle grandi organizzazio¬ 
ni sindacali, sulla base di un 
programma avanzalo, 

— (illaidir critico mali- 
z.iov) lui voluto trovare una 
coni radili/.ione Ira il pa¬ 
ragrafo ilei Manifesto che 
impegna il PCF nella ri¬ 
cerca ridia via pacifica al 
socialismo e M paragrafo 
successivo in cui si ricor¬ 
da che la classe operaia 
sapidibe difendere anche 
con la forza le proprie 
conquiste. In uralica si è 
cercalo di dimostrare die 
la scelta della via pacifi¬ 
ca è soltanto uno strata¬ 
gemma e die nella sostan¬ 
za, i comunisti non rimili 
ciano a prendere il pote¬ 
re con la violenza. Vuoi 
dirci qualche cosa a que¬ 
sto riguardo? 

— Credo che le cose siano 
perfettamente chiare. 

I comunisti non sono mal 
stali partigiani della violen¬ 
za (ine a so stessa. I fonda¬ 


tori della teoria del sociali¬ 
smo scientifico hanno sempre 
detto che la classe operaia 
preferirebbe andare al socia¬ 
lismo con mezzi pacifici. Al 
tempo stesso essi hanno di¬ 
mostrino che le foime concre¬ 
te di sviluppo dc»l» rivoluzio¬ 
ne suonliMu non dipendono 
soltanto dallo prete.'-m/e del¬ 
la dnsse operaia ma anche 
dm mezzi che la ginrnlc bor¬ 
ghesia può utilizzare nella -sua 
inevitabile ic.sisten/n alla vo¬ 
lutila popolale. 

Ciò significa che non si può 
escludere l'ipotesi rhe la gran¬ 
de borghesia faccia ricorso al¬ 
ta violenza rimiro la maggio- 
milza del popolo, i) che co¬ 
stringe! ebbe la classe opri aia 
»id assiema re il passaggio al 
socialismn per vie non pa¬ 
cifiche 

Ma c:o che il manifesto sot¬ 
tolinea, conformemente alle 
du-hianv/.iunl dei pai mi co- 
munisti del 1957 o del 19(50, 
e rhe alla nostra epoca, e te¬ 
nuto conio de; progiessj del 
socialismo nd mondo, esisto¬ 
no possibilità nuove per la 
classe operaia di conquistare 
il potere c di assiemare il 
passaggio dei principali mez 
z.i di produzione nelle mani 
del popolo senza gueim civile. 

Basandoci su questa consta- 
tazume noi crediamo che in 
un paese come il nostro — 
dove esistono un movimento 
operaio potente, combattivo e 
pieno di esperienza, possili! 
vita di larghe alleaiv/e antica- 
pitalfstichc, un aito livello di 
sviluppo economico e cultura¬ 
le, profonde tradizioni demo- 
(natiche — sia possibile ed 
auspicabile jncndeie in con 
siderazione il passaggio al so¬ 
cialismo per via parifica li 
che non esclude una ioli a di 
classe intensa. Al contrario, 
la via pacifica al socialismo 
è In via delia lotto di classe 
sono tutte le forme, esclusa 
la guerra civile. 

— Il Manifesto tratteg¬ 
gia i caratteri originali di 
un regime socialista fran¬ 
cese. Di grande interesse 
mi sembra la definl/iune 
del molo del partito; il 
tarlilo comunista, secondo 
a formulazione del Mani¬ 
festo, deve essere l'ispira¬ 
tore e il motore della sò- 
eiotà nuova, ma non deve 
con fon [tersi con gii stru¬ 
menti del potere popola¬ 
re nfc .sostituirsi ad essi. 
Vuoi illustrarci questo pas¬ 
saggio del Manifesto? 

— Ne] nostro documento 
soteoìinemmo innanzi tutto 
che la classe operaia, per ica- 
hz.7arc la sua missione stori¬ 
ca di forza dirigente della 
trasformazione socialista della 
-società, deve disporre di una 
avanguardia rivoluzionaria II 

che ò confermato da tutta la 
esperienza internazionale 
Ne nosteo paese ti PCF ha 
le qualità richieste por rico¬ 
prire questo ruolo di avan¬ 
guardia peichtì esso fonda la 
-sua azione sui principi del 
marxismo leninismo e dispo¬ 
ne dt ima organizzazione ef¬ 
ficace e combattiva nella qua¬ 
le si riuniscono tutti coloro 
— operai, contadini, ingegne¬ 
ri, impiegati, intellettuali, — 
che intendono agire per 11 
trionfo del socialismo. 

Ma questo ruolo d’avan¬ 
guardia, questa inriuenz.ii di¬ 
rigente che il partilo comu¬ 
nista ha pèr vocazione di eser¬ 
cì tei re npllo sviluppo della ri¬ 
voluzione socialista, non si at¬ 
tengono per decreto ina si 
conquistano nella attività quo¬ 
tidiana. A questo proposito 
il Manifesto afferma: « il PCF 
per la sua devozione alia cau¬ 
sa del socialismo, per ]'effi¬ 
cacia della mia organizznz.lo- 
ne, per la sua attività politi¬ 
ca e ideologica di massa, con¬ 
ta di raccogliere in modo seni- 
pie crescente l'nppogglo e In 
fiducia del nasi io paese e di 
ricoprire cosi un ruolo deter¬ 
minante nel In edificaz.ione del 
socialismo u 

In queste capitolo vi è unn 
altra idea fondamentale: la 
idea cioè che il partito non 
è fine a se stesso, ma uno 
.strumento indispensabile alla 
classe operaia e msostetuite¬ 
lo nella sua lotta, nella sua 
attività creatrice, all’nvnngimr* 
dia della società. Come ama¬ 
va dire Maurice Thorcz, il 
partilo è il devilo che si amal¬ 
gama al In pasta. Ma In parte¬ 
cipazione attiva della classe 
operaia e delle masso popo¬ 
lari è essenziale per la realiz¬ 
zazione vittoriosa degli obiet¬ 
tivi del socialismo. 

Così il partito comunista 
può e devo avere un ruolo de¬ 
cisivo, un ruolo animatore e 
dirigente nel processo rivolu¬ 
zionario di edificazione del so¬ 
cialismo, ma non può « sosti¬ 
tuirsi ngli organi dello Stato, 
j alle istituzioni rappresentali- 
, ve e alle amministiazioni.. 

In un paese come il no- 
silo, nel quale le diverse clas¬ 
si e strati sonali sono da tem¬ 
po organizzali e rappresenta¬ 
li dai palliti politici, noi at¬ 
tribuiamo una importanza 
pellicolare allo stabilimento 
di una coppe razione solida tra 
il partilo comunista e gli ni¬ 
tri partiti democratici che, rap¬ 
presentano strati laboriosi del¬ 
la popolazione e si pronuncia¬ 
no per il socialismo in purii- 
colare il partito socinlisln 
Questo significa che rico¬ 
prendo :1 suo ruolo di avan¬ 
guardia il nostro partito non 
intende un molo esclusivo es¬ 
so si impegnerà, in una leale 
emulazione col suol allenti, n 
far convergere e cooperare nel 
la nzinne tutte le foize che 
vogliano realizzare il sociali¬ 
smo. lutee lo forze rivoluzio¬ 
nane. 

— Il Manifesto del l'CF 
doline,i chiaramente quel¬ 
lo dir dovrà essere il ca¬ 
rattere fondamentale del 
regime socialista in Fran¬ 


cia, nel paese clic ha (Ile- 
tre di se le piu atte (rn- 
ilizioni di democrazia bor¬ 
ghese: un regime nel qua¬ 
le stano sviluppale al mas¬ 
simo le liberi.! demoerati* 
che. Come irdi il rispetto 
e anzi il superamente di 
questa tradizione demo- 
natica francese, cioè co¬ 
me concepisci la deniocnt- 
zia socialista in . Francia? 

— Il potere dei lavoratori 
rhe noi vogliamo instaurale 
in Plancia sarà, come è ah 
formato nel nosteo Manife¬ 
sto, infinitamente più demo¬ 
cratico di qualsiasi democra¬ 
zia borghese perche sarà ef- 
fcitivamc.nle il potere del po¬ 
polo, ci eato dal popolo per il 
popolo. 

La conquista del potere po¬ 
litico da parte della classe 
operaia e dei suoi allenti, la 
liquidazione dello sfrutlamcn- 
io del lavoro salarialo, costi* 
nascono le basi di sviluppo 
di una democrazia nuova. 
.Spott-i al nuovo potere socia¬ 
lista il compito di assicura¬ 
re la creazione e to sviluppo 
sciupio piu completo di que¬ 
sta democrazia basandosi sul¬ 
la attività delle masso pupo- 
lari in tulli i campi. 

Noi pensiamo die le forme 
di democrazia sono legale al¬ 
le condizioni nelle quali si af¬ 
follila il passaggio al so¬ 
cialismo Rsse debbono ispi¬ 
rarsi alte tradizioni democra¬ 
tiche nazionali e costituirne un 
arricchimento, un progresso, 
mentre t’nitivita delle masse 
e i Insogni di sviluppo dei so¬ 
cialismo tanno nascere forme 
nuove di vita democratica. 

E‘ in questo spirito che il 
Mani lesto prevede, per esem¬ 
pio, la democratizzazione o il 
rafforzamento di tutte le isti¬ 
tuzioni rappresentative che co¬ 
stituiscono i fnlteri tradizio¬ 
nali della vita politica e socia¬ 
le francese, il parlamento, le 
assemblee municipali, diparti- 
mentali e regionali; la crea¬ 
zione a lutti i Jivelli eli isti¬ 
tuzioni nuove, grazie alio qua- 
h i lavoratori parteciperanno 
alla definizione c alla esecu¬ 
zione dei compili economici e 
sociali della edificazione so¬ 
cialista; l’estensione del ruo¬ 
lo delle organizzazioni demo 
-cianche dì,- (passa. e in parti¬ 
colare dei'sindacati, in garan¬ 
zia affettiva ,dei dindi e dello 
libertà conquistati nel corso 
di lurìgho lotte di classe (li¬ 
bertà di pensiero e di espres¬ 
sione, libertà di riunione e di 
associazione, libertà sindacali 
c diritto di sciopero, rispetto 
dei diritti della minoranza 
esercitati nel quadro della le- 
gahtà stabilita dalla maggio¬ 
ranza 1. 

Detto questo non dobbia¬ 
mo dimenticare che, per un 
ceno periodo, Il capitalismo 
e i nemici del socialismo ten¬ 
teranno di sabotare e di ri. 
mettere In causo l'opera di 
trasformazione socialista non 
senza far ricorso all’niuto 
esterno. 

Di conseguenza 11 potere so¬ 
cialista, l’insieme delle forze 
dei parliti e delle organizza¬ 
zioni legate al socialismo e 
rappresentanti In maggioran¬ 
za della popolazione, avran¬ 
no ti dovei e di difendere il 
nuovo regime sociale contro 
te azioni delle vecchio classi 
sfruttatrici. 

in breve si può dire che, 
in ogni caso, in realizzazione 
del socialismo poggia prima 
di luteo sul sostegno, la par 
lecipazlono e l’iniziativa delle 
più larghe masse popolari ani¬ 
mate e dirette dalla classe 
operaia. 

Augusto Pancaldi 


Milano 


La morte 
del pittore 
Gastone Novelli 

MILANO. 23. 

Il pittore Gastone Novelli, 
uno dei più noti artisti italiani 
del nostro dopoguerra, è motto 
ieri manina nel Policlinico di 
-Milano dove era ricoverato da 
un mese per uno grave cardio¬ 
patia tossica. Novelli ora nato « 
Vienna ncll'agoslo 1925. A 18 an¬ 
ni fu arrestato dai tedeschi e 
rinchiuso in carcero dal ’<J3 al 
’'M. Do|)o la Liberazione conclu¬ 
se gli studi laureandosi in scien¬ 
ze politiche aU'uimersità di Fi¬ 
renze, Si impose .subito come 
uno dei più interesserài pittori 
di tendenzo astra;:.*; e cenereii- 
sla OKi Dora zio Fenili. Accor¬ 
di Sanfilipno e! alte.. 

In Br.isiie Novelli insognò, a 
Son Paolo, disegno e teoria del¬ 
la comunicazione visita. Rien¬ 
trato nel 1 955 n Renio si dedi¬ 
cò a un'intensa nltet.'à artisti¬ 
ca n.tsumcndo in più di un'oc* 
casicne una pesimene solitaria 
e avversa al clima * culturale » 
del contro sinistra in Italia. la) 
sue mostre più recenti furono 
sempre abbastanza controcor¬ 
rente rispetto ni conformismo di 
mercato L'ultima sua mera in 
alla * Mnilborongh t di Roma 
Io ronfernviva come uno dei 
più originali pittori astraili del 
dò-numeri a e le opere m,'<n 
fondibili nel senno per il liri¬ 
smo elio rionìx!.ua Klee e Liei 
ni apio ano hi -vitella <i ceri 
tentili concivi am ni e polii io > ri 
voln/ionau e di ni» >'o del siste¬ 
ma borghese e do'ia violenza 
imperialista. Min ninniate di 
Venezia, quando la polizia sca¬ 
tenò hi viohn ai ivr paura del¬ 
la contestazione, fu Ira gli Ar¬ 
tisti elio girarono i quadri con¬ 
tri) il muro scrivendoci sopra 
«(Milizia fascista». 















4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 24 dicembre 1968 


t 


Un Natale di lotta per centinaia di migliaia di lavoratori 


Una forte carica combattiva si sprigiona in que„ 
sti giorni dalle fabbriche e dai campi per investire 
intere regioni Questo del 1968 e stato definito un 
« Naia e di lotta », e in lotta per il lavoro, i salari, 
le liberta e i diritti sono infatti centinaia di migliaia 
di lavoratori, studenti commercianti, cittadini 

Le festività trovano mobilitati milioni di lavoratori 
dell industria privata per il superamento delle « gab¬ 
bie » salariali e per conquistare migliori condizioni di 
vita e di lavoro i metalmeccanici, i tessili, \ lavora¬ 
tori dpll'abbigliamenlo e delle calzature, i chimici, 
gli edili Sono in lotta i braccianti per il rinnovo dei 
contratti e per un collocamento democratico E' in 
atto la drammatica protesta per il lavoro dei dipen¬ 
denti delle « Carpinete» di Arezzo Scioperi in Sici¬ 
lia e in Sardegna manifestazioni e proteste in ogni 
parte del paese, astensione dei tranvieri di Roma e di 
Torino, intere citta in lotta contro i licenziamenti e 
per la pubblicizzazione dell'industria saccarifera 
l ' un panorama questo necessariamente affrettato 
e incompleto, che dimostra tuttavia quanto siano fuori 
posto le sdolcinature che accompagnano le festività 


SASSARI 


Diecimila protestano 
contro le gravissime 

violenze della polizia 

Chiesto l’allontanamento del questore e del vicequestore — Operai, 
studenti e commercianti in piazza — Ieri nuove provocazioni 



La ragazze dell'Aelernum tn una delle loro manifestazioni 

La eittà accanto ai lavoratori 
dell'Apollon e dell'Aeternum 


NATALE IN PIAZZA A ROMA 

La manifestazione dalle 10 alle 13 in piazza Venezia — Un operaio dell'Apollon: «La nostra 
lotta è anche la lotta di tutti gli operai romani » — Una ragazza dell’Aeternum: « Resiste 
remo sino in fondo. Abbiamo conquistato in queste settimane una vera coscienza sindacale » 


Piazza Venezia, domani, dalle 10 alle 13 Natale In piazza 
del lavoratori dell'Apollon e deH'Aefernum le due fabbriche ro 
mane occupale da mesi contro i licenziamenti, per il rispello 
dei diritti sindacali Dalle altre aziende da lutti i quartieri. 
In quelle Ire ore giungeranno nella piazza al centro della citta 
delegazioni di operai, di cittadini, di giovani, che porte 
ranno viveri, denaro e, soprattutto tl rinnovalo Impegno a 
sostenere gli occupanti nel proseguimento delia sempre piu 
dura c lunga bottiglia 

L'Apotlon è occupala, salvo una breve pausa, da oltre 
7 mesi Qui II padrone dall'oggi al domani decise la chiusura 
dolio stabilimento tipografico SI dichiarò disposto a riaprirlo 
e a ritirare i licenziamenti dopo un prosi ilo dello Stato Incas 
Sali però 360 milioni, confermò t licenziamenti, la chiusura 
dell'AzIo’nda Sincro I governanti, vecchi e nuovi, non hanno 


saputo che assumere generici impegni a intervenire 

Il padrone deli Apollon, cosi come quello della Aelernum, 
nel frattempo non risponde neppure alle convocazioni mini 
sterlali Ieri mattina, ad esempio. Il nuovo titolare dol dica 
stero del Lavoro, on Brodolml, aveva convocalo il proprietario 
della Aelernum II grosso appaltatore Tudlnl, fi quale provocò 
l'occupazione de o stabilimento negando prima la commissione 
interni e licenziando poi i candidali Tudim non si è neppure 
presentato al ministero 

E' contro questo padronato, contro coloro che sono persino 
Incapaci di far rispettare la legge, che è la norma stessa 
di un vivere cfvi e, che la mattina di Natale e la notte di fine 
anno protestano gli operai e le operale dell'Apollon e della 
Aelernum, sostenuti dalla solidarietà di tulli i democratici 

* * H* 


PIETRO COLLINI, rotativi | 
jfr <- sla dell Apollon, 35 anni 

Gl saremo fuffi dama// in 
mazza e con noi U notti c ino 
Oh i notili fiali le noitie fa 
niip/ie t undaca/isfj oli amici 
E ci saranno ne siamo m uri 
i lavoratori romani la mitra 
lotta c miche la loro noi ci ba( 
iimno anche per loio In (/netti 
nette mesi di occupa ione ah 
bunno ca/nlo Quanto forte fi la 
solidarietà operaia quanto forte 
è la sfrna che abbiano snsci 
tato m ooni ambiente ( i hanno 
aiutato davvero ni laidi editi 
(Ire volta anche se ha mo safari 
mollo bassi; mclalluipin fer 
iomeri insamma opera di opta 
catenaria E joi affari «infanti 
piocafon di calao Solo fa tele 
unione ti ha umorali non ha 
pailoto ma i delia nostra bai 
tapini 

Sono srffe r/a sj e pi» ehi 
Siamo mio btahihmentn in r 
sali ailo dallo sino! ihtnzioi e 
pei saltare il noto laioio 
Seffe mesi duri (ne abbia nr 
contratti di diluii ) ma tre 
defeci d nostro morate i molto 
piu alto «desso che all inizio 
della lotta l a nostra forza mo 
rato e pohlita fi di» vinta mi 
nunta si miai al mente sano 
malto maturati Se qn/hi no 
all inizio era dnbb o > am o 
ri dii allato ri pi» dia o noi 
resisti inno sino n» f ndo suo 
a quan o d padroni non ara 
costretto a i ( len (nntmuu 
ino a l atttri'i a fare (O-fr pi» 
fa citta a pi chettare Unii zo 
Chini a mamfettaic impipod 
01 inique 

Adesso ci sono ut me sono 
mainiate aneti esse fe noslri 
mooli W inizio erano pime di 



Pietro Coll.nl 

paini di dubbi come fai U 
a re istin no i tome manne 
inno ir itili dei ano Ora ano 
con noi in prima fila mi uh 
tao ai ere ioti i iar;« ,7 i ad 
anni mtttufetia ione Fruititi 
la mici mi fi accanto t min 
f non potiti lapin quinto que 
tta mi aridi quanti qtu fa 
proia duetto di tohdiruia 
quanUi (pi tu mmpren loim ci 
p Ufi i a 1 1 » fi re /Ini fi | no 
sii» fini mio empie <<>n noi 
pi rutta minsfi dillo /ubi 
fimi irto mo p ano ani) aito 
t inquanto rana mi t m« pm 
prati li (aila e Di I ranno 
a t nolo e por 11 n ioti ; all lp d 
imi fa p n p i rota tua aura 
i /fi uri i u/f in ro c/i II o i a 
zinne Ore ne ha II i » fi 
rato a rammnair m Ho < i> 

I int 11 > e dii i ri tu tu fa uà citi 
della lotta 


ELVIRA CECCHETTI mac 
chmisfa dell Aefernum, 
?1 anni 

fn un anno quanti tote tono 
candì afe' Un anno fa passar 
rt ISafah a co a e por in una 
fetta atta adesso fato d et 
none dilla umilia ut fahimea 
con h alile i a pazze ani r no 
stri patenti con i nostri fiJan 
zirli Abbiamo preparato uri 
altero di Valide abbiamo od 
doliI alo la tata mi n a Nono 
stante tutto s (iranno ore fitta 
ci sorreape fa r trionfa di tot tu 
ci aiuto il pai are (he tonti 
lai oratori tante /u i a u ri soia 
i inni i r hanno i pn s o m 
orna modo la loro sofidnrx fu 
fo ho 21 anni ma sano una 
i iridins d Jt \i feniwtn ri 
oro ailratl a ha ili p r 
tu anni mi ho i/o finnici i ( i 
pala i me a/ p r n fi li in 1 1 
e fa a o h sii ssn fai or > / 
adì co Sono / a afa in orna 
min a fS anni s no a dui nit 
fa pianino poto pm di t0 inda 
(ire af ini si Ho papà ini al In 
e otto f ale fi l m a tatui » 
fin s< l lutto nif infarino foni 
fiore 1 me nìnaiipr io dii I 
mila fin pi r i mi z i ( U hi 
pri aderite i af marno per an 
da i e tomai* dia (ahhrua) 
C io hi spn pi r far (ouizmu 
Vari i flit fi ; < r noi qui I i 
Iota Siamo tuli r orari sin 
e fc ma fi bum» poma adì 
pi dir un uni fin ohi i / In 
/afilliidi le h limo ad indite > 
i aliale Ih r punita u \t sm» 
mr s< anche al uni fidai al 
Si sano lotti alami UdanzamatU 
in qui s(i c/ioi/u di lotta ma I 
ì mani p ulto lì die perdi n f i 
foro l'iymla di operaie hanno 


pre/i rito ferire rt icpazzo 
A costo di piangere come 
hanno fatto lamini amare 

l ( o q or io dopo pio no noi 
sionio si mpr< p u imiti e de 
cisc ir li ìi fere suo in fon lo 
un minuto piu def padrone co 
me dicono i no tri s( rseiom 
Lna si e sjonfa Mieta fissato 
da tempo fa dato e if poiane 
non ha quittamente voluto ri 
man lare) e pm A tornata m 
/abbuia Motte aitre hanno 
aiuto ofirite di fluoro altrove 
ma hanno rifiutato dottiamo 
amore la battaglia qui hanno 
spie palo 

I u in I atta pi a non sola po¬ 
trà na di tuffi i fai malori 
pi r qui sfa a V itali a p azza \ e 
nczia e l intimo fi fi «ino t/l 
i in 1 tnefo ri a a i ma la 
Ho ma di ( laioif 



Elvira Cecche»)! 
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( irca diecimila lavoratori di 
tutte le cntoRorie hanno oggi 
•scioperato contro la hi male 
aggressione della polizia net 
confioml delle commesse del 
1 UPIM e dei dirigenti strada 
iati fenU durnnle la ma 
nlfeslazurne eh domenica po 
mi i iggio e ricoverati all ospe 
date ekile di Sassaii (il s( 
Krenno delta Camera del I>a 
uno fucilino Mastino e Tom 
irmso Poddighe della segrete 
i in i (infederali ) 

Allo scnpfto dogli operai 
dplle fihhruhe dei cantieri 
edili e del setlore del traspor 
ti si sono nssoei iti centinaia 
e centinaia di si udenti e eom 
metclami nttnrlim che hanno 
dibassalo le siraclnesche 
, I invoratori In sciopero si 
1 sono <omentrali sin dalle pn 
me oie del mattino nel pia? 
/ale dell UPIM Imponendo la 
I chiusura dei Ora idi Magaz 
1 /ini per nitro il giorno le 
(ammesso dell! PIM hanno 
s< lopeiaio contro I aggressione 
delta poii/in mi Imo confron 
ti e nei confnnti dei dirigen 
ti sindacali I lavoratori e gli 
studenti ohe hanno occupato 
per ahimè oit la piazza Zu 
ni (In pia7/a antistante la 
I UFtVIi hanno poi sfilato per 
te vie della cititi recandosi 
ptimi In questura e sucoes 
I si va meni e nelle Prefettura 
lanciando slogans contro 1 me 
rodi hrutali della polizia nel 
conflitti di lavoro e chiedendo 
il disarmo della polizia e lo 
allontanamento del questoie 
Giannini e dei vice questore 
Bevilacqua entrambi respon 
«abili delle aggressioni che si 
stanno vellicando In conti 
nua7Ìone a Sassari conti6 1 la 
vorntori e gli studenti che lot 
tano per affermare t loro di 
ritti 

Lo sciopero di oggi deciso 
nella notte di domenica, è 
stato indetto unitariamente 
dalle organizzazioni della CGIL 
CISL UIL cori l'adesione e' 
movimento studentesco 

I tre sindacEtl subito dopo 
1 gravi fatti d domenica po 
meiigglo hanno emesso un 
comunicato nel quale si espri 
me la piena solldaiietà alle 
ragazze dell UPIM In sciope 
ro per 1 mlg! orami ntl sala 
riali e normativi e contro 1 
metodi dei dirigenti del 
1 UPIM 1 quah hanno anche 
organizzato i crumii aggio 
portando da a tre città tren 
ta commesse Nel comunicato 
dei sindacati si legge fra 1 al 
tro che la poli, in ha premedl 
latamente aggredito selvaggia 
merte I manifestanti colpen 
doli ripetutamele con manga 
nell! e catenelle 

La segietcria della fedeia 
7ione comunista ha espresso 
la sua solidarietà al compagni 
selvaggiamente colpiti ed alle 
lavorati lei in lotta chiedendo 
Inoltic 1 immediato t asfeil 
mento e una severa punizione 
del questore Giannini e del 
vice questore Bevilacqua 

Messaggi delegazioni e diil 
genti poHtlci >* sindacali di 
tutti gli schieramenti hanno 
espresso la phna solidarietà 
ai compagni Ma tino e Poddi 
ghe amoia in ospedale — Il 
prima con una feuta lacero 
contusi al cuoio capelluto in 
legione fionlP pmelale e con 
un Inuma crii irò (la progno 
si è riservata) allio fori con 
fusioni escoilate In legione 
occipitale e con trauma crani 
co (lincile per I) secondo la 
prognosi è riservata) Tra gli 
altil ha Inviato un messaggio 
li noto docente universitario 
prof Antonio Pigliaiu con le 
siguenil nobili 'paiole «Sol 
lev nulo la propna solidarietà 
e piotesta per t fatti di Ieri 
sia a Mastino e Poddrgne sia 
alle persone di l|a CGIu asso 
ciando la ima voce alla tlchie 
sta di disarmo della pou/ia 
soprattutto ptr 1 problemi 
sindacali » 

Anche di rar e la manifesta 
/ione oditrra la polizia ha piu 
volle celato la pi evocazione 
paitlr ut menti quando sono 
arrivati in piazza /uni dei 1 
ne di carnbinten del battaglio 
nc mobile Go Ridotti I) ischi 
nen ai nuli di moschetti) 

Me ritte un muco di lavo- 
i itoti e studenti si 6 recato 
dia S( IA per sulidiu i//are col 
pei sonale da mesi in scioppio 
la poh/i \ anche qui ha aggre 
dito I miniasi ulti ed ha tiat 
Lo in mesto due operai 

Altro episodio di estrema 
grrvlià ciré dimostra 1 atleg 
gianiLtilo piovi» turno del di 
rlgt me dell UPIM è avvenuto 
all iptrtuia de negozio men 
tre i dirigenti sindacali invi 
lavano le rag izze poi tute da 
tuoi) ad astenersi dal lavoto 
il diiettorc d< Il t PIM tm < er 
calo di impedire 1 u/ione dei 
stndatalisti pi (udendo a pu 
gnl aldine persone sotto la 
proli /ione della polizia 

Intanto In < ittà regni una 
forte tensione NVI poniciIggio 
si é svolta unaltia folte ma 
n) festa/ione 

Salvatore Lorelli 


AREZZO 


SICILIA 


Veglia in tenda 
dei minatori 
delle Carpinete 

Drammatica lotta per il lavoro - Sciopero ge¬ 
nerale a S. Giovanni Valdarno per solidarietà 


Tre municipi 
occupati 
dai lavoratori 

Continua il presidio della Pirelli di Mes¬ 
sina - In lotta cantieristi, braccianti e stu¬ 
denti - Significativa nota della sinistra de 
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I minalo i ielle Ori pio. le ginn 
g rumo domini ad Ai izzo ixm 
trascorrere h nottata e >) g or 
no di Natale <rlU odati u piazza 
(mido \lonrcn lisi soni giunti 
a que->t r forma di lotta per tl 
rifiuto dell bNI I e «Ulte au 
loiiià govdiniive a trovare 
una siiti/ione du gmntiscn 
con Ij sturi/line dei muntoti 
(irli I Nf I lo sfruttami nlo m 
tegi.de dtl bacino liguri leto 

Uni vista soliti meta si sta 
leih/zando m tutti li piotinola 
di \r< // > A S (.invaimi V il 
<fa-no in od isioru d*l imssag 
grò dei munto! i avi a luogo lo 
sciopero genti ile unitilo di 
tutte le cingimi e un nnmfe 
stazione in pa/za Cavimi sia 
in solido telò con i min non sin 
per la soluzione di aliti rumor 
tanti problemi e della occupa 
zront e dello sviluppo economico 
di tutto il Valdarno 

Anche 1 in mtnisli azione co¬ 
munale di S Giovanni Valdni 
no ha pieso posizione a favore 
dei mmrton voi indo un ordine 
del giorno unitario Un rmnife 
sto e st Ho affìsso a nome di 
tutti t g oppi [Militici in solida 
rie ò con i minatoli stessi \ 
Montev rehi i minatori sr for 
meritino ot r il prm/o I sinda 
rati e I inimimstrizione connina 


Si sono nunile net giorni 
scorsi a Milano le Associa 
/ioni rappresentanti di miprt 
se coltivatrici dei Paesi della 
Comunità f coiromrca f uropt i 
1 a i milione - clic si e sv ol 
ta il 20 ir s nel Salone della 
Iedeia7ionc* Cooperative e 
Mutue — ha visto per 1 Italia 
la partecipazione dell Allenii 
za Nazionale (hi contadini 
dell A svr unione Nazionale? 

delle Cooperante \q»Ko(( e 
della 1 ed< imezzadri CGIL 
per la 1 iancia del Mouin/tn 
fo per fa r/r/cs« dello annido 
familiari (MODI R ) pn il 
Belgio del Laimtattì di azione 
sindacale contadina della Val 
/orna (clic ronpicndc il rt/oi i 
i/ie»fo be/ui di difesa conta 
a na e la federazione dei in 
dna fioqiKo’i) c I Azione sin 
dacalf la poi tifati 
Queste ni g mi//a/iom — in 
fotina un c munii ito dell il 
feortzu nazioiia'e da eonladi 
in — ^ h inno umilimi ni< irle 
iicono ciulo I fallimento del 
la politica agucchi del a (il 
e condannili il l'inno Min 
sholt che pi vede h liquida 
/ione dell ì ni issa de le uopi e 
se rollivalirci cd u inlfor 
/amento delle glandi nzitndc 
agi ai io capitalistiche e clic 
poi tei ebbe se realizzato in 
che all r iiqu dn/ionc della mi 
dia aziciul r ngticola» 

P siilo icdso di stabilite 
un sisltni i pu manente di uni 
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Uni grande ni unfe stazione 

(Kilt 11 li iKktLl li Ile segnlc 

IIC pio\ u ih d< Ila u,il C 1SI 
c UH si 'jvolgu ì a P h m i il 
21 dice nbit tlk ore K> in 
li r/z r ii In di e mtio 1 1 no 
( i *f( n< ih 1 prt ft to di tn 
n il) i t h i oti us /ime di r I io 
st iti In n s ii ea-ih i del Fai 
inni e requiM/iQii tlu venne 
t ITvt m i dii 'p( tiv sin t tei 
sii in h ne n mirto de cono 
gh < n in t r d Pi mi i I zi 
tino 1 1 » i \nnun i n I > n m 

>m iti r'o ! i h liht i iz vk uni 
tana d ndire tale tnimft su 


le hanno diffuso volantini e 
man fcsti di solidarietà Ad 
\il7zo viva ò 1 mesa poi 1 nr 
ino de minatori Sua I mimmi 
straziano provinciale sn quella 
comunale hanno deliberato ani 
ti conci (ti per i minatori e in 
ut ito In [lopol ìziono i stringer 
si attorno ad ess Uni dol-*gi 
7ione rk 11 inimmislrazionc pro- 
\ inemle comirost i dal p t siderite 
dell immillisi! azione c da lutti 
i capig nppo p( iteli li solidi 
notò doli immmisti aziane pio 
\ ut mie e un conti iboto in 100 
min li< ai muntoti Allut 
tanto fu inno i i rpp esentanti 
delli giunti roniunile inoltre 
il consiglio piovincuilt ha (h li 
!>erato un altro contiìbuto di un 
milione qmle paiznte contribu 
to per Ih coi responsione ai mi 
nato i di una indennità straordi 
nana (sono venti anni clic non 
prendono la liedicesmia)) )00 
mila Ine sono state deliberate 
dall mammisti «azione di Aiezzo 
In c tta sono apparsi manife¬ 
sti e volantini Un rn imfeslo 
firmalo dalle Li e organizzazioni 
sindacali (Cf.II C1SI e UH) 
invila le cittadinanza a sti in 
gcrsi attorno ai minatori litri 
manifesti sono stati allìsst a 
cura del PCI dell amministrazio¬ 
ne comunale di Aiezzo e di alti! 
enti 


stillazione reciproca o di te 
nere a Biuxelles o in altic 
località ic mmioni che si ren 
dei anno decessane per difen 
d( re 1 impicsa coltivatrice 
singolo e hbeianiente associa 
ta 

Ciò compoi ta Ira 1 altio la 
i emunerattv »tà dei piez/i dei 
piodolli agi icoh la riduzione 
dei prezzi dei prodotti neccs 
sari all agricoltura la leali? 
zazione eli misuie dnnocrali 
che }Xi lo sviluppo (iella eoo 
pu azione agi itola t I ado/io 
ir di ptov cedimenti di pi rt 
(|u ì/miie con gli filli i lavora 
lori |xr 1 a-isistenza e la pie 
valenza nelle campagne 

B stato maltio deciso di 
appoggine lt lotto e le azioni 
condotti d li lavoiatoi agi itoli 
dtl MI C t di piomuoveie l a 
ziont umuiiL pii miglior ne i 
dii itti (conomici e soua i dei 
eont idim con'ro i pmtltgi dt I 
le conti oli a/t am industriali c 
e marne in ili du patsi del 
MI C sostenuti d il Piano Man 
sholt I si ilo illev alo con sod 
disf.i/ioiiL ehi il Afoii/ne/Ho di 
Azione Ueinonatica Contadina 
della Repubblu i ledei ah Te 
desca (i cui delegati all ulti 
mo riomento pu motivi tee 
mci non hanno potulo pnrtc 
upire alla imilione) aveva 
adottato ul Coiigiesso di Dori 
mime! de. I dicembre l%8 de 
cisiom an doghe n quelle sta 
bilile dall intonilo di Milano 


ziooe le tie segretene detiun 
ciano la «indegni situi/lenc » 
deh munitasi |X?r il fallo clic 
«li uditila insisti per timide 
K le fabiane he il governo sta 
a guai dare e toni mira n rejn 
late imitai di di «Itti tua p ihblr 
<o al nmopolto il piefitlo an 
n il'i la requin/roni del scadi 
co e n e fidi se t le f Palanche ni 
patiioni » I tr» sindacai elite 
dono qundi il solcalo espro 
pr o e la pubblicizza; mie del 
le frlal» <he co 1 coite chiedono 
gì uiti locali e le forze, poh 
tre he de mxr i lidio 


Dalla nostra redazione 

p\t r mio 2J 

l occupazione di tic tannile pi 
il pi osegmmento dell ocam izio 
ne de'ln Pirelli Sicilia noi Mes 
s pese un miov a sciopero gene 
rale noi Cantieri N iv ali Piaggio 
a Pilotino dove gli indenti si 
api» est ino a t iscottoie il Ni 
tale in piazza o poi incoia IO 
ni la coloni e bnccianlr m lotta 
nel 1 Mimiche ì sinistrati del 
tpuernolo m fu mento come pu 
te i bina nati di ( altamsst ila 
e gli optrai (hi polo e nutrii 
si tea di Sminisi 

Sono solo alcuni degli elementi 
clic in queste oie dicono come 
neppure il N itale atti mu 1 on 
data di foilissmi movimenti (he 
d i mesi scuote 1 1 Siali i e come 
anzi il conti isto studente ti i 
climi rpocilt unente festaiolo e 
dranana die i condizione delle 
masse accresca ancoia la tcn 
sione dove al re^to (c per il 
resto) st aggiunge anche una 
profonda crisi politico istituziona 
le esplosa con le dimissioni del 
hi giunta di cenilo sinistra 

Le notizie pii) driimn.iticbe 
g ungono dalla provincia di Mes 
sm i Qui — a poche ore di di 
si in/a dalla lumi dt nuovo 
conti atto — i braccianti di 
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F stato raggiunto l accordo de 
nitivo tra i sindacati del settore 
gomma {SIIGCC.IL lederci)) 
mici USL UILLID) e la società 
Pirelli 

I accoido — dice il comunicalo 
CC.1L CISL UH —’ iappresemi! 
uno de multati pm avanzati 
ìaggiunti ddh classe lavanti) 
ce pei la conti illazione del col 
timo I sso eoiom una splendida 
lotti degli oliera dd giuppo Pi 
iclli l <iccoi(lo contempla mfal 
ti i St guent) punti 1 1 isliluzio 
ne in ogni sqund t p odutlrva di 
un comi'alo cottimi composto da 
tic membri della Commissione 
interna designati dalla stessa di 
intesa con le organizzazioni dei 
Imoiatoii 111 in itane dell accoulo 
(CGll USI UIL) bile comi 
lato avi a di rito a rilevale pica 
so la dilezione tutti i Umpi par 
zirli iclativi aie singole ope 
razioni ddl< tabelle sn nuovp 
l!io icvisiointe con ficoltà in 
(pi si ultimo caso di tilevaie il 
tresr r tempi poziali pi le ta 
belle m alto puma delia rovi 
sione 2) hititu/rone di comi 
l Ho per ogni <d rbil.mcnto ovai 
te àOO dip. il lenti pei 1 accerta 
multo delle (ondi/iom di fatto 
m cm si svolgi il cottimo t) 
le trattative per ri cottimo sa 
ranno fatte dal conntito cotti 
ino assillilo du lapprcscnliuti 
operai del comitato di accolti 
minio c coir la presenza di un 
delegato dei lavoiaton inteies 
sali alla taboili rn contestazione 
i) il conni Ho dei (.ottimi ha il 
(ImPo di iicn iteli te la revrso 
nc delle tabelle consolidate 
quando siano mutile le condì/io 
m di esecuzione del Inoro a) 
ai mento di ( 32 orane dei gun 
(lagni di cottimo a rendiminto 
100 pei r! qualificato e rn pio 
poi /ione per le altre cilegoie 
e aumento comspondu le dei 
Fucini avi economia fi) riduzione 
di 7 i 1 delle cune di coll mo 
con revisione delle curve stos 
se 7) colleg imeirto dm guada 
gni di cottimo alle v inazioni 
della paga pur li conlmgm/i 
8) aumento di OO ore della gì ali 
lica speciale (Ma mensilità) p r 
gl opciai 9) istituzione di mez 
za (imita!dui »ima p ft r gli Im 
piegai! di anzianità fino a I 
anni e sei mesi c minutato di un 
quatto dt mensilità per quell) 
oltre i quattro anni e sci mesi 
e fino a otto ai m e su mesi 
lOr impegno al [unzione della 
forni ili piod ione omogenei; 
zal r su or< 1 ivonle poi il pie 
m o di p odi / o io 11) coi ì e 
spon ione t tutti gli opti ir di 
tutti gli stabilimenti Fui li Spi 
di un una tantum Uonpun ivi 
delU 30 oh. del 1%8) pili a 
me 11000 

! s nd nati Ino io chiaramente 
detto alla Pirelli che I accordo 
dovrà essere esteso mlegi alnu ri 
le anche alle consociale del 
gruppo 

il sgielmo gttiei ale iella 
riIU \ C (.Il (f. Ieri/iene la 
voratori chinili i ck! affini' (.11 
Mio 1r< spuli In dichiarato tra 
1 altro (he Incoilo rii un 
glande pasM» av roti nella coca 
trattazione solitilo de l cuti 
trio On fi risul ilo devi » si ( 
coni ) I ito <*n 1 1 -.U isuriL al t 
coIsOll iti di I u o do i ig 
gì mt a con 1 1 Pm 111 Spi I un 
po t in? i d< I u cordo — li t so' 
[oline Ho 3 it sp di — poi t qui 
hta (d il livello va Irn al di la 
d« 1 settore di. la g >m ri i cd ve 
q i 'ivamo udivamo p< r 1 tn 
tei i i dogo > 


Ulna e di Racemi hanio occu 
imo r diiL municipi [>ci p otc 
slne conno li eiomer disoccu 
[) iz one e le icsisten/i dog'i 
ignri ad avvine il livoio nel 
nrxcioleto ConLeni|K)r me uiu rate 
a Vilhfr urei lineila k naie 
slianze dell i Pii olir — clic già 
da he giorni presidinv ino lo sta 
bilimenlo — hanno occupilo an 
clic il p il 17/0 di citta denun 
ci indo te gì ni manovi c atti a 
voi so cui il podi ori» (clic già 
con le « zom » urbi ni 300 o|W» 
mi il 20 de le pigiliì tenia 
di esLhidtie li collegala alci 
Inni du benefici pie\isti dal 
nuovo accaldo pei il giuppo irn 
posto a VI 1 mo Vi o ora il pe 
i colo di un impiow so aggi a 
\ umilio (Itili situazione nella 
zona M antan a (Unendo ingenti 
forze di prlizi i 

Polizia anche a Palermo a 
tal onnie r ticmila cantici isti 
Pi iggio che stimane hanno ab 
bandonato in massa gli staili)i 
menti deli Acqms mta poi duo 
lesUemo saluto alla salma di 
Girolamo Messina il loro coiti 
piglio di lavoro ucciso da un 
cavo di leemo mentre lavorava 
n bordo di un mercantile 1 tn n 
pai azione nel bacino di care 
n igruo 

Appena due settimane fa un 
alito o|>er io du Camion cm 
Irto ut ciao di estlazoni di 
gas in catena deg i * omicidi 
bianchi » del compie'so Pi iggio 
si irlungi piuiosunente e con 
una rapidità terrificante net rs 
senza di qualsiasi enmgico in 
ter vento dell ufficio e dell rspel 
loi ito del lavoro conilo cui an 
che' e duella la ferma e dram 
malica protesta opor ua 
Ira ì (.aiiliciisli ani ho una do 
legazione del mov lincialo siuden 
tosco clic pei dm indo I occupa 
/ione di t riti i licer e di gran 
F)iule degli istituti lecmer dota 
città si orienta por una tnassrc 
eia nnnrfcsl ìzionc da leneie rn 
cenilo dojrodom mi 
Se entro stanotte non si giun 
gesse a un aecoido ixu i brac 
cnnlt della pi ov mera di Calla 
nissetla anche essi scendernn 
no ovunque sulle piazze a Na 
tale menlre solo un formale un 
pegno strapiaato nella t arda mat 
Urlata di oggi agli agrari trapa 
nest di discutere le rivendica 
ziom dei coloni dei mezzadri 
e dei co npaitecipaiaii poi il 
nuovo pollo ha fallo si che lo 
sciopero generale nelle campa 
gne già in atto fosse sosiocso 
Ma proprio dn Tiapam giungono 
all c notizie di agitazioni ne le 
zone lenemotale (in particolare 
nd qoadrilJlcro San'a Ninfa Giu 
Iteli ma Poggioroalc S riaprivi 

Ir) dove i qmsi ma anno dal 
sisma I smisti iti trascorrono un 
Natale dr tiagcdm sotlo le tcn 
do nelle b macche seopcrrlunie 
dal maltempo pini petsiro de.le 
piu elementari forme di assi 
stenzn 

L in questo quadro rnipies 
sioninle e di.ammanco (un si 
aggiungono azioni allicciate per 
seUmi e calegorte dei ferro 
Inmieti a Palermo dei met il 
meccanici a Catania de china c 
icl Siracusano) che si colloea 
uni significala» [arcs i di posi 
/ione delli smisti a de dt base 
sulla cirsi legiomrk 
Inutile e controproducente — vi 
sr legge — è adojocraie «i me 
lodi ti rdiz'omli della combina 
tona dt mlciesst aggregabilt sul 
lei tono della conset v azione di 
un si «ionia di poiere e « né vale 
limitai si a tipi «porre meccani 
camente la collaborazione tra 
IX J’SI e PRI * Bisogna cime 
alla utst soluzioni pm nv mzatc 
di quella romana e pm adeguile 
al a urgenza c dramni rtic ( i del 
la situazione con « una chiara 
Prosi di cois viaevolozza dei modi 
movi co a cm nccortc confron 
(a sr con le forze che rappre 
seu.no interessi di rinnovamen 
lo nell r rommilà isolana» 

g. f. p. 


Il controllo 
della St. Gobain 
ad un'altra 
società francese? 
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le von che circolivano la 
settimana scorsa enea sposta 
nunti negl mleressi di con 
ti olio ddla St Gobain rncamm 
erano a trovale pu/ialr con 
forme infatti il jarosKionte 
deli r Boos'ois Souehon \evc«e| 
BSN) una so utà ftance«e ha 
immesso uni opoi ì/ione tau la 
Kqmsi/ionc di un jiacohetto di 
azioni Sauri Gola un corribp n 
dente al 10 per conio dol capi 
ilio lo pi imo voci sulla opo 
iaziono avevano mdollo u con 
sigilo di »imministrii/iono della 
Sami Gobain — un giuppo m 
(Insti nlo fi a i magRiort di 
Fiatici a clu opera nei settori 
della cium t r del petrolio della 
ernia doli tiigeencrn mrcleaie 
o della niec< amo i » deci 
duo I aumenta di 300 m lioni 
di fianch del coppale della 
sondò o l nddoppo del di 
litio di voto [>ei qutHe iztoni 
die ipai ttngono alio steso 
]> o vi< la io da alnu no d ie 
lini! oi do 111^011710 11 mn 
confeimPa I» BSN si sniiblae 
gii assidi un una ji ut colpa 
/urne dol IO jior cento nell* 
s a nt Crolnin 


Importante successo dell'azione unitaria 

Buon accordo sul cottimo 
conquistato alla Pirelli 

Aumenti salariali e nuovi diritti ottenuti dai lavoratori • Comunicato dei 
tre sindacati - Dichiarazione del segretario della FILCEA-CGIL 

Positivo incontro a Milano fra le 
Associazioni democratiche della CEE 

Una politica comune 
per i contadini europei 


Requisiti due zuccherifici 

Tutta Parma in lotta 
contro i «saccariferi» 
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PAG. 5 / attualità 


Tutto H sistema di comunicazioni è saltato 


intrappolando centinaia di migliaia di cittadini 


Roma alluvionata dalle auto 


Dal consueto ingorgo della prima ora di punta alla totale paralisi di mezzogiorno — Soltanto verso le diciotto il colossale nodo ha cominciato a sciogliersi 
A migliaia hanno dovuto rinunciare a tornare a casa: presi d’assalto i bar, le tavole calde, le trattorie — Telefoni intasati e taxi introvabili Un ora per 

fare duecento metri — Dietro lo sfarzo degli addobbi natalizi la città ha rivelato il vero volto della crisi che la attanaglia 



Un'Immagine del centro cittadino di Roma « soffocato » da un mare di automezzi 


Sembra di avete nel cervello una radio guas ta, col sottile, continuo, osa- 
spelante « hllp » che fa da sottofondo a Ilo trasmissioni distili baie Anche q ui, 

ticchettio dulie macchine da sci i\ eie, 


nel chiuso della reda/umc, malgrado il 


SEMBRAVA 


e r ritmila a sentito il dispeiante appello de pi automobilisti romani prigiomcn dolio loro 


mito C prigionieri sembra di essere anche a tar nel chiuso doli ufficio o dell obita7ione 

immobili Per chilo 


Non si piu) uscire I * stri de intorno sono in unico blocco di auto 


rati dello città giungono tc 


leforute esaspeiate c stupe 


latte Che succede } Che dia 


volo succede 7 


Li a s ìggiare 


; cronisti usci 
la sito t/ionc 


ttldonano dopo un ora a po 


co piu di cinquecento metu 
di distanza dal punto di par 
ten/a Sono fermi dia Sta 
/ione remimi, dopo un oui 
a piazza Barbei mi un altro 
in due oie ha appena latio 
il Muro torto Questa ù ap 
pena una pallida idea di quel 
che avviene al centro di Ro 
ma Ma le strade che condu 
cono ai ijuai tien penfeuci 
non sono da meno 

Sembra di essme all inizio 
di un racconto di fantascien 
/a C invece le segnai i/io 
ni sono tutte leali Ognuno 
ha la sua stori i personale 
ha preso la piopria poi/io 
ne di esaurimento ncivoso e 
racconta agitalo e uihntc 

Il guaio ò inizialo in mat 
tinaia Sembrava il solito 
caos dell ora di punta Un po 
di pazienza e l ingoi go si 
scioglie Invece no 1 eimi 
tutti ì mezzi pubblici abba 
stanza rui gli automezzi 
crumiri r lomatu sono ca 
duti nella trappola dell ou 
to privata 

Alle undici il disastro eia 
già maturo A mezzogiorno 
— quando piende sohtamen 
te il via la seconda ora di 
punta del trnfifeo romano — 
la situazione si è aggravata 
Un signore racconta agitato 
il suo dramma personale E 
uscito alle 12 30 dall ufficio 
Alle 12 45 era a piazza Ve 
ncvia Alle 14 aveva final 
mente raggiunto la stazione 
Termini poco piu di un chi 
lometro di strada A questo 
punto ha deciso di mfischiar 
sene della zona disco del 
1 auto del pianzo Ha abban 
donato In vettura ha preso 
un cappuccino ò tornato a 
piedi in ufficio Un episodio 
Ma da Corsi IT ancia a piaz 
za Esedn (epicentro dell in 
gorgo cittadino) la media di 
viaggio è stata di due ore 
Trentacmqm minuti per per 
correre 1 duecento metri che 
separano il Policlinico da via 


Le conseguenze di anni di immobilismo del Campidoglio e del governo 


UNA 6I0RNATA DI MARASMA RIVELA 
LE STRUTTURE UMORE DELLA CITTÀ 


Un paesaggio quasi lunare — La prova generale di quello che sarà la Capitale fra un anno o due se non verranno presi 
provvedimenti — Manca la metropolitana e ì mezzi pubblici sono mandati allo sbaraglio — I motivi dello sciopero dei mezzi 
pubblici proclamato dai tre sindacati — Tram e bus devono essere messi in condizioni di priorità rispetto all’auto privata 


Il Natale 1968 ha portato ai 
romani non solo le immagi 
m dell « Ajx>l!o 8 » m viag 
qio il ito no alla Luna via 
anche Ut vistone <U quello 
che sara la capitala fra un 
anno o due Un paesaggio tu 
nare Le strade i viali le 
piazze t vicoli ricoperti da 
una lava di ferro arroventa 
lo un magma composto di 
Unite automobili che si muo 
ve lentissimo, verso una me 
la \dopistica, mai raggiungi 
bile Due facce della stessa 
realtà del mondo m cui in 
marno da una patte il fa 
scino dello spazio cosmico 
dall al Ira i dolali le pene 
le brutture delle nostre cit 
ta condizionate dalla civiltà 
dell automobile e del con 
sumi 

La pai alisi del Iranico è 
cominciata a Roma ieri mai 
tuia ancora prima delle II 
Le colonne motorizzate par 
tile dai quartieri dalle bor 
gate dalla periferia per rag 
giungete il cenlro sono ri 
niasle incastrate nel perirne 
Irò delimitato dalle miti a 
aurehane II blocco della 
circolazione si è poi aliar 
gaio a macchia d olio fino a 
toccate lidia la citta Da quel 
momento si e avuta 1 1 mina 
gnu di quello che sara Roma 
tulli i plorili fra poco lem 
pu La paralisi della olio c 
mi ti aguardo che terra rag 
giunto al ptti presto se non 
veri anno presi provvedimeli 
U sa si continuerà ad af 
fronlare con leggerezza il 
problema del tropico citta 
dir t o 


La giornata di ten non può 
essere considerata ecceziona 
le e unica, come hanno ten 
tato di fare le autorità ca 
pitoline Una giornata un po 
particolare e vero con t 
mezzi pubblici bloccali da! 
lo scudiero e con il traffico 
natalizio però abbastanza si 
gmftcalwa per comprendere 
verso quale meta e meana 
tata la citta 6e si continuerà 
a considerare il tram e lau 
lobus oh <r strasctcapoveri % 
come dicono a Tirenze putì 
fondo tuffo sull aufo privata 
la città si fras/ormera in una 
una plaga inabitabile 

Le vieti opoh dei nostri 
Oiorm ad eccezione di Ro 
ma hanno due citta uno tu 
superficie e l altra sotterra 
nea 1 collegamenti con la 
metropolita ria permettono spn 
statuenti di centinaia di mi 
flhaia di persone togliendo 
le dal traffico m super/icie 
Provate a immaginare tutta 
questa marea di persone col 
locate singolarmente ei Ito 
un automezzo con quattro 
ruote e avrete un quadio di 
che cosa ó stata Roma ieri 
e quella che sarà fra poco 
5e a questo aggiungiamo il 
mostruoso sviluppo urbanisti 
co della capitale che ha >a 
( ri ficaio alla s\)eculazione 
delle aree ampie strade eh 
scorrimento intorno al centro 
storico si comprende come 
Roma sia solo una città im 
possibile 

1 e oiunie capitoline che si 
sono succedute «egli ultimi 
tenti anni hanno continuato a 
ignorare una recita che si pn 
teca toccar • con mano ogni 


giorno nelle strade cittadine 
Neppure di fronte alla Itevi 
fazione annuale di oltre 100 
mila auto private si è cer 
cala una serta via d uscita 
l lavori di quei pochi tron 
chi programmali della metro 
politane sono stati portati 
avanti con una lentezza m 
credibile irresponsabile, po 
tremo dire 11 mezzo pubbli 
co e s'ata mandato alla sba 
raglio, senza alcuna protez io 
ne nel mare della motoriz 
zazione individuate C cosi e 
stato di nuouo battuto 

Solo nell estate di quest an 
no sono stati presi alcuni de 
boli provvedtmenti per met 
tere autobus e filobus vi con 
dizioni di priorità rispetto al 
I auto privata Si e insto su 
bito sin dalle prime battute 
che fa strada imboccata era 
quella giusta lungo gli di 
nerari preferenziali t mezzi 
pubblici scorrevano con rnag 
giore scioltezza Ai primi 
provvedimenti avrebbero do 
i mio seguirne altri piu co 
raooiosi pm rivoluzionari 
Ma la giunta fia acuto pau 
ra e cosi si è fermata Dei 
quindici itinerari preferen 
ziah programmati ne sono 
stali attuali solo tre II mez 
zo pubblico e ritornato in ba 
ha di se stesso compresso e 
a umido dalla marea de Ile 
auto 

L la politica della giunta 
capitolina di ignorare I azten 
da dei trasporti pubblici non 
sì è limitata agli itinerari 
preferenziali non attuati e ai 
mancati promredimerdi per 
tonfeiu re ta st mis\d( rata he 
citar mie delle aldo Si s/no 


ignorate anche le richieste 
avanzate da tempo dalie prime 
vittime di una politica del 
traffico sbagliata il persona 
le dell azienda munictpGltzza 
la dei trasporli La verten 
za che à sorta — come han 
no chiarito t tre sindacati 
in un comunicato unitario — 
« va al di la delle questioni 
riguardanti la scadenza del 
contratti integrativi per in 
vestire — cosi come da me 
si è stalo fatto presente al 
sindaco di Roma — lo stalo 
dei servizi e una ben diversa 
e positiva articolazione al 
fine di garantire alla cittadi 
nanza la possibilità di esse 
re meglio serrnfa » 

L unico provvedimento pre 
so di fronte a questa respon 
sabilc posizione dei sindaca 
fi è stato queìlo di « raschia 
re * dal bilancio — cosi è 
stato detto — 200 milioni e 
devolverli ol personale del 
’ Atac Qualcosa come 30 lire 
al giorno per ogni dipenda! 
te La risposta possibile era 
una sola lo sciopero Ieri 
mattina tram autobus e filo 
bus sono rimasti nei depositi 
e i romani si sono trovati a 
risolarne ri quotidiano spo 
stamento da un punto all al 
fio della cdfa con la macchi 
ria privata Quello che à sue 
cesso l abbiamo raccontato 
la cdfa < v inasta paralizzala 
Un altra prova che il prò 
blema del traffico di Roma 
si risolte solo puntando sui 
mezzi pubblici e su una ef 
fidente rete metropolitana 


Taddeo Conca 



1 La situazione meteorolo- 1 
gica non è mollo cambiata | 
r'spcMo ai giorni scorsi I J 
centri di massima o di mi 
: nlma sono prcssapoco nella I 
stessa posiziono e le porlur I 
bazioni provenienti dal i 
; I Atlantico si muovono tutte | 
1 verso nord est L* lineo di 
maltempo non arrivano a In I 
tcrossore la nostra penisola, I 
fatta eccezione per l'arco . 
1 alpino che ò Interessalo con I 
fenomeno marginalo Su 
queste località si avranno l 
j a tratti annuvolamenti Intcn f 
si e qualche nevicala 

Per II resto II lempo sarà I 
slmile al giorni scorsi, an * 
nuvolamcnti variabili alter , 
nail a schiarilo [ 

Il fenomeno nebbia è scm 
pre presente In Val Poda I 


I na 


La temperatura rimarrà , 
generalmente invarlola o po 
1 Irà aumentare leggermente 1 


Sirio 


le Regina Maignenta Anche 
pei le autoambulanze natu 
i al mente 

Ogni tentativo eh attcmnre 
il caos è stato mutile I vi 
gih coadiuvati dal soccotso 
m extremis di tiecento poli 
ziotti della sbadate sono 
ci oliati di fi onte all incalza 
ig impa7?ito dei semafori as 
solidamente inutili — anzi 
penino untanti — nel loro 
alternarsi di vi rde giallo ros 
so agli incroci pu aizzati dal 
le macchine tu me in cioec 
Un signore pignolo racconta 
all incrocio fra via Marsala 
e via Volturno ho impiegalo 
ette mimiti a superare il se 
n aforo Quatto) dici volte ho 
avuto il verde' Dalle patti 
del 1 Umveisita dicono un 
giov anotto s ò messo a diri 
gei e il tiaiTco con estiema 
perizia Dopo un ora tutta 
via sembi a abbia finalmente 
capito che non era colpa del 
la mancanza di disciplina dei 
romani ed ha rinunciato an 
che lui 

Del resto idi è stata la 
gioì nota delle rinunce e de 
gli .iffari rinviati 
Proviamo a vederci pii) tar 
di e siala la parola d m dine 
volati da un capo ili alti o di 
Romn da un telefono all al 
tio fi a amici commercianti, 
familiari E naturalmente 
bloccati sull asfalto i roma 
ni hanno dovute battei^ an 
che contro ì telefoni Trova 
re un hbeia è stata una irti 
presa che intorno all ora di 
pranzo ha richiesto nervi 
saldi e infinito pazienza Per 
qualche ora è sembrato che 
ogni forma di comunicazione 
fosse definitivamente inter 
lotta e impazzita 
Il caos ha travolto anche ì 
pedoni E la slizione Tenni 
m per qui si tutta la gioì na 
La ò stata un concenlramento 
di viaggiatori in arrivo cn 
richi di \aligc c pacchi in 
penosa attesa di un mezzo 
qmlsnsi per portire a tei 
mine il viaggio Termi tutti 
i mezzi pubblici infatti i ta 
xi sono 3tati inghiottiti dal 
1 ingoi go Inutile telefonale 
ai paichoggi inutile tentare 
il sci v i7io del radiotaxi E chi 
hi avuto la foituna di una 
risposta )ia visto i tassarne 
tri armale alle stelle Tutte 
le tiadizionali forno organiz 
za te di vita sociale sono sai 
lite pi e orare a casa? an 
che questo per centinaia di 


migliaia di romani è stato un 
possibile I bar le tavole cal 
de le trattorie sono state pre 
se (1 nsnllo Ciascuno ha do 
vuto sbrigarsela sul posto 
alla meglio con gU spiccioli 
casualmente in Lisca per ti 
rare avanti fino a dopo 1 in 

gorgo 

Vnle a dire a tarda sera 
I primi segni di calma, mfat 
li, si sono manifestati soltan 
to verso le diciannove Pa 
jaijzznta ancoia alle dinot 
to Roma ha assunto lenta 
mente il suo aspetto normale 
ma è stata una normalità pe 
nosa e squallida La follia 
della glande trappola ha la 
sciato uno strascico penoso 
di liti, irritazioni dissensi 
Lasciamo stare ì tamponamen 
ti a catena che faranno ri 
cordare per settimane questa 
spaventosa giornata ò sta 
to piuttosto il Natale dei con 
sumi il volto forzatamente 
allegro della Roma addobba 
to a festa per il grande ra 
ckct della tredicesima che 
ho fornito il senso più eviden 
tc della gravità della situazio 
ne Giustamente spaventati 
dall inattesa nvolta del dio 
auto (quel dio cui conti al 
la mano si sacrifica il cm 
quanta per cento della tiedi 
cesano) i romani hanno infnt 
ti rinunciato ad avventuraci 
nell ultimo tradizionale giro 
prenalalizio J negozi del ccn 
n> puma e dopo 1 ingoi go 
sono limasti semideseiti Via 
Nazionale via I raltma — tut 
te le strade degli acquisti fe 
stivi — hanno visto ì loro 
festosi multicolori del Natole 
dei consumi illuminare il voi 
to — all impiowiso privo del 
la maschera dell efficienza — 
di uno città scoppiata solfo 
cnta dallo stesso meccanismo 
che aveva alzalo loigogllosa 
bandiera dell artificiosa feli 
licitò di fine d anno 

I non corta purtroppo, che 
domini il frastuono dei ciac 
son I iscera spizio il silenzio 
cicli i festivi i I ionia ni elio 
binilo vissuto il gioì no dell m 
gorgo sanno benissimo, infat 
ti < lic c'ojXKloniam poti ebbe 
cssete anciic peggio 

Dario Natoli 




« AU’liii/io vi fu il caos»; così 
inizia il ìacconto «Stipettai» pub 
blicalo dal mensile a fumetti « Ll- 
nus » nel maggio di quest’anno Sem¬ 
inava un i acconto avveniristico, co 
me mosti ano I disegni* le città (in¬ 
volte dal caos del tiaffico (con par 
llcobue liferìmento piopiio a Ro 
ma), l’umanità « giunta ad una svol¬ 
ta decisiva», l’appello ad evadete 
sull'« asfalto della llbcità» cd in¬ 
fine la vita chiusa soltanto in cimi¬ 
mi autostrade e gli uomini cornimi 


nati a tiascmicie la piopiia esi¬ 
stenza su aulovcttmc in pei enne 
movimento. Scmbiava fantascienza, 
ma rinizio del iacconto è già lealtà 
Nelle tavole successive a quelle che 
pubblichiamo, « Supcicm » nana 
della lotta condotta dal pedoni so 
pi avvissuti (autentici gueuiglleil 
della società dell’auto) contio la mo¬ 
sci uosa civiltà deii’asfalto . E' una 
visione apocalittica del noslio im¬ 
minente futilio Dobbiamo aspettale 
clic anche questa pievlslonc a fu¬ 
metti diventi lealtà ’ 7 
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l'Unità ! mortcdì 24 dicembre 1968 



Il fantastico volo prosegue malgrado i misteriosi disturbi fisiologici che hanno colpito tutto req uipoggio 


w. 


■ORSE UNA SOLA ORBITA LUNARE 
NVECE DELLE 10 PROGRAMMATE 

Jll « tiro alla fune » celeste fra l’attrazione della Terra e quella della Luna - L 'Apollo 8 ha superato in nottata la « velocità da luma¬ 
ca»: 3700 chilometri l’ora - Borman si dà malato con ritardo - Va tutto bene nella manovra a girarrosto - Succhi di frutta in plastica 


CENTRO SPAZIALE DI HOUSTON, 23. 

Tra poche ore, alle 9,53 di demani martedì 24, 
)*« Apollo 8 », entrerà nell'orbita della Luna. Per la 
prima volta, tre uomini vedranno 11 nostro satellite 
[naturale da una distanza minima di 111 chilometri. 
^Attraverso Jn sterminalo, buio vuoto dello spazio co¬ 
smico la navicella « Apollo 8 » prosegue intanto il suo 
volo verso la Luna. Sem- | solloposti M t inlcrcss8nte 
pre piu avanti, sempre piu | rilevare che proprio oggi lo 
lontana, con a bordo i suoi scienziato sovietico Gheorghl 
tre pionieri spaziali: cosicché Petrov, direttore dell’Istituto di 
l'Apollo 8 non si trova mal ricerche spaziali dell'Accade* 
nel punto esatto deirultima n- mia delle scienze dell'URSS, 
levazione e non resta che se* abbia scritto sulla « Pravda » 

gnalarne le varie tappe. Alle un orticolo nel quale, oltre al- 

12,16 (ora Italiana) la navi- .l'elogio per il coraggio dei tre 
cella si trovava a 296.408 chi- óeWApollo 8, viene espresso il 
Jometri dalla Terra, dopo 46 timore che gli astronauti ame- 
pre 27 minuti e 10 secondi ricani siano stati esposti al¬ 
ai volo*, alle 16,16 — dopo SO l assorbimenlo di una quantità 
Jore, 27 primi e 10 secondi — rilevante di radiazioni nocive, 
si trovava a circa 320 mila _ # , 

chilometri. KQ fi 1 7,1 fini 

Proprio In quel tratto, dun- HaUld/ilUm 

pue, la navicella ti trovava al Questo timore, sottolinea 
centro di una specie di tiro Petrov, nasce dai fatto che 
alla rune celeste fra l'attra- l’Apollo 8 sta compiendo il 
rione gravitazionale terrestre e suo volo lunare in un periodo 
quella della Luna La velocità di grande attività delle eruzìo- 
rfeirApoIIo è gradualmente di- ni solari, le quali — come è 
mìnuita appunto a causa del noto — producono una stermi- 
ristfcchfo gravitazionale della nata quantità di pericolose ra- 
■Terra. e continueià a diminuì- diazioni. E questo pericolo, 
(re fino alle 21,2'i italiane di giova ricordarlo, era stato del 
'oggi, quando raggiungerà il li- resto chiaramente avvertito 
piite minimo di 3.700 chilometri nel corso della stessa polemica 
brari (la cosiddetta « velocitò che aveva preceduto, negli 
la lumaca »). A questo punto stati Uniti, la decisione della 
a Luna vincerà la battaglia, NASA di fissare per il 21 di¬ 
sfrenando l’Apollo 8 nel suo cembro il lancio del Sa - 
^abbraccio» gravitazionale: turno 5. 
ila navicella comincerà allora Intanto, sempre questa mat- 
a riprendere velocità fino a tina. il dottor Berry ha di- 
raggiungere gli 11 mila chi- chiarato di esser rimasto per 
lometri orari A 111 chilometri otto ore all'oscuro del males- 
dalla Luna, l’Apollo inizierà a sere che aveva colpito Bor- 
girare attorno a' satellite na- man (nausee, brividi di Tred- 
lurale della Terra e sarà allo- do, emicrania e un attacco di 
■fa che gii astronauti azione- vomito) perchè l'astronauta, 
ranno il razzo di servizio per invece di parlarne direttamen- 
radentare la velocità ed en- te nel corso dei collegamenti 
trare in orbita lunare. Questo ra dio. ha inserito la notizia 
avverrà alle ore Italiane 9,53 In una lunga serie di informa- 


dl domani, martebi 24. 
v All’interno della navicells 


zioni registrate e quindi in¬ 
viate a terra. Berry ha defi- 


jntanto, il volo sembra proce- n ito c jò « un pessimo modo di 

dere secondo 1 piani presta- comunicare una malattie! ». Su | 

biliti. Due soli elementi desta- consiglio del centro di control- 

no ormai non più nascoste f 0 gli astronauti hanno ingeri- 

■ preoccupazioni, anche se « non to pillole per controllare la 

'c'è niente di drammatico » co- diarrea 

ime ha detto il dottor Charles Stanotte poi, sia per com- 
L A. Berry, il medico responsa- battere il male che per re¬ 
bile delle condizioni di volo cuperarc il sonno perduto nel- 

dcgli astronauti. S» tratta de- i a prima notte di volo a causa 

/gli oblò oscuritisi e delle con- dei disturbi patiti da tutti c 

.dizioni di salute di Borman, Lo- ire (ma in modo piu accen- 

; veli e Anders, fuato da Borman). gli astro- 


.dfzioni di salute di Borman, Lo- ire (ma in modo piu accen- 

vell e Anders, fuato da Borman). gli astro- 

?» Tre oblò su cinque si sono nauti hanno modificato i pro- 

J praticamente velati, a causa grammi di volo in modo da 

'della polvere e di scorie co- concedei si alcuni turni supple- 

I.amiche: se anche gli altri due mentari di riposo. La decisio- 

dovessero « chiudersi ». il viag- ne è stata presa su richiesta 

^gio deH’Apolio verrebbe ad in- dello stesso Borman, il quale 

contrare alcune serie difficol- ha proposto al centro di Hou- 

' tà, dovendo I tre astronauti stori di concedere all'equipag- 

affidarsi interamente al volo gi 0 più brevi ma più frequenti 

» strumentale ed alla guida ra- turni di sonno, 

g' dio da Terra. La difficoltà II direttore del volo del- 

rrm0i?inrvi snrehhp cosH- VAnnlln S Pllffruvl Phnrlaa. 


I 


strumentale ed alla guida ra- turni di sonno, 

g' dio da Terra. La difficoltà II direttore del volo del- 
fLccrto maggiore sarebbe costi- l'Apollo 8, Clifford Charles- 

, tulita dalla fase di rientro nel- worth, ha dichiarato che dal 

“l’atmosfera terrestre. punto di vista tecnico la rnis- 

J T1 « sionc prosegue « assai bene ». 

I II malessere La direzione di volo della na- 

* . vicella è ancora così precisa 



Un articolo dello scienziato sovietico 
Petrov sul volo spaziale americano 

PER ADESSO 
CONTINUEREMO 
CON LE TONO 


MOSCA. 23 

Anche l’Unione Sovietica se¬ 
gue con grandissimo Interesse la 
Impresa dell'Apollo 8. L’agenzia 
di stampa fornisce le informazio¬ 
ni dettagliate via via che si 
passa da una fase all'altra de] 
volo, e la gente si chiede quale 
significalo, quale poso reale ab¬ 
bia il prestigioso esperimento 
americano dal punto di vista 
tecnico-scientifico o da quello 
della pur non proclamata com- 
petizione tra le due potenze spa¬ 
ziali. 

Tenendo conto di questo inter¬ 
rogativo dell'opinione pubblica, 
quest'oggi, il capo dell'Istituto 
delle ricerche spaziali, acca- 
demico G. Petrov, traccia sulla 
Pravda i programmi sovietici, 
ed esprime un apprezzamento sul 
volo dell'Apollo 8, da cui si può 
desumere che l’URSS, pur elo¬ 
giando l'eTpJolt americano spe¬ 
cialmente sul piano del coraggio, 
intende perseguire vie assai di¬ 
verse. come dimostrano le im¬ 
prese del recente passato. 

Indirettamente Petrov muove 
al voio dell’Apollo 8 alcune con¬ 
testazioni di ordine tecnico ed 
anche umano. Egli dice che giu¬ 
stamente l’umanità è attratta 
dalla impresa del tre cosmo¬ 
nauti e che il loro successo re¬ 
cherà ur» nuovo contributo alle 
i icerche spaziali. Egli nota quin¬ 
di che l’espenmcnto si caratte¬ 
rizza per i) fatto di ripetere, 
con la diretta presenza dell'uo¬ 
mo, ciò che l’Unione Sovietica 
aveva compiuto con mezzi auto¬ 
matici (le Zond 5 e 6) e che il 
ruolo dell’uomo è essenziale nel¬ 
la condotta della direzione della 
nave. 

I sovietici, tuttavia, ritengono 
che voli simili sla giusto effet¬ 
tuarli solo combinando alla gui¬ 
da dell'uomo un insieme di con¬ 
gegni automatici capaci di ri¬ 
portare a Terra le navi anche se 
l'equipaggio dovesse perdere del 
tutto la capacità di lavorare. 

Lo scienziato esprime quindi 


la speranza che il volo abbia pie¬ 
na riuscita portando nuove pre¬ 
ziose conoscenze sulle condizio¬ 
ni di vita e di attività dell'uomo 
nel nuovo ambiente 

In precedenza, Petrov aveva, 
come si è detto, riassunto le li¬ 
nee del programma spaziale so¬ 
vietico. Scopo generale è lo 
studio non solo della Luna 
ma anche del pianeti vicini, co¬ 
me Venere e Marte, e di quelli 
lontani. La tappa iniziale è co¬ 
stituita dalla individuazione e 
sperimentazione di mezzi o ap¬ 
parati capaci di lasciare in pie¬ 
na sicurezza la Terra alla se¬ 
conda velocità cosmica e tale da 
fornire il massimo di informa¬ 
zioni scientifiche, Mezzi simili 
sono tanlo gii apparati automati¬ 
ci quanto quelli abitati. E' certo 
che alle future ricerche luna¬ 
ri parteciperanno, ass eme ai 
cosmonauti, anche esperti scien¬ 
tifici : essi sbarcheranno sui pia¬ 
neti. Ma. attualmente, la cosa 
migliore è data dal lavoro deile 
navi automatiche, anzitutto per¬ 
ché quando in una nave viene 
posto l'uomo, praticamente tutto 
il peso utile è coperto da lui e 
dai servizi a lui necessari, a 
detrimento delle apparecchiature 
sicentificbe. In altre parole, l'uo¬ 
mo è pur sempre un fattore in¬ 
tegrativo deli' apparecchiatura 
scientifica e non viceversa. 

Petrov insiste quindi sul fatto 
che per i sovietici la soluzione 
ottimale per le ricerche sulla 
Luna sta nella combinazione de¬ 
gli automatismi con l'intervento 
umano. 

Come si può notare da quanto 
riferito, la scienza sovieUcn non 
ritiene necessario, a seguito del 
resperimento dell'Apoiio 8, di da 
ver modificare ) criteri che è 
andata elaborando e che assom¬ 
mano, li massimo di razionali 
tà ed efficienza scientifica, col 
massimo di prudenza e di sicu¬ 
rezza umana. 


Enzo Roggi 


» Per quanto riguarda invece c j ie £ stato deciso d) annulla- 

^ le condizioni di salute dei co- re | a correzione eli traiettoria 

W smonauti, il malessere die prev j s t B per le ore 13 di oggi. 

£ ha colpito il comandante del Fun2 iona anche bene la ma- 

§ volo, Frank Borman, sia già novra di | en to ru U) 0 (a C osi- 

f. estendendosi agli «altri due suoi detto , g i rQrr osto ») intesa a 

U 'compagni, con tutte le sue fai . ruo t a re la navicella su se 

£ più fastidiose mnniTeslazipm : stessa, per esporre tutte le 

£ conati di vomito, nausee, ce- sue p ar tj ( j n maniera uguale, 

,,falce, disturbi gastroenterici, a j ca ] ore dei ragg j dc i so i e 

u. insonnia. Per questo « fin- e a ] frcddo de n 0 S p a . /io . La 

8K fluenza spaziale * continua ad temperatura all’interno della 

; essere il principale proble- navicella si c abbassata, toc- 

-■ma, sia a bordo delfApollo 8 cando j ] 5 grad j ; l’equipaggio 

! ' che a terra, al centro di con- £ stato autorizzato ad accen- 

j frollo di Houston. E’ stato lo dore Un ventilatore, per far 

K stesso dottor Berry a dire che riscaldare l’atmosfera interna. 

X .presto tutti i cosmonauti sa- oggi è stato anche comuni- 
l. ranno contagiali: «.Sfanno gio- cato che i tre astronauti, pro- 
cundo a pinp pong, nella cabi- p i-jo 0 caU sa d e) malessere che 
, na spaziale, con questa spe- \\ ha colpiti, non mangiano 

v eie di olntó » ha dichiarato, molto ma consumano una 

i E 1 già stato colpito Bornian, grande quantità di bevande, 

k ha detto ancora il dottor Ber- soprattutto succhi di frutta, 

", ry, adesso toccherà a Lovell che prelevano da un piccolo 

, e Andera e forse di nuovo a frigorifero situato alia sinistra 

Borman. L'importante è che de j pos to di guido di Borman. 

gt i tre astronauti non vengano Le bibite vengono sorbite at- 

tk colpiti contempo) a ne amen te traverso una cannuccia, dato 

fjk dal male, poiché in questo che è impossibile berle in 

frr caso sarebbero costretti ad un bicchiere: l'assenza di gra- 

, accorciare la missione, in V ità farebbe infatti entrare 

& quanto i disturbi g.istroinlesti- j n orbita, alfintemo dell'astro 
,< noli che questa influenza prò- nave, qualsiasi liquido. Il pe- 

4 voca (vomito, nausea e diar- ricolo è evidente, poiché si 

rea) ridurrebbero sensibilmen- appannerebbero i vetri degli 

' te' la loro capacità di lavoro, oblò e si provocherebbero gua- 

La riduzione del programma s ti Q U e aensibillssime apparec- 

i- prevista in questo caso sa- chlnlure dei pannelli di co- 

rebbe quella di limitare ad un mando 

i‘ solo giro (invece dei 10 giri Per quanto riguarda, infine, 
previsti) la circumnavigazione lln eventuale cambiamento dei 
; della Luna. programmi di volo prestabiliti, j 

Ma la domanda che ci si qualora il centro di Houston 

comincia a porre e se sia an- prendesse la decisione di ac- 

T cora possibile definire « in- colorare l tempi l'Apollo 8 si 

J fluenza » il male che colpisce limiterebbe a girare attorno 

' gli astronauti, specie dopo la olla Luna ed accendere subito 

precedente esperienza del'A- dopo la prima orbila il razzo 

po!/o 7 (anche Schi ria c com- di boi do. che imprimerebbe la 

J- , pagai furono contagiati da un spinta necessaria a sottrarsi 

« raffreddore cosmico ») In olla gravitazione lunare ed a 

realtà già al centro di Hou- riprendere la via della Terra. 

|' ston si comincia a definire II momento più cruciale del- 

I « malessere » questa malattia finterà impresa ssrà vissuto 

gastrointestinale, che non seni- dai tie cosmonauti proprio in 
? bra ri co) lega bile ad un * virus quell'istante: la loro vita è 

jp di 24 ore » come quello in- infatti legata al funzionamene 

| flucn/ale. Si conimela a par- io o meno di quo! razzo. 


Il disastro è stato provocato da un errore negli scambi 

Ungheria: 43 morti e 57 feriti 
nel pauroso groviglio di treni 

Purtroppo il bilancio delle vittime non è ancora definitivo - Arrestato i! dirigente del 
traffico della stazione di Mende - Non ancora raggiunta una vettura con molti bam¬ 
bini — I soccorritori si aprono un varco fra le lamiere con la framma ossidrica 


Concluso il Congresso straordinario socialista 

La SPIO è ancora 
divisa in tre tronconi 

La corrente Mollet, che è per un ambiguo «dialogo ideologico» 
con il PCF, ha vinto ma con l'astensione della corrente Defferre e 
con il voto contrario dogli antifusionisti — Entro maggio una nuo¬ 
va edizione della Federazione delle sinistre 
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Uro dolio radiazioni oosimolic 
cui gli astronauti sarebbero 


Samuel Evergood 
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BUDAPEST — Squadre di soccorso al lavoro Ira I rottami del 
treni dopo il tragico Incidente (Telefoto) 


i BUDAPEST, 23 

E' stata una tragedia: 43 i 
morti fino a questo momen¬ 
to, 57 i feriti, trenta dei quali 
gravi e tre gravissimi. Questo 
11 pauroso o purtroppo ancora 
provvisorio bilancio della 
sciagura ferroviaria avvenuta 
ieri sera alle 17,05 a 32 chilo¬ 
metri da Budapest, fra le sta¬ 
zioni di Mende e Sulysap. 

Due treni, uno passeggeri 
che era partito poco prima 
dalla stazione est dello capita¬ 
le e uno merci che proveni¬ 
va dal sud del paese si sono 
scontrati a causa di un errore 
negli scambi, avvenuto tra le 
due stazioni. L’errore è stato 
accertato da una commissio¬ 
ne di tecnici subito nomina¬ 
ta dal ministero dei traspor¬ 
ti. II dirigente del traffico del¬ 
la stazione di Mende, Forenc 
Sz&ntol ò stato arrestato. 

Lo schianto fra 1 due treni 
è stato tremendo anche se i 
due convogli non procedeva¬ 
no ad alta velocità. La motri¬ 
ce del merci ha catapultato la 
vaporiera che conduceva il 
treno passeggeri: 1 binari e le 
vetture hanno formato un am¬ 
masso inestricabile di acciaio. 

I primi ad accorrere sul po¬ 
sto sono stati Blcuni reparti 
di BOldati sofveticl che si tro¬ 
vavano nel pressi; poi, poco 
dopo da Budapest sono giunti 
i primi soccorsi: automezzi 
dei vigili del fuoco, un tre¬ 
no speciale con una gru gi¬ 
gante, squadre di toonici con 
fiamma ossidrica e autoam- 
bulanze. 


Dure condanne 
per 4 spagnoli 

BARCELLONA. 23 
Il tribunale militare di Ma 
drtd ha condannato oggi a pe- 
ne dai 12 ai 20 anni di reciti 
sione quattro spugnoli e un boi 
gu acculali di « i ibellicna m: 
filare» e di esseie in contano 
con organiz/a/uoi comuniste 
fuori della Spagna. I cinque 
crono stati anche accusati, ma 
nel corso del processo lo han 
no smentito, di aver progetta¬ 
to di compiei e fui Li rapinate 
banche e cinema e rapire una 
bimba di 8 anni 


Dalla zona del disastro agli 
ospedali della capitale è sta¬ 
to un vln vai continuo, una 
corsa a sirene spiegale per 
cercare di salvare 1 passeg¬ 
geri stritolati nelle carrozze 
del vagoni di coda. L’opera 
, di soccorso ò stata però resa 
quasi impossibile dalle dif¬ 
ficoltà incontrate: solo la fiam¬ 
ma ossidrica, infatti, è servi¬ 
to per aprire un primo varco 
nel groviglio di vetture. Cosi 
per tutta la notte si è lavora¬ 
to alla luce dei riflettori sot¬ 
to una nebbia fitta o una piog¬ 
gia battente che hanno reso 
ancora piti difficile l’azione 
delie squadre di operai e di 
vigili. 

La televisione nel corso del 
telegiornale, oltro che dare la 
notizia del tragico incidente, 
ha lanciato un appello a tut¬ 
ti 1 medici del reparti di trau¬ 
matologia dogli ospedali del¬ 
la capitale per il rientro im¬ 
mediato nel nosocomi. 

Nei momento in cui tele¬ 
foniamo una carrozza deve es¬ 
sere ancora liberata dal gro¬ 
viglio di acciaio. 

E’ la prima vettura che è 
andata ad infilarsi sotto al¬ 
la motrice del merci. Si odo¬ 
no lamenti e si lotta contro 
il tempo Molti affermano che 
qui si dovrebbero trovare an¬ 
che alcuni bambini poiché la 
vettura era la più riscaldata 
e molte famiglie, cho avevano 
approfittalo di questi giorni 
di festa per recarsi In pro¬ 
vincia a visitare 1 parenti, vi 
avevano preso posto con l pic¬ 
coli. 

Ora, come abbiamo detto, la 
lotta è contro il tempo, in un 
silenzio rotto solo dal ronzio 
della fiamma ossidrica e da¬ 
gli schianti delle lamiere sol¬ 
levate dalia gru. 

E’ impossibile giungere sul 
posto della sciagura. Testimo¬ 
ni oculari cl hanno riferito 
che la scena è agghiacciante: 
medici e infermieri si aggira¬ 
no t a 1 vagoni cercando di 
soccorrere 1 passeggeri an¬ 
cora imprigionati; ferrovieri e 
oporii, vigili e militari, stan¬ 
no cercando di liberare l bi¬ 
nari dall'ninrnasso di vago¬ 
ni per poter poi procedere 
con cautela al ('Intorno dello 
vetture 

Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Il nuovo Partito socialista 
francese nascerà dalle ceneri 
della SPIO entro il prossimo 
primo maggio, allorché un 
congresso costitutivo inviterà 
alla fusione sotto un'unica 
etichetta tutti i movimenti di 
ispirazione socialista che, be¬ 
ne o male, avevano formato 
la defunta Federazione della 
sinistra. 

Questo è il solo elemento 
positivo — benché ancora as¬ 
sai vago — uscito dal con¬ 
gresso straordinario della 
SFIO conclusosi ieri a Pu- 
teaux, nella periferia pari¬ 
gina. 

Sul piano delle prospettive 
politiche, cioè del rinnovamen¬ 
to profondo dello sinistra non 
comunista e di una sua pos¬ 
sibile azione unitaria coi co¬ 
munisti. capace di fornire una 


alternativa democratica al 
potere gollista, questo con- 
giesso ò stalo in effetti pro¬ 
fondamente deludente. 

Mollet ha vinto, come era 
nelle previsioni della vigilia: 
ma la corrente « centrista » 
capeggiata da Defferre si é 
astenuta dal voto sulla mo¬ 
zione finale e quella antlfusio- 
nisla ha volato contro. Sicché, 
nel momento stesso in cui lan¬ 
ciava la parola d’ordine unifi¬ 
catrice, in SPIO si è staccata 
in tre tronconi che non la¬ 
sciano presagire nulla di buo¬ 
no per l’avvenire del nuovo 
partito. 

Come se non bastasse, pi li¬ 
so tra due fuochi Mollet ha 
ceduto terreno ni suoi avver¬ 
sari sul problema di fondo, 
quello dei futuri rapporti tra 
11 nuovo partito socialista e 
il partito comunista. In prati¬ 
ca Mollet ha nettamente scar- 


Alla Corte cTassise di Vienna 

Cima Vallona: condanna 
per i tre terroristi 

La pena è eccezionalmente mite: otto anni a 
Kienesherger, uno agli altri due - Provocarono 
la morte di quattro militari italiani 

VIENNA. 23 

- otto anni di carcere n Peter Kienesherger, un anno a 

” Erhnrd HarUmg e a Egon Kufner: con questa sentenza, 
Z che vede condannati lutti e tre gh imputali, sebbene al 
“ nummo della jjciui. si è condiiw oggi alia Corte d) assise 

Z di Vienna il processo ai lurroustl altoatesini colpevoli del- 

- l’attentato di Cima Vallona Le due cariche esplosive poste 

Z dai tre nella notte fra II 24 c il 25 giugno 196? nella zona 

■ di Cima Vallona causarono la morte di quattro militari 
Z italiani, c il ferimento di un altro, rimasto permanente- 
Z monte Invalido, . 

- Kienesherger, Flarlung c Kufner sono stati riconosciuti 
Z colpevoli di omicidio, ma sono state ìoio concesse le ctr- 
“ costanze attenuami, che hanno permesso di ridami la pena 
» al nummo HarUmg c Kufner saranno scarcerali. 


tato la possibilità di giungere 
ad un programma comune di 
governo coi comunisti pur pro¬ 
clamando la necessità di man¬ 
tenere aperto il « dialogo ideo¬ 
logico » e di formare col co¬ 
munisti, in caso di pericolo, 
« un fronte comune difensi¬ 
vo », una sorta di « linea Mn- 
ginot tattica ». 

Il nuovo partito socialista, 
dunque, rischia di nascere con 
tutte le tare della vecchia 
SPIO poiché nessuno ha avuto 
il coraggio — anche davanti 
al pericolo, ammesso e rico- 
nosciolo, di una involuzione 
di estrema destra del regime 
gollista — di proporre il su¬ 
peramento delle pregiudiziali 
enticomuniste che sono già 
cosiate alla sinistra e alla de¬ 
mocrazia francese dolorose 
sconfitte. 

Nè si vede cosa potrebbe 
faro una « Maginot difensi¬ 
va » di tutta la sinistra nel 
momento in cui la sinistra 
stessa ha il dovere di offrire 
una prospettiva (11 rinnova¬ 
mento politico al paese, quin¬ 
di di occupare posizioni di 
attacco: e il nome stesso di 
Maginot solleva troppi sinistri 
ricordi per Insistervi. 

Il Parlilo comunista france¬ 
se ha accolto con riserbo le 
decisioni di questo congresso 
straordinario della SFIO. 
« L’Humanitò » di questa mat¬ 
tina parla addirittura di « pas¬ 
so Indietro» rispetto allo po¬ 
sizioni precedentemente occu¬ 
pate dal vecchio partito socia¬ 
lista. Noiuralmenfe d( qui a 
maggik molle cose possono 
cambiarti- Ma si ha l'impres¬ 
sione Ck/ la SFIO abbia per¬ 
duto l'« «castone storica * di 
rinnovatili e, come scrive 
stasera « Lo Monde ». abbui 
accettato il principio della 
fusione « più con rassegnazio¬ 
ne che con entusiasmo » pre¬ 
parandosi così, in questo sta¬ 
lo d'animo negativo, non al 
rinnovamento ma a un puro 
e semplice cambio di etichetta. 

Augusto Pancate!! 























• Il 25 dicembre si conclude la fatica di 
un anno deWesercito dei pubblicitari • 
Psicologi e sociologi aiutano a indivi¬ 
duare i lati deboli degli italiani per in¬ 
durli a consumi superflui © « Papà, che 


cosa vuol dire reazionario? » è l’attacco di 
uno slogan per trenini elettrici • La po¬ 
litica introdotta anche per vendere il re¬ 
gistratore al « giovane che crede nel fu¬ 
turo di Europa » 9 Safari e champagne • 


Bruno Ugolini 


S ONO ANDATI all’assalto del¬ 
l'albero dì Natalo al canto di 
« bandiera rossa ». E' successo a 
Milano la notte di sant'Ambroglo. 
I giovani del Movimento studente¬ 
sco, In attesa di coprire d’uova le 
signore-bene, della Scala, non In¬ 
tendevano contestare l’espressione 
di una tradizione popolare. L'albe¬ 
ro di Natale in quel momento, cir¬ 
condato dal celerini con elmetto- 
visiera ultimo tipo, Innalzato, gi¬ 
gantesco, nella piazza del Duomo, 
con tutte le sue lampade, nel bale¬ 
nare del.a scritte (« bevete cham¬ 
pagne »;, era il simbolo di una so¬ 
cietà dalla quale i giovani si senti- 
vano es'.ranei. Nello stesso momen¬ 
to operai e sindacalisti della Pi¬ 
relli stavano trasformando una sa¬ 
la della Assolombarda quasi in 
assemblea: era la fase conclusiva, 
dopo grandi scioperi, por ottenere 
nuovi poteri nella fabbrica, nuovi 
salari. E gli studenti parlavano an¬ 
che di questo. 

L'«operazione Natale» a Mila¬ 
no ò nata così, tra celerini, operai 
e studenti, in questo clima. Lo han¬ 
no annusato anche i padroni. For¬ 
se pensando agli appuntamenti 
« caldi » del I960 0 rinnovi dei con¬ 
tratti nella capitale dell'industria 
metalmeccanica, la lotta per il sa¬ 
lario unico nazionale, la riforma 
delle pensioni, la difesa dell'inte¬ 
grità psicofìsica e la conquista dei 
diritto d’assemblea In fabbrica, una 
« ristrutturazione » basata sulla cre¬ 
scita dei livelli di occupazione), 
hanno cominciato a incitare al « ri¬ 
sparmio ». Non si può « spendere 
troppo » ha scritto « La Notte », 11 
quotidiano deU'Italcementi. Il «Cor¬ 
riere » dei Crespi e l'Unione Com¬ 
mercianti hanno profetizzato per il 
monte-gratifiche 40 miliardi (sui 
175 complessivi che sarebbero rap¬ 
presentati dalle tredicesime) al ri¬ 
sparmio; 35 al turismo; 35 ai pro¬ 
dotti di consumo non durevole 
(giocattoli, orologi, accessori, eec.); 
30 ai prodotti alimentari, con pre¬ 
ferenza alle bevande; 15 a televi¬ 
sori, mobili, ecc.; 10 all'abbiglia¬ 
mento; 5 a libri e riviste e 5 ai 
trasporti. 

Sono « consumi » ormai previ¬ 
sti da tempo, secondo 1 piani pro¬ 
gettati nelle decine di agenzie spe¬ 
cializzate (oltre duemila « pubbli¬ 
citari » lavorano a Milano). Ne ab¬ 
biamo visitata una, in un antico 
palazzo, a due passi dalla casa- 
museo del Manzoni: soffitti con af¬ 
freschi e sotto le pareti dai colo¬ 
ri compatti, omogenei, le lampadi¬ 
ne stilizzate, i quadretti inespres¬ 
sivi, la grande poltrona squadrata 
le ragazze come tante figurine usci¬ 
te dalla penna di Crepax. Qui si 
pensa, qui si progetta, qui si fan¬ 
no le ricerche di mercato, qui 
si consultano psicologi, psicana¬ 
listi, sociologi. Anche esperti po¬ 
litici. « Papà, cosa vuol dire reazio¬ 
nario» era il titolo di un annun¬ 
cio pubblicitario uscito su un quo¬ 
tidiano milanese « progressista », 
« Vuol dire — continuava l'inser¬ 
zione — quel tipi che in tram, 
gancio c'è uno sciopero degli stu¬ 
denti dicono che una volta questo 
cose non succedevano », « Papà — 
proseguiva l'Inserzione — è meravi¬ 
glioso sapere che tu non sei rea¬ 
zionario. Papà di tutte queste cose 
parleremo quando saremo attorno 
al treno elettrico X ». E seguiva il 
nome del prodotto. 

Hanno deciso da tempo che co¬ 
sa noi saremmo stati « spinti » a 
comprare con la tredicesima (am¬ 
messo che la guadagniamo, ammes¬ 
so che non l’abbiamo già. spesa). 
Anche il consumo è « autoritario » 
—• secondo una definizione usata 
in una recente trasmissione televi¬ 
siva — e anche per questo gli stu¬ 
denti contestavano l'albero di Na¬ 
tale, emblema della « dittatura dei 
consumi ». 

Gli « esperti del mercato » hanno 
capito ad esempio che non ci sa¬ 
rebbero stati molti soldi da spen¬ 
dere tutti insieme. L’elettrodomesti- 
co d! grande volume si compra a 
rate ed anche in altra occasione. 
Eppoi la TV, ad esempio, ò un’of¬ 
ferta incerta all'occhio del consu¬ 
matore: il Papa celebra la messa 
di mezzanotte a Terni a Natale e 
va in onda a colori in Europa e 
in bianco-nero in Italia. Forse però 
i padroni degli elettrodomestici do¬ 
mani rinunceranno a conquistare 
il « colore ». Il consumatore è timi¬ 
do, incerto. Meglio imporgli elettro- 


domestici più piccoli, mono costo¬ 
si, puntare su questi il « battage ». 
Così si lancia il « registratore per i 
giovani che credono nel futuro di 
Europa ». « E’ vero — mi dice il 
dottor Berger, giovane presidente 
dell’associazione dei giovani pub¬ 
blicitari Yaja — noi faremo la 
unità europea, sarà l’Europa del 
consumi, più che l’Europa delle pa¬ 
trie. Oggi — continua — 11 giova¬ 
notto di Milano tendo a vestire co¬ 
me il giovanotto di Parigi, di Am¬ 
burgo, a ballare nello stesso modo, 
a comprare lo stesso prodotto, of¬ 
ferto, del resto, dalla stessa Indu¬ 
stria ». 

L'apparecchio televisivo, resta, ma 
non gode di « lanci » particolari. 
«SÌ poteva ipotizzare una campa¬ 
gna particolare — osserva un al¬ 
tro pubblicitario — per i 5 milio¬ 
ni, di coppie di separati presenti 
in Italia. Due milioni e mezzo so¬ 
no nella condizione di dover com¬ 
prare un altro televisore. O per¬ 
chè uno dei partner ha costruito 
un secondo nido . privo di TV, 
o perchè ò rimasto solo e sente 
maggiormente il bisogno di un og- 
getto-famiglin. Una campagna del 
genere avrebbe però allontanato 
una parte di clienti benpensanti. 
Sarebbe stata una scelta di pub¬ 
blico troppo oruda ». 

Molto si è puntato sulle « inquie¬ 
tudini » di una città dove ogni 
giorno vivono due milioni di per¬ 
sone e di notte un altro milione 
rientra (da città e paesi vicini) 
mentre un altro milione ritorna (in 
città e paesi vicini) «E se l’auto¬ 
mobile tornasse ad essere gioia » 

— ha scritto TACI nella sua inser¬ 
zione pubblicitaria per le iscrizio¬ 
ni annuali — « Ognuno con la pro¬ 
pria civiltà che è la civiltà di tut¬ 
ti. E la gioia vincerà l’incubo». Le 
offerte d'evasione sono state recepi¬ 
te nelle campagne per i prodotti 
vinicoli (« bevete champagne », « la 
cantina in casa», «operazione eno¬ 
teca componibile »). Molto sui 
viaggi (un Safari entusiasmante in 
Kenia-Tanzania, 390 mila tutto com¬ 
preso. Da Milano con aereo prop- 
jet» — e foto di una tigre accan¬ 
to). Oppure su seratine originali: 
(«gran ritorno agli anni 30. Serata 
di gala in atmosfera di proibizio¬ 
nismo »). 

Soprattutto 1 « piani » aziendali 
del consumi hanno scelto i picco¬ 
li oggetti di lusso, per sbriciola¬ 
re a poco a poco le tredicesime: 
le sciarpe da 25.000 lire, gli occhia¬ 
li con lampadina da 9.000 lire, 1 
rasoi con 24 facce, il vibratore per 
non ingrassare, il registratore con 
le musicassette, i pezzi di vestii 
rio pregiati (una casa di confezio¬ 
ni ha persino invitato giornallste e 
rispettivi « partner » a un « torneo 
internazionale di ballo liscio » per 
il lancio di un « capo » prezioso; 
un'altra ha promesso » un grazio¬ 
so opache » per la presentazione 
di una serie di « indumenti di clas¬ 
se» infine t giocattoli. 

« Certo — dice fi presidente della 
associazione giovani pubblicitari 
(Yaja) — la pubblicità dovrebbe 
essere uno strumento della politi¬ 
ca di piano. Indirizzare 1 consumi 
in un modo o- in un altro, attrae 
verso 1 « messaggi pubblicitari » si¬ 
gnifica, incidere sul volto dell'eca 
nomia nazionale in un modo o in 
un altro ». 

Intanto 1 plani li fanno le azien¬ 
de, le agenzie e tutto ritorna alla 
Rinascente o all'Upìm rigurgitanti 
di folla. « Ma noi in fondo — mi 
dice un altro pubblicitario — non 
siamo la serpe in seno al capitali- 
smoV Questa corsa esasperante ai 
consumi, non porterà inevitabil 
mente all'inflazione, al caos eco¬ 
nomico? ». 

Nun siamo proteii, Ma i usci amo 
Milano e fi suo grande albero na 
talizio circondato da studenti e po¬ 
liziotti, co) « bevete champagne » 
che ondeggia fra le vetrine. Certo 
il « sistema » è contestato ed attac¬ 
cato, nella scuola, in fabbrica, per¬ 
sine sotto l’albero dj Natale. E 
non sono battaglie rumoregglanti o 
basta. All’Alfa Romeo hanno con¬ 
quistato il diritto d'assemblea. Gra¬ 
dino, dopo gradino si va avanti. 
Certo « la gioia vincerà l’incubo » 

— come dice la manchette dello 
Automobile Club — ma è chiaro, 
non sarà « la civiltà di tutti ». 1 
Pirelli o i Faik non vi ritroveran¬ 
no la propria « civiltà », quella di 
cui godono oggi. E l’albero di Na* 

Via Frattin;» a Roma, irriconoscibile per ('addobbo di fine anno, e tale non avrà bisogno di pollziot- 

babbo Natale che è diventuto il simbolo di spese, spese e ancora spese tl a sua difesa. 




Il radiotelescopio di .Jodrcll Bank ammirato dalia folla che si reca a visitare l’osservatorio astronomico 


La spia del cosmo 


Antonio Bronda 


LONDRA, dicembre. 
ISIBILI a distanza di miglia, 
le antenne di Jodrell Bank svet¬ 
tano sui prati del Cheshire co¬ 
me piante d’un altro mondo: gira¬ 
soli meccanici con gambo e corolla 
gigante, scrutano l’universo metro 
per metro nell’arco delle ventiquat¬ 
tro ore. Guardano gli oggetti della 
natura: astri e pianeti. Seguono gli 
strumenti dell'uomo: razzi-vettori e 
satelliti artificiali. Ricevono gli im¬ 
pulsi radio di stelle lontane mi¬ 
lioni di anni luce. Danno una cac¬ 
cia instancabile alle capsule che ruo¬ 
tano attorno al pianeta. Come di 
consueto, gli « occhi » del più fa¬ 
moso osservatorio astronomico in¬ 
glese sono ora puntati sull'ultimo 
spectacular spaziale. A partire dal¬ 
la tempestiva identificazione del pri¬ 
mo « Sputnik », nell'ormal lontano 
1957, i successi sono stati tanti che 
la reputazione del laboratorio e la 
parola del suo direttore, Sir Ber¬ 
nard Lovell, godono del rispetto ge¬ 
nerale. 

In sede di previsione, i progetti 
lunari russi sono stati puntualmen¬ 
te passati in rassegna sulla scorta 
dei dati e degli scopi conosciuti. 
L’impresa dell’« Apollo 8 » ha inve¬ 
ce avuto come preambolo la pole¬ 
mica 

« It's just bloody siilit — ha detto 
Lovell dei volo americano — è un 
tentativo sciocco: gli eventuali ri¬ 
sultati scientifici sono pressoché 
inesistenti mentre c’è una buona 
possibilità che i tre astronauti non 
riescano a tornare in terra altro 
che morti. Potrebbero spirare in 
un'orbita lunare da cui non siano 
più capaci di uscire. Potrebbero cs 
sere uccisi dalle radiazioni oppure 
durante i) rientro nell’atmosfera 
terrestre ». 

La sorprendente dichiarazione — 
alla fine dì novembre — punse sul 
vivo le suscettibilità americane e 
fu immediatamente ritorta dal ri¬ 
sentito commento di uno dei tre 
piloti, 11 maggiore W. Anders. Ma 
Lovell non ha affatto modificato 
il suo atteggiamento. 

In questi giorni uno dei suol col- 
laboratori, il prof, John Davies del¬ 
l'Università di Manchester, ha riba¬ 
dito la posizione critica degli scien¬ 
ziati inglesi: « Il prezzo umano è 
troppo alto, Dal punto di vista scien¬ 
tifico sarebbe più importante se si 
riportasse Indietro una manciata di 
po ! vere dalla superficie lunare. I 
rischi, secondo quanto ci è dato di 
capire, sono notevoli, sopratutto 
lontano dal campo magnetico ter¬ 
restre come conseguenza di una 
esplosione salare: i tre possono su¬ 
bire lesioni al cervello ». 

Secondo Jodrell Bank gli ameri¬ 
cani starebbero gtuocando d’azzar¬ 
do per ragioni di prestigio. Posso 
no cioè fare li passo più lungo 
della gamba dopo aver dato al loro 
programma spaziale un indebito ca¬ 
rattere di «corsa» che niente ha 
a che vedere con le esigenze dello 
scienza. In un suo articolo sul 
« Times », nel settembre scorso, Lo¬ 
vell aveva sottolineato la cautela 
e la gradualità del modo in cui 1 
Russi si muovono nello sviluppo 
del loro piani: « L’Intero storia delle 
Imprese spaziali sovietiche dimo¬ 
stra l'estrema attenzione nello sta¬ 


bilire nuova tecniche, con la ripe¬ 
tizione delle prove, prima di pas¬ 
sare alla fase successiva ». Gli Ame¬ 
ricani, al contrario, stanno brucian¬ 
do le tappe verso la « conquista » 
del satellite della Terra « spinti in 
questo loro obbiettivo dalla convin¬ 
zione che i Russi intendano mettere 
un uomo sulla Luna prima di lo¬ 
ro ». Gli Amoricani vogliono segnare 
un record. Per l'astronomo Inglese 
questo è uno scopo di dubbia uti¬ 
lità 

« Le meravigliose operazioni delle 
sonde automatiche sulla Luna e sui 
Pianeti — ha scritto Lovell — han¬ 
no chiaramente dimostrato che la 
presenza di un essere umano nulla 
Luna non è necessaria per l'ulte¬ 
riore prosecuzione dell'interesse de¬ 
gli astronomi in quel satellite. Può 
anche essere che i primi campioni 
di materiale lunare saranno quelli 
raccolti da una sonda senza equi¬ 
paggio che scenda sulla Luna e rien- 


• Né stelle né cosmo¬ 
nauti possono sfuggire 
agli nocchi e orecchie » 
elettronici delVosserva - 
torio astronomico in¬ 
glese <• Battuti i. radar 
con il primo Sputnik 

• Come furono «ruba¬ 
te» le prime fotografie 
sovietiche della Luna 


tri da sola sotto il controllo del¬ 
l’uomo dalla Terra ». 

Dopo il modesto inizio come «{Sta¬ 
zione Sperimentale di Astronomia » 
dell’Università di Manchester, Jo¬ 
drell Bank ha perfezionato il suo 
ruolo nell’ultimo decennio. L'enor¬ 
me radio-telescopio « Mark I » (una 
struttura di 2000 tonnellate capace 
di ruotare completamente su se 
stessa) era appena entrato in fun¬ 
zione, nel 1957, quando lo « Sput¬ 
nik » andò in orbita: l’osservatorio 
del Cheshire fu il primo a captar¬ 
ne ì segnali battendo anche la rete 
di sorvoglinnza militare 

Nella « Storia di J. B. » pubbli¬ 
cata quest’anno è lo stesso Lovell 
che racconta: « Credevo che I radar 
l'avrebbero identificato e pensavo 
che qualunque uso del telescopio 
sarebbe slato inutile e ridicolo. Ma 
alla fine della giornata dovevo ap. 
prendere con incredulità che non 
un solo radar era riuscito ad in¬ 
quadrare Il razzo-vettore, e si trat¬ 
tava di un razzo dell’ICBM (sistemn 
di missili balistici fntercontinenta- 
li) russo! ». Questo fu l'avvìo di 
una nuova specializzazione per J, B. 

Fin dai 1959 il governo ameri¬ 
cano aveva contribuito al suo fi- 
nanzinmento sia con investimenti 
di capitale sia col «noli» c 100 mila 
lire all'ora) per l'assistenza tecnica 
che l'Osservatorio fornisce durante 
fi lancio e le orbite dei satelliti 
USA. Nel marzo 1980, ad esempio, 
la terza fase del racket chi! mise 
in orbila fi « Pioneer V » fu « rila¬ 


sciata » da un impulso elettrico par¬ 
tito da Jodrell Bank. La stazione 
ha trasmettitori di 378 megacicli 
(potenza 150 watt) coi quali sta in 
contatto col satellite, a migliaia di 
miglin dalla terra, per 15 minuti 
ogni ora, Il laboratorio ha collabo 
rato inoltre nella « apparecchiatura 
e instrumentazione » di certe sonde 
lunari USA. Un nucleo di esperti 
americani vi risiedo permanente¬ 
mente. 

Nel 1061 il Ministero della Difesa 
britannico vi faceva installare un 
equipaggiamento capace di avvista¬ 
re i missili atomici, "ontempora- 
neamento a Fylingdales Moor, nello 
Yorskhire, si metLeva n punlo la 
barriera di « allarme precoce » gra¬ 
zie alla quale gli USA ottengono 
15 minuti di « preavviso ». 

Via via che i suol compiti si al¬ 
largavano, si arricchivano anche le 
sue disponibilità tecniche. Il « Mark 
I» ha al suo attivo 80.000 ore di 
osservazione continua od è attual¬ 
mente sotto revisione per una spe¬ 
sa di 600 milioni di lire italiane. 
Il radio-telescopio « Mark II », com¬ 
pletalo nel 19G5, è un «piano» di 
80 m. di diametro con una antenna 
centrale di 42 ni. e su uno base 
di 60; integra e potenzia le opera¬ 
zioni del primo. Il « Mark III » si 
cominciò a costruirlo nel 1964: ha 
un diametro di 30 ni. e un'nhezza 
di 40, è « portatile » e può essere 
trasferito nelle località più vantag¬ 
giose, funziona (controllo remoto e 
schermo TV) in congiunzione con 
« Mark II » estendendo la ricerca al 
di là della frequenza di questo. 

Nell’ottobre 1967 si ò dato il via 
ai lavori del più grande Radio-Te¬ 
lescopio del mondo (135 m. d’al¬ 
tezza, 7 miliardi e mezzo di spesa): 
commissionato dal Consiglio Britan¬ 
nico per le Ricerche Atomiche ci 
vorranno 5 anni a terminarlo. Lo 
« pupille » di J. B. stanno dentro 
occhiaie elettroniche. E' inutile pen¬ 
sare al vecchio cannocchiale: qui si 
tratta di « orecchie che vedono ». 
La stazione dispone forse del pii) 
complesso e raffinato sistema di 
radio-astronomia esistente. Nel 1961 
forni una più esatto valutazione del¬ 
la distanza del Sole usando echi- 
radar dn Venere 

Nel 1962 detto la prima misura¬ 
zione effettiva de) campo magnetico 
della Via Lattea rilevando il dato 
da una nuvola di idrogeno situata 
a 1000 anni luce dalla Terra. Nel 
1964 ha stabilito contatto con la 
costellazione di Cassiopea. Nel 1966 
riuscì a produrre lo foto (cioè si 
appropriò senza autorizzazione) de) 
campo d’ossorvaziòne della sonda 
sovietica « Luna 9 ». Nel 1967 ha 
coi labore to con la Russia durante il 
lancio di « Vcnus IV » stabilendo 
un ponte-radio per 90 minuti di tra 
smissione di segnali dal pianeta Ve¬ 
nere. Nell’aprile di quest’anno ha 
preso a ricostruire la portata del 
campo magnetico negli spazi Inter¬ 
stellari. Nel giugno ha scoperto ocr 
te proprietà dei quasar: ; fonti ra¬ 
dio che sembrnno stelle ma emetto¬ 
no enormi qunntith d’energia. 

Jodrell Bank è la « perla » della 
astronomia inglese ed è — come sì 
è visto — un ganglio vitale della 
cintura bellica anglo-americana. E’ 
un punto d’ascolto preziosissimo. 
Ed è anche una meta favorita del 
turismo di massa: la sua galleria 
pubblica apertn nel 1965 accoglie 
ogni anno circa 100 nula visitatori. 
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Malattie da 


Laura Conti 


L'aria delle nostre città non è 
h Soltanto inquinata dai gas di com 
hbusiionc e dalle scorie poluerose 
|dl diversi cicli produttivi è mal 
tifane anche per un altra ragione 
\ Sulla quale però — per solito — 
gjf riflette meno e cioè per le ul 
| orazioni sonore e Infrasonore die 
I jnccssanfemenfe percuotono i nostri 
| parai Non ci accorgiamo di tulli 
rumori della città ma è docu 
j pìentatu che molti disturbi circola 
[fon per esempio le puntale Iper 
ttensloe sono legati al rumore che 
frastorna specie se esso disfur 

I ba il sonno e motti che sono 
|cont)fnli di avere il sonno n duro » 
|o «pesnnteB perché non si suepifa 
neanche quando sotto te fine 
JUfre di casa passano cortei di mo 
Iporette soffrono oggettivamente del 
alterazioni del sonno piu di quan 
|fo ne soffrano quelli che hanno il 
|ffonno ((leggero» e si svegliano su 
Ibito Afolte macchine poi generano 
|Vibrazioni che rimangono al di sot 
io dell'udibile perchè hanno bassa 
frequenza e non vengono vercepite 
t dal nostro orecchio come moni so 
||flo i cosiddetti «infrasuoni» che 
\ fecondo recenti studi francesi pos 
Mono provocare molti malesseri dei 
tquah invano il medico cerca la cau 
jjfaa e che vengono poi etichettati 
come «esaurimenti» o come dlstur 
Ibi nenosi o neurovegetatwt, a uot 
te come malattie del ricambio o co 
me disfunzioni endocrine Quando 
IpoJ si è riusciti, con apposite ap- 
k parecchtature, a scoprire Vesisten 
Tesa delle onde infrasonore e a sco¬ 
lpo sperimentale sono 3tati proietta, 
in per un tempo molto lungo fasci 
| particolarmente intensi di vibrazio¬ 
ni infrasonore sugli animali st è 
pi sto che esse possono anche prò 


votare la morie per emorragie ce 
rebrall 

Come molti altri aspetti della 
« rmologia del progresso » aneli * la 
patologia da rumore st preunta 
con portico are praulM negli am 
blentl di (avaro La riforma dt.Ua 
legislazione sulle malattie proli stio 
nati ha incluso anche la sordità da 
rumore nell elenco delle malattie 
protette da assicurazione ma i di 
sturbi neurnvrgctntli I e del ricam 
bh provocali dalla esposizione con¬ 
tinua a rumori eccessivi non ven 
goni consid rati come malattìe prò 
festonati né dal punto di vista 
dell indennizzo nè (ed * quel che 
piu conta) dal punto dt vista della 
prevenzione Ad sordità è una dì 
fe su che l organismo Instaura con 
irò l azione dannosa del rumore 
quando un operaio inizia a lavorare 
in un reparto particolarmente ru 
moroso ha bisogno di un cerio pe 
riodo generalmente alcuni mesi di 
« adattamento » finché non si è 
«adattato» si affatica facilmente 
soffre dt stanchezza soprattutto nel 
le prime ore della giornata lavo 
ratina e nelle ultime ha disturbi 
generali piuttosto vaghi sui quali 
spesso il medico non sa formulare 
una precisa diagnosi Dopo qualche 
mese questo stato di sofferenza spa 
rtscc u ne viene dato II merito o 
alte vitamine e ai ricostituenti che 
il medico ha prescritto o alluadat 
lamento» alle nuove condizioni di 
lavoro Ma questo nuovo equilibrio 
che l organismo ha raggiunto è sta 
to papato con un prezzo ormai ir 
reterslbtle se si praticasse un esa 
me audio metrico si scoprirebbe una 
perdita di udito su atte frequenze 
Il permanere in ambiente rumoro¬ 
so provocherà poi in molti casi 
un continuo aggravamento delle sor 
dltù 

La prevenzione a livello individua 
le viene effettuata con protettori 



fabbrica e città qui avvengono gli attentati u'ia salute con l'eccesso <1! rumori 



I Vacanze a 
doppia faccia 

Giorgio Bini 


Ricomincia 11 ciclo delle vacanze 
La scuola si chiude, non solo per 
permettere di festeggiare Natale Ca 
podanno e sia pure, la Befana o 
i Re Magi, ma almeno In parecchie 
zone d'Italia 1 portoni si sprangano 
per un palo di settimane E' un 
vecchio discorso il rapporto fra 
tempo libero e tempo scolastico nel 
nostro paese è di una generosità 
degna di miglior causa, se 1 gio 
van degli Istituti e del licei stan 
no fuori della scuola cinque o sei 
giorni e apprendono direttamente 
da docenti con elmetto, bombe a 
mano e manganelli In che cosa con 
slste la sostanza della democrazia 
borghese la gente « per bene » strll 
la che perdono tempo, non lmpa 
rano nulla Ma se si chiudono le 
scuole per un'orgia di vacanze, ma¬ 
gari c'ò chi si rallegra perchè re 
stano due settimane Intere da tra. 


scorrere « su/la neve » a sciare e 
a far vita mondana 

E se sJ cominciasse a ragionare 
diversamente? Se andare sulla ne 
ve (o, perchè no?, al sole della Si 
ciba) fa bene alla salute oerchò 
non pensare che a vacanze di que¬ 
sto genere hanno diritto anche 1 
figli di quelli che lavorando produ 
cono la ricchezza ohe permette ad 
una minoranza di andare a sciare, 
o di quelli che non trovano nean 
che un posto dove guadagnare In 
tre mesi quello che costano due 
settimane di villeggiatura vicino al 
campi di sci? 

Dovrebbe essere la scuola ad or 
ganlzzare le vacanze dnche inver 
nall, se proprio hanno da essere 
cosi lunghe, per 1 ragazzi che non 
possono andare a villeggiare con 
mezzi propri, ma la situazione non 
si sblocca la famiglia delega ogni 
responsabilità circa la durata del 
tempo scolastico e i) suo Impiego 
e non interviene nè per chiedere 
orari più adatti ad un'educazione 
completa, nè programmi meno ar 
cale e meno reazionari, da) canto 
suo la scuola rinunzia ad ogni Jn 
torvento nell’organizzazione del tem 
po Ubero del suoi alunni Bisogna 
arrangiarsi insomma non slamo 
un paese Ubero? 

Tanti auguri, nonostante tutto an 
che a quelli che andranno a go 
dersl lo vacanze lontano da casa e 
soprattutto a quelli grandi e picei 
ni che resteranno nel solito amblen 
te E speriamo almeno che mae 
stri e professori dimentichino di a3- 
segnare del compiti Già che sjamo 
cosi ricchi di tempo non scolasti 
co, e dato che non si fa nulla per 
organizzarlo secondo criteri educa 
tlvi, almeno non lo si guasti an 
con con i problemi sulla sopra- 
vendita, 11 tema su come si è tra- 
scorso il « Santo Natale » (nella 
scuola elementare generalmente lo 
chiamano così) e le versioni fn 
latino 



Tecnica 
delle dighe 


Gastone Catellani 


Lo stesso avvenimento geologico 
che ha provocato la spaventosa tra¬ 
gedia del Vajont avrebbe potuto 
essere utilizzato per la reallzzazio 
ne della diga stessa Può sembra 
re un’assurdità ma 1 fatti e la 
esperienza di questi ultimi anni 
dimostrano che la possibilità esl 
steva in altre parole se si fosse 
provocalo (o meglio affrettato) lo 
smottamento controllato della pa¬ 
rete del monte Toc si sarebbe ot¬ 
tenuto uno sbarramento di roccia 
suff.clente ad Innalzare il livello 
del torrente Vajont al punto da 
rendere possibile lo sfruttamento 
Idroelettrico e irrigatlvo delle acque 
a monte della diga Non voglia¬ 
mo con questo accusare di inai 
plen7a o dJ Ignoranza professiona¬ 
le 1 tecnici che hanno permesso la 
realizzazione della diga Sarebbe In 
fierire Gl domandiamo soltanto 


perchè, proprio in quel caso in cui 
alla valle del fiume sovrastavano 
strati che, dal punto di vista Idro 
geologico, erano Instabili, non è 
stata presa In considerazione una 
tecnologia già ampiamente airer 
mata nell'Unione Sovietica e in al 
tri Paesi 

Per spiegami meglio, dobbiamo 
passare dalla tecnica alla scienza 
applicata Già fin dal 1911 esista 
uno sbarramento artificiale, il la¬ 
go Sarez nella regione del Pamlr 
(URSS), ottenuto facendo esplode¬ 
re delle cariche di esplosivo nei 
fianchi di una montagna e sfrut 
tando la roccia e 1) pietrisco fran 
tumatl dalla esplosione per costi 
tulre un robusto sbarramento Una 
diga di questo tipo è stata costruì 
ta pochi anni fa presso Alma Ata 
(diga Medeo) 

Nel marzo di quest’anno è stata 
costruita dagli ingegneri (e soprat¬ 
tutto dagli scienziati) sovietici una 
gigantesca diga in roccia con la 
quale si otterrà in breve un Inva- 
so capace di generare 35 miliardi 
di kwh all'anno, pari a poco me¬ 
no della metà dell Intera produzio¬ 
ne elettrica Italiana Questa diga è 
stata appunto realizzata con quel 
lo che potremmo chiamare « slste 
ma antì Vajont » 

Nella montuosa Repubblica del 
Tagikistan (URSS), presso 1 mar 
gin! dell Himalaya, scorre un flu 
mo chiamato Vaksh e che ha incl 
so una profonda gola In una ca 
tene di montagne denominate Ka 
ra Tau Gli Ingegnai 1 sovietici do 
vevano costruire una diga su que 
sto fiume, «Ho scopo di installar 
vi del generatori Idioelettricl della 
potenza di 7 800 000 Kw che avreb 
bero fornito di energia una vastis 
slma regione dell'Asia centrale La 
zona era molto impervia, e II co 
sto del trasporto del materiali ri 
schiava di rendere antieconomica 
l'Impresa Si discusse l'idea di utl 
lizzare il materiale 11 loco, e cioè 
la roccia che sovrastava la vallata 


noi punto scelto per la costruzlo 
ne della diga II metodo da adot¬ 
tare era naturalmente quello delle 
cariohe esplosive Si presentavano 
però subito due difficoltà prima di 
effettuare le esplosioni bisognava 
costruire uno sfioratore di cemen 
to armato della lunghezza di 400 
metri per una larghezza di 90 me¬ 
tri un opera imponente e costosa, 
che non doveva essere mlnimamen 
te danneggiata dalla esplosione del 
le rocce Una faccenda difficile da¬ 
to che il punto in cui era previsto 

10 scoppio delle mine distava da 
300 a 120 metri dallo sfioratore II 
secondo problema era questo la 
compattezza e la porosità delle roc¬ 
ce derivate sarebbe stata suf/icien 
te a trattenere l'enorme massa di 
acque che avrebbero formato fi ba 
clno? Il problema fu risolto dagli 
scienziati l'esplosione già di per 
sè provocava, per le pressioni svi 
luppate, un aumento nella densità 
delh rocce dislocate Inoltre, la for 
za di gravità avrebbe avuto una 
parte non secondaria nell aumenta 
re la compattezza di queste rocce 
la loro caduta da un alto livello 
avrebbe fatto In modo che, rlea 
dando, si rendessero più compatte 
e quindi piu dense In tal modo 

11 problema della permeabilità era 
risolto il materiale roccioso disio 
cato dalle esplosioni sarebbe stato 
del tutto simile, se non superiore, 
a quello ottenuto comprimendo la 
roccia con mezzi meccanici 

Per realizzare la diga furono lm 
piegate 1862 tonnellate di esplosi 
vo, frazionate In tre cariohe prin 
olpall e In dieci cariche minori, fat- 
te esplodere in successione calcola 
ta e della durata complessiva di 
6 secondi Lo sfioiatore non subì 
nessun danno, e la permeabilità 
della massa di roccia dislocata si 
rivelò minima, proprio come ave 
vano previsto gli scienziati 

Una vittoria dell'ingegno umano, 
ma anche un motivo di riflessione 
per noi 



Catechismo 
di don Mazzi 


Renzo Urbani 


Si è molto parlato in questi ul 
timi tempi dei fermenti di Inquie¬ 
tudine e di rlnnovimonlo emersi 
nel mondo cattolico, e che si esten 
dono daile posizioni rivoluzionai le 
del vescovi e del sacerdoti della 
Ameiica Latina al catechismo olan 
dose, all'esempio di Don Mazzi (di 
cui 11 nostio giornale na parlato 
a lungo nel gioì ni scoisi) «Ile mi 
motose proteste contro 1 autorità 
rlsnio gerarchico della Chiesa tJ 
già in piu di un'occasione abbia 
mo segnalato l'attenzione ciescente 
nell editoria per tutti questi feno 
meni Fra lo piu iccentl iniziative 
raccomandiamo ni nostri lettoli la 
pubblicazione del celebre caicchi 
smo di Don Mazzi promossa dalla 
Libi eiia Editrice Floientlna già no 
ta per la celebre edizione della 
Lettera a una professai essa il nuo 
vo catechismo che ha determinato 
il pesante Intervento del card rio 
rlfc e il ti asferlmento del parroco 
si presenta come un'opera della Co 
munltà dell'lsolotto e s'intitola In 
contro a Cristo SI "ratta di due 
volumetti che comprendono la serie 
di 25 lezioni per condurre i ragaz 
zi a una conoscenza diretta del cri 
stianesimo comprese le eserc!ta7io 
ni legate all’osservazione di un ma 
tertale fotografico opportunamente 
scelto (L 850) su molte cose ov 
viamente cl sarebbe da discutere 
a lungo ma ciò non sminuisco la 
Importanza dello esperimento 

Sempre in quest ambilo ricordla 
mo che reltrinelll ha opportuna 
mente ristampato nella UE gli scrlt 
ti di Camllo Torres con prefazio 
ne di Albani già più volte segna 
lati dal nosUo giornale (Liberazio 
ne o morte L 400), e un Dizio 
narlo Biblico già curato da uno 
specialista come Giovanni Miegge 
ed ora riveduto da altri studiosi 
« ♦ * 

Fra tutte le collane economiche 
merita sempre attenzione quella de 
gli «Oscar» mondadorlanl, la qua 
le, come abbiamo già più volte os 
servato, nonostante qualche parzia¬ 
le riserva, è l'unica vera collana 
popolare rimasta sul mercato, so 
pravvlssuta alla grave recessione del 
tascabili, e rinnovatasi con un certo 
coraggio Nella nuova veste, sappia 
mo, essa si è Ispirata al ciiterlo 
di accogliere titoli molto vali, ri 
spondenti ad interessi anche etero 
gene!, per cui è necessario che 11 
lettore operi sempre una scelta non 
casuale ma dettata da sue preciso 
esigenze Tra gli ultimi dieci titoli 
(dal n 178 al n 188) predominano 
ancora le ristampe di opeie già lar 
gamente diffuse In altie edizioni, 
ma per chi ancora non le posse 
desse, segnaliamo almeno L'Inno¬ 
cente di D'Annunzio, Crls(o si è fer 
moto a Eboli di Carlo Levi, So 
relle Materassi di Palazzeschi, e al 
di fuori dell’ambito letterario L'ap¬ 
prendista stregone (un manualetto 
di giochi di prestigio, appassionan 
te per i ragazzi) e Conosco mio 
figlio (un manualetto di puerlcul 
tura, di indubbia utilità, anche se 
non fra 1 migliori fra quelli esl 
stetl) Ma l'altra iniziativa da non 
trascurale è quella dei cofanetti, 
contenenti gruppi di opere di un 
autore o di vari autori in edizione 
Impeccabile, a prezzi veramente con 
venienti l'opera nai ratlva di Verga, 
la poesia di Ungaretti, Quasimodo, 
Pavese Caidarelll, le Fiabe italiane 
raccolte da Calvmo (attinto dal ca 
talogo Einaudi una ristampa da 
non lasciarsi sfuggire), e infine tut¬ 
te le poesie del Pascoli, con la ri 
stampa (come presentazione) di due 
saggi di Contini, che no fanno la 
più interessante delle edizioni pa 
scollane finora in commercio 



RIESUMAZIONI 

Poiché il cadavere 
era ancora intatto 
il nuovo governo 
Fu preslo fallo 

LA FORZA 
DELI'ABITUDINE 

« Pronto chi parla? 

« Non ho capilo 
« Se sono in linea? 

« Si col parlilo » 

CULTURA NEL CELLOPHAN 

Poeti miercambiabih 
e un po incomunicabili 
affilano le rime 
affollano le « prime » 
con face a lesa e scura 
muovendosi nel cellophan 
che avvolge la cui fura 

AMORE UNITARIO 

Ti amo Ofelia 
ed il mio cuore anela 
ad una convergenza 
magari parallela 
GLORIA IMPERITURA 
DEL MEGALOMANE 
Ncn ò nessuno 
ma da quondo 
grande si creò 
ncn e diminuito 
neanche un po 

PROVERBIO 

Chi sugli allori 
dorme bealo 
nasce ribelle 
e muore integralo 

0 . 



Ancora novità «aliane Quest anno 
sembra proprio che 11 diluvio dello 
nuove emissioni non debba cessare, 
abbiamo avuto una valanga di com 
memorativi, abbiamo avuto lo ristam 
pe su carta fjuoiescente di numerosi 
valori della serto « siracusana » ed 
ora, per finire Jn letizia, ecco altre 
due emissioni 11 1G dicembre 6 stata 
posta In vendita una marca da 150 
lire per 11 ti asporto del pacchi in 
concessione, 11 20 dicembre si è avu 
ta l omissione di due valori compie 
mentori (55 e 180 lire) della serie 
floreale attualmente in corso Questi 
ultimi due francobolli sono dedicati 
rispettivamente al cipresso o alla gl 
nestra e sono stampati su calta fluo 
rescente 

letture Cè voluto 11 prezzo sen 
sezionale (circo 237 milioni di lire) 
raggiunto 1) 21 ottobre scorso o New 
Vork dall unica busta affrancata con 
due esemplari del francobollo da 
1 panny con la dicltuia « Poste Off! 
ce » di Maurizio per mettere d accor 
do le rivisto filateliche 11 Collezioni 
sta Italia filatelica <n 21 16 novem 

bro 1968), francobolli (n 32 dieejn 
bre i960) e 11 Bollettino filatelico 
d Italia (n 673 dicembre 1968) hanno 
dedicato lo loro copeitlne e ampi sor 
vizi al sensazionale avvenimento 

/( BoIIeùino filatelico d Italia sta 
portando a termino la pubblicaztono 
della prima parte quella dedicata al 
lombardo Veneto dell Enciclopedia FI 
laleltca Italiana nel numero d( dlcem 
bre sono trattalo le affrancature mi 
sle e gli annullamenti Mollo inleres 
santi 1 sugge (menti sul modo di for 
moro una collezione specializzata del 
Lombardo Veneto 

Abbiamo visto solo 1 primi due fa 
sclcoll dell’Enciclopedia dei francobolli 
che sarà pubblicata in cinquanta fa 
scicoll settimanali dalla Sadea Sanso 
ni di Firenze, attendiamo di vodere 
altri fascicoli prima di esprimere un 
parere 


GIORGIO BlAMINO 
























































l’Unità 


lartedi 24 dicembre 1968 
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l'ANAC 
denuncia il 
sabotaggio 
dei produttori 
al film di 
Nelo Risi 


L Associazione nazionale do 
autori cinomatog afìu 
(ANAC) ha denunciato con 
forn 1 azione del) ANTCA 
(1 oigamzzazlone degli indù 
striMi del cinema) tendente a 
bloccare la designazione ap 
prosata dai quattro autori 
membri della commisalcne se 
lezionatrice del film di Nelo 
Rui Diario di una schizofrc 
tuia a rappresentare 11 cine 
ma italiano al Premio Oscar 
1%8 Come è noto infatti 
1 ANICA ha sollevato eccedo 
ni sulla rispondenza del film 
di Risi atte norme del rego¬ 
lamento della Acaaemy of Mo 
tion Picture Arts ad Scienee 
di Hollywood 

In un comunicato 1ANAC 
sottolinea 1 carattere prete 
atuoso del ricorsi a) regola 
mento cui sj nchjama ) ANICA 
e mette in evidenza come que¬ 
sto atteggiamento provi « an 
cora una volta che 1 attuale 
gestione del premio affidata 
ai produttori italiani pe-mette 
soltanto una scelta ali interno 
del meccanismo di mercato 
Diano di lina schizofrenica è 
stato prodotto al di fuori delle 
grandi comp ignìe Per questo 
viene osteggiato e boicottato 
dai tappresenlanti delle grao 
di produ/ioni e dalla djslribu 
zionc americana con cittadi 
nanra Italia ia * 

«Il tentativo di modificare 
la designazione (cui del re 
sto 1 ANAC si è rifiutata di 
partecipare) per sostituire un 
film indipencente con un prò 
dotto dell li dustria — con 
elude il comunicato — svela 
la vera na ura del Premio 
Oscar e deve essere respinto 
e denunziato quale atto di so¬ 
pì affazìone delle orgamzzazio 
ni padronali dell Industna ci 
nematograflca italiana » 

Sembra comunque che In 
seguito alle perplessità sol le 
vate dal 3iio atteggiamento 
nel mondo del cinema 1 ANICA 
abbia deciso di fare marcia 


Bresson la vede 
dolce e colorata 



Film d'ambiente americano 

Due registi 
italiani girano 

negli USA 


Applaudita 
tournée del 
Gruppo Folk 
nell'URSS 


in breve 


Si tratta di Sergio Spina e di Lucio Fulci 


Sergio Spina «1 è ispirato ol i Altro elemento di cur/osifd 
fatto di cronaca accaduto lo del film è rappre entalo dai 


MOSCA 21 

I {■ gk ( \ C ) In mi lungi tournée 

| ■ mT gm c! i) iti oli e in nto’io da Mo- 

I H fi tei a Mulirmr a NovosibirMc 

I I - m ||1 i! * C i uppo f >lk » italiano di 

Wr HF fi Piolo Ciiti^nno ('Stetti) ha 

pi esentiti) il pubblico soviet co 
io spettacolo sultn resistenza 

d . I t pi* greca In Grecia le piramidi è 

I LUCIO i-UICI ma rassegni li cin/om popo 

lan italnne 

Il complesso che comprende 
lùifn 


| scoi so anno negli Stati lindi 
d Amen a relativo all uccisio 
ne di ol o infermiere da parte 
di un Itile per un film chi 
realizzerà nel prossimo mar 
*o con 1( titolo lim Rallaid 
story ì ròtaponista (noi ruo 
j lo del pizzo) sarà Klair Km 


nei jum q rappre eniaio am no BeMo P)etro Spagnoli e 
ruoli che interpretano le due Tilli Tizzoni ed à stato già una 
attrici Fisa Martinelli è una pi ima volta nell Unione Sovio 


fotografa di moda e Marisa 
Meli interpreta due ruoli com 
lietamente dii ersi quello del 
la maglie malata e soffeiente 
di leali borei e (ju Ilo di una 


PARIGI — Robert Bresson sta dirigendo II suo primo film a colorì, « Une femme docce {* Una 
dolco donna *) Per 11 ruolo della protagonista — una giovane sposa che si uccide gettandosi 
dal quinto plano — il regista ha scelto una cover girl diciassettenne, Dominique Snoda, che 
affronta per la prima volta la macchina da presa Nella foto Dominique In una scena del film 


sILi Altri interpreti Michel i spogliarellista Ptr 
Piccoli e Lorenza Guerrieri II sottolineare la differenza tra 
film sarà giralo ni gran par i due personaggi l attrice qu 
te negli Stati Uniti d America stria™ non solo cambierà 
fi soggetta e la sceneggiatura completamente trinco e colo 
sono dello stessa Sergio Spina re dei capelli ma mete quel 

di Kim Arenili e Piera Anelli lo degli occhi con l ausilio di 

! si Direttore della fotografia leni i a contatto di colore di 
| Tonino Del/i C)Ili uerso 

• « * Altri interpreti dd fi'm sa 

[ucio Filici ha romfnrtafo ™ nno AHwto \> e Mejidoza 


E' cominciata la stagione dei referendum 

Conformismo e razzismo 
nel mondo del jazz USA 

Nelle scelte predominano criteri ispirati ad 
esigenze commerciali e ufficiali 


Nostro servizio ternativa all atteggiamento da 

nostro servizio « establishment » proposto dal 

NEW YORK 23 Down Beat II cui referen 

E cominciata la stagione dum ancora u . na y olta 

dei referendum musicali In specchia il conformismo che 

dotti dalle varie riviste spe da piattaforma a questa 

e— i. è dato aa, iute n 

quindicinale di Chicago toccar* 1 Impegno dei musici 

Down Beat da anni la più sti negri Anche il Down Beat 

diffusa pubblicazione dedica poi come Jazz and Pop si 

ta ai Jazz ma che negli ulti è aperto alla musica appun 

mi tempi ha dovuto fare i to pop ma con la classica 

conti con II mensile Jazz and « puzza al naso » in realtà 

Pop di New York che si le pagine del quindicinale 


indietro Mentre scriviamo è ciallzzute II t la » è dato dal 
in corso la riunione della quindicinale di Chicago 
commissiono e non siart in Down Beat de. anni In più 

tfrndn th annera ancora se i diffusa pubblicazione dedica 
grado ai sapere ancora se ì , , azz ma ch6 neirl , ult . 


gruuu uj tmwid st: i . . . - h ,, 

rappresentanti dei produttori m] tom pj p a dovuto fare I 
abbiano o no ritirato la prò- conti con il mensile Jazz and 
pila opposizione alla designa pop di New York che si 
zione del film presenta come la più seria al 


le riprt se del film Uni si I 

_ l litri m/erprr/nlo da Marisa 

Meli Jean Sorci Fisa Malli 
ncl/i lenii Snhiesky 

*rfìnfJum u film narro la storta di un 

uiiviwiii crimine p crfattamente orna 

mzzato nell ambilo di una ria 
m ca famiglia americana Soia 

• giralo m gran pai fé negli Sia 

IZZISI110 

■ Ai AH IH mW ■ ■ ■ rn Uoupe Icrminati oli in 

Irrm a Roma parffrd per gfi 
H ^ _ siali Unifi nella prima decade 

1 ■ d» gennaio e godrà in A meri 

■ ■ fi ra di particolari permessi per 

U m . M mmà effettuare le riprese in iuo;hi 
™ ché fino od oggi non erano 
mal siali uhluznfi cinemalo 
» ♦ * ,# I graflcomente quali la cella 

i ispirati ad de,| « neì cnrppre cnM 

m é fminano di San Quintino (la 

ffjpjoli siesia nella gitole fu giusti 

Alt,au zwio Chmmnn) I mlerno 

della sfrittiti della I iberlà a 
Gli altri titoli sono andati Neui York e molle delle sce 


nei team di poso di C neciltà Accordo Cucchila Frutti Do 
le rum se del film Uni sii morgue /oh a f retanti il sog 
1 litri interpretato da Marisa p »? scenematura sono 

Meli Jean Sorci Fisa Vaili di Tue» Filici e Roberto Gian 

n„u, «nhieel» Ul/1 


Dea die anni or sono hi ine 
collo ovunque un vivo successo 
e al ritorno n Moscn dalla Si 
berla è stato calorosamente 
festeggiato nel corso di un ri 
cev mento ufficiale che ha avu 
to luogo al Ci cullino 


Osborne e sua 
moglie i migliori 
dell'anno 

IOVDRA 23 

l critici londinesi hanno giù il 
cito miglior filammo del Iflffi 
Vie hotel in Ami lordo m il John 
Osbome e migliore attrice Jlll 
Betnett iier 1 inlcriretizione di 
Time Prese ni Osbome e la Ben 
net sono mirilo e moglie 


li cinema USA ammonito dal governo 

W ASM NO FON 23 

L industria cinematografici anici team è stata ammonita da una 
cimmvuoiK feder iìl a rilToizaie le suo rogo e di autocensura 
sotto [ioni i in mteivcclo del governo nel settore 

L armi oomento è venuto da \m mombii della ronini s.sione 
p LSirlenz tic d inchiesta sulle cause e la prevenzione della violenza 
Ih sta lenendo una serie di riun onj sugli cffelti icgti sixrtlacoli 
violenti al cinema e atli televisione 

« Amarsi mala » per la Pierangeli 

\nna Mani Pierangeli è stila scr durata per interpretare il 
molo pilnclpalc nel film «Amai si malo » con la icgia di I crrnndo 
di Leo lo c ii npicse comfncuinno j fine gennaio 

Incontri del film per la gioventù 

CANM-S 21 

Tienta paesi uaranno rappiesentali ag'i ottavi Incontu idioma 
7 iomli del film per la gioventù che u svolgeranno a Cannes dal 
2C dicembre al 2 gennaio Sonnno pioiettnti In pai titolare venti 

3 uattro lungometraggi inediti in I lancia (fi a cui « Le petit prince > 
i Noiodom Sihanouk e « Lcs artistea sous io chapitoau peiplexes * 
di Alexandre Kluge) a qt aranla cortometraggi 

Inoltre un colloquio riunirà per quattro giorni quattrocento 
sociologht di tutti I paesi elio discuteranno del « Giovane davanti 
all amore c alla sessualità * 

Uta Lovka s’infortuna sul « set » 

IONDRA 21 

Minile ai ghava negli studi Sheppeiton di Londra una scena 
dei film dei! orrore « La cassa oblunga > gii astanti hanno avuto 
per davvero un momento di brivido La scena prevedeva che i at 
triee Utn Levka fosse uccisa con m colpo di coltello nella gola 
Nnturalmenlc il coltello usato non era un arma vere ma dalla 
gola dell attrice è uscito ugualmente all improvviso un flotto d| 
sangue li coltello Infatti era scivolalo e aveva provocato un taglio 
di nlcun centimetri Uta I^vka che ha subito lo prime modica 
zioni su) posto è poi and ita a casa por trascorrervi un breve 
poriodo di riposo 

Oskar Werner attore produttore e regista 

NEW YORK 2i 

Il noto attori austriaco Oskar Werner sarà non solo I Interprete 
ma anche i) pioduttorc e il regista del fLm «So love returns» 
( t Cosi ritorna 1 amore >) 


Iprogrammi radio-tv 

iggi 1 domani I giovedì 


Editori Riuniti 

Verso ii XII Congresso del PCI 

Negli scritti di Gramsci e Togliatti le basi poli 
fiche e teoriche delia via italiana al socialismo 

In occasione della campagna precongressuale 
gl) Editori Riuniti mettono a disposizione di 
coloro che vogliono approfondire I analisi del 
la nostra tematica politica e teorica gli stru 
menti Ideali per meglio affrontare questo com 
pito gli scritti di Gramsci e Togliatti Chi ac 
qulstera uno o tutt e due I pacchi libri ne! pe 
riodo T dicembre 31 gennaio usufruirà dì par 
tlcolari facilitazioni 

1. TOGLIATTI 

Togliatti Neffa democrazia e nella 

pace verso ii socialismo 
(rapporti e conclusioni al 
I Vili IX e X Congresso 
del PCI L 900 

Togliatti Comunisti e cattolici » 250 

Togliatti Sui movimento operaio in* 

ternazionale » 1 000 

Togliatti la formazione del gruppo 

dirigente del PCI » 2 000 

Atti e risoluzioni del'XI 
Congresso del Partito cq» 
munista italiano n 3 000 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 3 500 

2. GRAMSCI 

Gramsci Antologia degli scritti 

voi I La politica, voi II 
La cultura L 1 5( 

Gramsci La questione meridionale » 3f 

Gramsci Sul Risorgimento » 51 

Sprlano Gramsci e I Ordine Nuovo »» 6( 

Longo Gramsci oggi » 1 ! 

Togliatti Antonio GramBci » 1 21 


PREZZO DEL PACCO LIBRI L. 2.200 

Per {acquisto di uno o del due pacchi Inviare (Importo 
a mezzo vaglia o assegno di conto corrente postale 
(n 1/889) Intestato a Editori Riuniti, viale Regina Mar 
gberlfa 290, 00190 Roma scrivendo nello spazio rleèr 
vato II numero del pacco scelto Se si desidera ricevere 
Il pacco a domicilio, riempire II modulo qui sotto starn 
peto e inviarlo agli Editori Riuniti in buste chiusa o 
Incollato su cartolina postale II pagamento avverrà alla 
consegna 


Indirizzo completo 


n del pacco 


non difendono tanto un rigo 
roio confine tra jazz e pop 
quanto rifiutano piuttosto 
1 anticonformismo del miglior 
pop inneggiando invece al 
conformismo Jazzistico 
Una conferma si ha nel il 
sultatl del referendum dove 
netta categoria riservala alle 
cantanti Aretha Fianklin ò 
stata battuta da Ella Fltzge- 
rald La Fitzgerald infatti ha 
uq più sicuro certificato « uf 
fidale » Jazzistico ma anche 
se vende qualche disco fu me 
no della Franklin oggi come 
oggi è certo meno « vera i del 
la regina del rylhm and blues 
Una riprova poi de) fondo 
razzista si ha nell elezione di 
Stan Getz quale migliore te- 
norsaxofonlsta dell anno qua 
si non esistessero da più eli 
tre anni sulla scena un Ar 
chle Shepp o un Albert Ayler 
o un Phaiaoh Sanclers! 

Nessuna novità neppure fra 
gli altosaxofonistl dove Paul 
Desmond vittima del fatto di 
non essere più nel commer 
cialissimo quartetto di Dave 
Brubeck ha ceduto 1 onore 
dei primo posto a Juiian Can 
nonball Adderley né fra i 
sax baritoni dove per 1 enne 
alma volta compare primo 
Gerry Mulligan 


Concluso a 
New York 
il «Carosello 
italiano » 

NEW YORK 23 
Carosello /fallano si è cooclu 
so con una manifestazione svol 
tasi nel salone di un grande 
albergo Ji New York Lo scopo 
che gli organizzatori dj questa 
m ani festa z one si orano proposti 
— convincere cioè gli america 
ni che la musica leggera ha su 
bito m Ilalia una evoluzione — 
è stato in parte raggiunto 
Li pubblico numeroso interve¬ 
nuto allo show italiano — forma 
to anche dal rappresentanti delle 
piu importanti case discografiche 
ameiioane - ha dimostralo di 
apprezzare U nuovo genere di 
ctnzonl itiliune sebbene Tosse 
spiritualmente pi epa rato ad a 
scottare quelle napoletane di ti 
fx> tradizionale Applausi qundi 
per Rosalba ArchUletti Melissa 
e Giuliana Vaici considerate in 
Riha le « nuove leve » della mu 
sica leggeri ed anche per Rie 
I cardo Dol Turco Mo ti * bravo » 
I sono stati rivolli ai conplessi 
dei Rokcs e del Camaleonti ed 
a Toni Retus 


E' morta 
l'attrice 
Jean Tabor 

CUI VER CITY 23 
L attrice Joan Tabor di 36 an 
ni e noria a Hollywood Lx mo¬ 
glie dell attore Broderick Craw 
ford Joan labor si è sentita 
male a casa piobabilmente per 
aver Ingerito una dose eccessiva 


a Mlles Davis migliore trom 
bo e miglior piccolo comples 
so Herbie Hancock pianofor 
ta Richard Davis contrab 
basso Elvin Jones batterla 
Kenny Burrell chitarra voce 
nella quale In passato veniva 
votato primo Wes Montgome 
ry II chitarrista morto qual 
che mese ta è stato votato 
per 11 « salotto delle celebri 
tà » Ray Charles ha ripreso 
il primo posto fra 1 cantan 
ti strappatogli 1 anno scorso 
da Lou Rowls mentre Duke 
Elilngton è stato votato mi¬ 
glior compositore e migliore 
orchestra per gli arrangiato 
ri 1 onore è andato a OlJver 
Nelson autore di un disco 
dedicato a Kennedy 

Una novità è costituita dal 
la votazione del dotatissimo 
e giovane vlbrafonlsta Gary 
Burton quale « lazzman del 
1 anno » Disco del 1968 è sta 
to Invece votato « Electric 
Bafh » dell orchestra di Don 
Elils 

Il referendum prevede za 


ne americane saranno girate 
nella mila e nel ranch che 
Marilyn M onroe aveva acqui 
stato poco prima di suicidarsi 
e che da allora è rimano di 
labifafo 


Geraldine Chaplin 
moglie in crisi 
in un nuovo film 

MADRID 23 

Geraldine Chaplin gira attuai 
mente a Madrid sotto la reg a 
di Carlos Saura il film il bui 
ker accanto a ! attore scindi 
navo Per Oscarvson C la sto¬ 
ria di due coniugi che dopo 
cinque anni di naLrimonto co 
mlnciano a sub re un certo lo 
goi io che peral ro non affiora 
alla superficie U dramma 


TELEVISIONE 

1° canale 

12 30 SAPERE 

I robot sono tra noi 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 14 TELEGIORNALE 

17 00 CENTOSTORIE 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

Natale Insieme 

18 45 LA FEDE OGGI 

19 15 SAPERT 

Oues'a nostre Italia 
1)45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
JL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 LE COMICHE DI STANDO E 

OLLIO (I) 

22 00 UNA SERATA TUTTA PER NOI 

2 1 LA VOCE DI MAHALIA JACK80N 

23 30 MESSA DI NATALE 


2° canale 

,7 55 IL POVERELLO 

di Jacques Copeau (terza parte) 
18 45 20 ADDIO GIOVINEZZA 

21 00 TELEGIORNALE 
21,15 CORDIALMENTE 

22 40 DISCO VERDE 


«Turar 


al rock al pop ed al blues 
nessuna sorpresa neppure 
qui dove i Beatles hanno ot¬ 
tenuto 11 primo posto sla pu 
re con pochissimi voti di van 
taggto sui « Cream n 


John Knepper 


le un giorno che I due deci 
dono di spostare 1 mobili del 
l appartamento ui semplice fat¬ 
to materiale ctic invece fa pre 
cipitare la crisi II soggetto 
scritto dalla stessa Geraldine 
e da Saura prevede solo l due 
personaggi pr’ncipali più una 
domestica 


RADIO 


L’ALBERO 
SUL «SET» 



Nazionale 

GIORNALE RADIO, ot« 7» 8) IO) 12| 13) 
1 S| 17) 20i 23 

6 30 P«r «ola orchaalra 

7 10 Muilca «top 

B 30 L<t canzoni dal mattino 
9 06 Colonna mutlcala 

10 03 Le oro dalla muli» 

11 30 Antologia mualcale 

12 05 Contnppunto 

13 15 Adriano Club 

14 00 Traimlsflonl regionali 

14 >10 Zibaldone di Natale 

15 43 Un quarto dora di novità 

16 00 Programma por I ragazzi 
IG 30 Qui Bruno Louzl 

17 10 Per voi giovani 

19 13 t La algnorlno Mignon » romanzo di 
H de Balzar 

19 30 Luna park 

20 15 Hoclor Berilozi « L Cnfanco du LhrUt » 
22 00 «Il coppo » di Anatote Frante 

22 45 Ortheitra dirotti da Harb Alperl 

23 00 Messa dolio N >1to di Natale 


TELEVISIONE 

1° canale 

10 55 MESSA 

12 30 SAPERE 

Il bambino nail età dalla scuola 

13 CO II MACCHINISTA 

con Buster Keaton 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 14 TELEGIORNALE 
17 00 GIOCAGJO 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lazarlllo » (prima puntata) 

18 43 L UNIONE FA LA FARSA 

19 20 SAPERE 

Newton 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 TUTTI AL CIRCO 

22 00 LE COMICHE DI 6TANLIO E 

OLLIO (II) 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

,7 45 IL POVERELLO 

di Jacques Copeau (quarta parte) 
18 50 20 FELICITA COLOMBO 
al Giuseppe Adami 
(prima parte) Con Franca Valeri 

21 00 TELEGIORNALE 

21,15 TUTTO L’ORO DEL MONDO 
Film 

22 45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 


RADIO 


TELEVISIONE 
1° canale 

12 30 SAPERE 

13 00 IL MONDO IN TRENO 
13 25 PREV JONI DEL TEMPO 
13 30 14 TELEGIORNALE 

16 3° ROMA PREMIO TOR Ol VALLE 

DI TROTTO 

17 00 IL TE ’RINO DEL GIOVEDÌ 

17 30 TELEGIORNALE 
1M5 LA TV DIM RAGAZZI 

TbIbos t 

18 45 L UNIONE FA LA FAR8A 

19 20 SAPERE 

19 50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 STASERA FERNANDEl 

(Terzo episodio) 

22 00 DISNEYLAND 

23 00 TELEGIORNALE 


2° canale 

1635 RUY BLAS 

d 1 Victor Hugo 
1B50 20 FELICITA COLOMBO 

di Giuseppe Adami (3eo parto) 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 L ELISIR D AMORE 

Musica di Gaetano Donlzattl 
Con Mirella Freni Renzo Cassi 
lato Sesto Bruscantlnl Mario 
Baslola 


RADIO 


Nazionale 


Secondo 


tilt dell attore Broderick Craw Su! set di « Metti una sera o cena » è stalo portilo un albero 

ford Joan labor si è sentita di Natale e gli attori si sono messi In posa per la tradizionale 

male a casa piobabilmctite per foto ricordo Infanto II regista Giuseppe Patroni Griffi ha invi 
aver Ingerito una dose eccessiva ta | 0 tu ff| a || attori a pranzo per Natale naturalmente, per la 
delle medicine che prendeva occasione, sembra che verrà utilizzato II prezioso tavolo che 

l Gold ln [ha°accomtwgn U:i su ,nnta P° r,e occupo rel fllm in lav0rflllone Nell t foto Lino 

n osie lai?^doTe |S:o doi Copolkchio Annlo Glrardot, Jean Lou.s Trintlgnant e Florlndn 

a donna è morta Bolkan accanto all albero I 


GIORNALE RADIO, oro 6 25) 7 30) 8 30 

9 30) 10 30) 11 30) 12 15} 1330) 

14 30| 15 30| 16 30j 17 30) 10 30) 

10 30 22 

0 00 Primo di cominciar* 

7 43 Qlllardlno a tempo di mutici 

8 45 Signori l'orchestra 

9 40 Album muticele 

10 00 « Lo campane» racconto II Charlaa 
Dlckana 

10 40 Lino» diretta 

11 00 Ciak 

1141 Le canzoni degli anni 60 

12 20 Traimlisionl regionali 

13 00 II canzoniere di Vittorio Gatiman 

13 35 11 Scnzatllolo 

14 45 Canzoni e muilct per (ulti 

15 15 Giovani cantanti lirici 

16 00 Pomeridiana 

16 35 Lo danze nelle turnice 

18 00 Aperitivo In muelce 

19 00 Ring potig 

10 50 Punto e virgola 

20 01 Ferme la mutlcs 

21 QO Vaglia musicalo 


9 30 ) 3 Bach 

10 00 Muelcho clavlcembollutlcho 

10 20 1 Pleyel W Platon 

10 55 C Frenck 

11 35 B Granedoe 

12 20 P I flilkowikl H Tieaean 

13 20 Recital del Trio lalomlr Slern Roie 

14 30 Pagine de • Giannina e Bernardono • 

muilco di Domenico Cimare»» 

13 30 6 Bloch 

16 10 Corriate de) Olsco 

16 30 Muilchn di O Reiplghl 

17 00 Le opinion) degl) altri 
17 20 Corto di lingue Ingleie 

17 45 9 J Heydn 

18 00 Notizie del Terzo 

18 18 Mutlce legnare 

1B 45 Gran Bretagna • Irlanda del Nord, 
ragno unito o disunito 7 

19 15 Contorto di ogni aera 

20 15 Colebreilonl roielnlane 

20 30 Musiche di Adriano Banchieri 

21 00 Mila Gitana Cintante adiate B1 Rem) 

de Loe Palatina 

22 00 II Giornale dal Terzo 

22 30 Testimonianze »ul Natale 

23 00 ■ Preludio o un lotico Natale », reo- 

conto di D H Lowronco 
23 40 Riviste delle rlvlete 


GIORNALE RADIO, ore 8) 13) 15j 20) 23 23 

6 30 Orchestre 

7 00 Musica stop 

6 30 Le canzoni del mattino 
9 06 Cofonna muilcela 
10 00 Le ore delle musica 

10 49 A Coralli 

11 OC Messe 

12 25 Contrappunto 

13 1S II contusione 

14 00 Zibaldone Vallano 

14 45 Parata di successi 

15 10 Paslornlo napoli Iona 

16 10 Orchestra 

16 25 Duello Donatella Moretti e Al Bano 

17 IO Por voi giovani 

19 08 Musiche por 1 più piccini 

19 30 Lune-perk 

20 13 « la nascila di Crleto » di Folla Lope 

do Voga 

21 43 Co-uorlo sinfonico diretto da Nino An 

tonelilnl 


Secondo 


GIORNALE RADIO, ora 7 30) 8 30) 9 30) 
10 30) 11 30) 13 30} 18 30) 19 30| 
22| 24 

6 00 Svegtlotl e canta 

7 43 Blllardlno a tempo di musica 

8 45 Musico leggera 

9 35 Album musicele 

IO 00 « Le campane a racconto di Clierloe 
Dickens 

10 17 Jazz panorama 
1 0 35 Le grondo resta 

12 16 Musico leggera 

13 00 Al vostro servizio 

13 35 Le vostra amica Anna Proclamar 

14 05 Juke bo* 

14 45 Dischi In vetrina 
13 00 Molivi ecelti per voi 
13 15 Violinista David Olstrakh 
10 00 Torrone o candollne 

18 00 Aperitivo In musica 

19 00 Scrivete lo parolo 

19 50 Punto O virgolo 

20 01 I majnlllct tre 

20 45 Le nuove canzoni 

21 00 Cero Natalo 


IO 00 Musiche operistiche 
10 30 Muslcho di a D Rognoni Tecgglo 
a Gabrieli C Balbastre 

10 55 H Berlloz 

11 45 G P Telomsnn 

12 20 Strumenti} Il violino 

12 50 1 Rodrigo 

13 05 Concerto sintonico diretto de Leonord 

Bernsteln 

14 30 Rocltal de) Qusrtotto Borodln 

15 50 Compositori contemporanei 

16 15 F Schubert L. van Beethoven 

17 oo o ramni 

17 20 Musiche isp reto elle Natività 

18 30 Musica leggero 

18 45 Piccolo planala 

19 13 Concerto d| ogni sere 

20 30 « Il Natalo nelle storie • 

21 00 Celebrazioni rossiniane 

22 00 II Giornale del Tanto 

22 30 Testimonianza sul Natale 

23 00 Muslcho di Hugo Dlstler 
23 40 Rivista delle rivisto 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi ore 8| T9| 15) 20) 21 
6 30 Orchestre 
7,10 Musica stop 

8 30 Lo canzoni dol mattino 

9 06 Colonna musicale 

10 00 Lo oro della musica 

11 30 Antologie musicele 

12 00 Contrappunto 

13 15 La Corrida 

14 00 Trasmissioni regionali 

14 40 Zibaldone Italiano 

15 43 I nostri successi 

16 00 Programma per I ragazzi 
10 30 Canzoni napoletane 

17 10 Per voi giovani 

19 13 » Le signorine Mignon », romanzo él 
H da Belzec 

19 30 Luna park 

20 15 Operetta edizione tascabile 

21 00 Fasto di voci 

22 20 Concerto 


Secondo 

OIORNALE RADIO, ore 7,30) 8 30) 8 30) 
10 30) 11 30) 13 30) 18,30) 19,30) 
22) 24 

6 00 Prima d) cominciare 

7 43 BltJardlnu ■ tempo 4) musica 

8 45 Signori I orchestra 

9 39 Album musical* 

10 00 Brrol Gemer al pianotorta 
10,35 La dama di compognla 
11,41 Le canzoni degli anni '60 

12 20 Trasmftsfonl ragionali 

13 00 Inconsdamonla tua 

13 35 Mtlve presentai Partile doppie 

14 05 Jukobox 

14 45 Music bo» 

15 00 La rassegna del disco 

15,15 Soprano Leoni* Rysenek. tenore Mi¬ 
chele Pioti» 

16 00 I grandi successi Itelianl per orcho«tr« 
16 30 La Discoteca del Redlocorrlere 
17,13 Pomeridiane 

18 00 Aperitivo In musica 

19 00 Un cantante tra le foli» 

19,50 Punto * virgole 

20,01 Fuorigioco 

20 11 Caccia ella volpo 

21 00 Fantasia musicalo 

21 SS Bollettino par I naviganti 

22 10 Inconsciamente tu* 

22 40 Novità discografiche nglssl 


10 00 R Schumann P Mendeissohn Bar* 
tholdy 

10 55 M Mussergsk) 

11,06 Ritratto di eulorot Emmanuel Chabrlet 

12 10 E Bloch 

12,20 Muslcha di I 8 Bach, L van Beettw 
ven, C franck 

13 00 Antologia di Integrati 

14 30 Muslcha cameristiche di Q P attediti) 

15.10 K Dinar» van Dltlortdorf 

1 6 30 Corriere del Olsco 

16.10 C Oebussy M Rivai 
17 00 In Italie * all estero 

17 20 A Dvorak 

18 00 Musica leggera 

18 30 Pagine aperta 

19 00 « Don Giovanni » Musica di Wollgent 

Amadeus Mozart Con Nicolai Ghlsw 
rov Ounduta Janowltz. Terese Zyllp 
Gerai Oerelnt Sveni Direttore Herbert 
von Ksrajan 

22 00 II Giornale del Tarso 
22,30 Testimoniamo sul Netti* 

23 05 Rivista dotta rivista 


I 
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r Unità / martedì 24 dicembre 1968 


Dal Consiglio provinciale 


Approvate le controdeduzioni 
della Giunta ai «tagli» 
della GPA al bilancio 

Prorogati a giugno i fitti delle botteghe e negozi artigiani 


D Consiglio provinciale ha 
approdato a larga maggiornn 
za la delibera dette controdc 
duzioni detta Giunta ai togli 
approvati dalia GPA al bdnn 
ero 1968 della Provincia Unti 
no votato a favore i consi 
gl ieri del PCI del PSI del 
PSIUP Si sono astenni» tutti 
i rappresentanti degli altri 
grupp Le controdcduzionì so¬ 
no state illustrate dall assts 
sore Guarmerl 

I assessore Guamien — do¬ 
po aver ricordato la mooocopi 
bile < neaz ornai ta politica del 
taigSb attuala ai bilanci itagli 
organi p-ofett a in questi j 1 
timi armi tn chsprezio alle e^i 
tfeoze dolio papo'anoni e al 
il autonomia del oorfio ammini 
fitratvv'o (tecnico e politro) 
della Provincia — ha reso noto 
al compio un enisodro di ina t- 
dita gravità «tfai abbiamo 
avaito comunicazione — ha det 
to Guamien - ufficia e o 
scritta da un membro della 
GPA od altre autorevole con 
ferenzo ufficiose che la GP\ 

1 organo temilo od approvare il 
nostro b lancio ha espresso la 
sua decisione formale «senza 
esaminare tn nessun modo tl 
bfi mero ma semplicemente 
sulla base di decisioni prese 
fuori da queLe Istanze Si é ri 
petuta una situazione illegale 
simile a queMa che provocò 1 
ncoioo della Provincia nel 
1964 al Consgllo di Stato una 
situazione che jnr quanto dìe 
ga 1 '» è divenuta costume co- 
stinte nei rapp «rU fra enti lo 
cili c potere o&itraie > 

Dopo aver dea linciato questa 
prassi chiedendo 1 intervento 
dt chi ha il potere per npn 
stinare la legai tà ili compagno 
Guamierì ha affermato che la 
Giunta non può più tollerare 
i attuale stato di cose U ta 
gho di 2 miliardi e 300 miliari 
al bri anelo che lo ha riporta io 
ella quota dello scorso anni 
(rosa quanto rau assurda n d r) 
è già un indizio della volontà 
di mantenere quell assurdo 
contenimento della spesa degli i 
enti locali die non si giusti fi 
oa se non sul piano eh un pro¬ 
posito ostinato permanente di 
centralizzazione e sofTocarnen 
tn delle autonomie 
Non si è tenuto alcun conto 
d«ì nuovi bisogni da soddisfa 
ane e dei progetti dell ente tot 
to ò stato subordinato alle ri 
girle direttive ricevute dall all 
to 

Dopo aver elencato i tagli 
piu significativi (assistenza sco¬ 
lastica diritto allo studio inf 
ziative cultotali assistenza or 
liguinato medicina sociale 
viabilità aeroporto studi sui 
bacini imbriferi contribuii per 
fi CRPL comprensori e piani 
intercomunali) e più assurdi 
se si pensa che alcuni di essi 
riguardano stanziamenti gà a\> 
p ovati dalia GPA (strade 
unità psichiatrica medico^peda 
igogica) Guam ieri ha contesta 
to globalmente le decisioni del 
1 organo profettizio annuncino 
do die la Giunta presenterà le 
contirodeduzioru por tutte ie 
voci colpite dalia GPA esclu 
ee alcune tecnicamente neutre 
La Giunta chioderà la riam 
missione di spB^a por 1 im 
iiaido e 700 mlionl per man 
teneie la fisionomia del bfian 
ciò votato dal Consiglio chie 
dera 1 aunento del mutuo a 
pareggio per 7 miliardi nspet 
to ai 4 miliaidi ammesso dalla 
GP A Nello stesso tempo la 
Giunta si impegnerà (e dnederà 
un analogo impegno al Consi 
elio) a sopportare il dibattito 
ed fi confronti in una sede più 
ampia interessando ad esso ie 
masse popolali con le quali la 
Giunta intende ntensificare I 
rapporti per questa immediata 
battaglia por 1 instaurarsi di 
una nuova più stretta relazione 
fra cote locale e masse popo¬ 
lari che ò fi solo modo d far 
uscire gli coti locali e più oi 
tre lo Stato dalla orisi die H 
porconi e e die è orasi di svi 
luppo delio democrazia 
In questo rai>porto nuovo con 
io Stato Ja Gunta — ha con 
eluso Guanneri — pensa che 
possa essere anche favonio un 
rapporto nuovo fra le forze 
politiche democratiche un rap¬ 
palto unitario ni solo die può 
date aJ paese la certezza che 
finalmente le suo esigenze piu 
imperiale troveranno un sboc 
co politico adeguato Questa 
volontà della Giunta è una vo¬ 
lontà che accomuna per esph 
citi accordi la maggioranza 
del Consiglio 

Ha proso quindi Ja parola 
Miniati dol PS3UP che si è 
didvNirato d accordo con le po¬ 
sizioni dotila Giunta ed In par 
t colare ha sottolineato la ne¬ 
cessiti di un ricorso alle forze 
sociali che sono state colpite 
dm prova odwnentt della GPA 
per contestare ni disegno go¬ 
vernativo elm va contro te au 
bonomie locali 

Deno 1 intervento di Berlin 
ciom por il PLI è stata la voi 
ta eh Pezzati capogruinw della 
DC Pezzati ha affermato che 
por risolvere la situazione per 
ria (Tarmare e sviluppare te au 
bonomie locali occorre giunge 
re al più pre to ad un decentra 
mento dello Stato con la istilu 
zionc dell ente regione La GPA 

— ha detto Pezzati -- ha scon 
volo il bilancio siilJa oui im 
postazione non eravamo d ac 
cordo al momento della sua ap¬ 
provazione tuttavia il groppo 
de non può accettare certi ta 
gli appoitall dalla GPA Per 
questo Pezzati ha dichiarato 
olio i consistei i de oi sarebbe 
ro astenuti sulla dohbma dol 
le contro iedu7ioni non poten 
do dare parere f ivorcvolt dopo 
che avevano detto no In sede 
di a poi ovazione del buone io 

Montami capogruppo del 
PSI ha iftai inalo clic 11 suo 
gruppo flwebbe votalo a fa 
vorc delle conti odetluzioni che 
i socialisti confidai ano una sfi 
do politica infatti ogni alto di 
questo genere — In precisato 

— deve implicare consegucn 
zo politiche anche di animati 
che elio ì socialisti sono pronti 
0 . trarre 

Nel corso della seduta U 


presidente Gabbuggumi ha tot 
to la seguente commi cazione 
« A seguito del mov ini nto di 
opinione di questi ultimi mesi 
diretto ad ottenere una prò 
roga del blocco de fitti per 
le zone colpite dalli alluvioni 
del 66 e del (8 movimento 
che è sto ciato nella conferei! 
za edilizia organizzato la scor 
sa settimana dal comune dal 
1 Amministrazione provinciale 
in Palazzo Vecchio e dai co 
munì del circondario si è re 
cala Ieri mattina a Roma una 
delegazione composto da am 
mimslralori Joenh comunali e 
provinciali e da sindacalisti 
che hanno preso contatti con 
organi di governo responsabili 
Su tale problema vi è stato an 
che 1 interessamento di deputati 
della Toscana che hanno pre 


mito insieme cm enti loeah 
t sindacalisti fiorentini din 
scopo di ottenere dal governo 
una soi mone soddisfacente di 
questo grave problema 
In serata il ministro Mn 
notti ha informato il presiden 
te Gabhugg ani che il presi 
denti del Cons gho Rumor ha 
deciso l emissione li un decreto 
[tkge per In proroga dei liti 
fino al 30 giugno 1060 prore 
ga riguardante soltanto i nego 
zi e le holteghe artigiane Si 
sollecitaz one del ministro M i 
notti per una tstens one delta 
proroga anebi alle civili ubi 
to/iom ò stato concordato con 
il presidente Rumor che ora 
sarà valutata favorevolmente 
in sede di corneisioni in log 
ge alle Camere del decreto 
in questione * 


Per il 10 prossimo 


Sciopero contro 
le zone salariali 

Le operaie della « Florence » chie¬ 
dono il pagamento del salario 


Le segreterie provinciali dol 
la FIUTA TIICA e FINTAI 
nel corsa di una riunione hnn 
no decido di impegnare te prò 
prio stmtt irò a sviluppare le 
azioni rii luto settoriale a il 
vello di regione e di proda 
mare uno sciopero g roralo 
per il 0 gennaio lOTfi T,e se 
„retene hanno coni orciaio 
le modalità di lotta m s gii! 
to alla rotture delle trattative 
con la Confinclustria por la 
abolizione delle zone sitarteli 


« Florence 


» 


Una delegazione di lavora 
trici della « PI mence » neoom 
pagnata dai dirigimi lutaci 
11 Pacini e Ttat tanni si i* re 
cato in Prefettura j er de 
nunclara la gravissimi situa 
zione nella quale son > verni 
te a trovarsi le maestranze in 
c inscgueri7a del mancato pa 
ganiento dei salari 
Già nello scorso agi sto in 


falli come -.1 ricorderà le la 
voratrici di questo stahilimen 
to a gestirne ledcsoi furo 
ni cosa et u ad > tupaie la 
fabbrica per i Mendicare il pa 
gament ) de le retribu/nm A 
quel momento fu stabilito un 
accoltici che però fu uspotta 
K scio fin alla metà di ol 
t ibre pei cu i lavoriteli or 
gì debbono avere il saldo del 
mesi di ott ibre t di novena 
o e od il pagamento di di 
cernì re e d ila gratifica 
I lavorai in hanno chiesto 
1 mtervenl dello lutorità poi 
chò è nssc lulmhente intolle 
rnbile una slmili situazione 
la e il mancata soluzione fa 
rà prendere ni Ih maestranze 
drastiche decisioni 
Analoga situazione si è ma 
nlfostata alla « Plper George » 
di Sesto che occupa enea 
100 dipendenti e pei ta qua 
le le organizzazioni sindacali 
e te lavoratrici stanno ope 
rancio 


In pieno giorno in via Starnino 


Spaccano la vetrina di un orefice 
e rubano gioielli per 12 milioni 

Il «colpo» è stato perpetrato da tre giovani che con un piccone hanno infranto la vetrina 
Hanno continuato imperterriti a prelevare preziosi nonostante si siano trovati faccia a faccia con 
la sorella del proprietario — Vanamente inseguiti da un commerciante 


L offensiva pre-natahzia dei 
ladri prosegue senza soste 
Nel volgere di pochi giorni la 
cronaca ha dovuto infatti re 
gistrare 1 assalto all orefice 
ria di Alvaro Tnlanti in via 
Ghibellina 162 rosso cinque 
appartamenti svaligiati e in 
fine ieri mattina un altra 
spaccala Tre malviventi han 
no assaltato 1 oreficeria di 
Stro Piccioli In via Gherardo 
Starnina 31 che esattamente 
un anno fa venne derubato 
sempre con lo stesso sistema 
di gioielli per quattro milioni 
Ieri mattina Invece il colpo 
è stalo ancora più grosso do 
dici milioni 

Infranto con un piccone il 
cristallo della vetrina di espo 
sizlone 1 ladri hanno asporta 
to braccioli anelli con dia 
manti collane spille e oroio 
gì Poi sono fugg ti con una 
«Tiat 1500» rubata Inutilmen 
tc inseguiti da un commer 
ciante in camioncino I auto 
è stata trovata abbandonala 
poco dopo in via lei Casone 
Tra stata rubata la notte 
scorsa In pi izza llrunelleschi 
al medico Siro Maestrini ab» 
tante in via Martelli 2 
Il clamoroso furto è stato 
compiuto fn pochissimo tem 
po verso le 10 L oreficeria è 
situata in un grande slargo 
per l incrocio di due strade 
via dell OIivuzzo c via Starni 
na Nel negozio in quel mo 
mento si trovavano la sorella 
del proprietario Rita Piccioli 
Gentile e la cognita Carla 
Zci abitante In via Starnna 
39 Avevano finito di ultimare 
proprio in quel momento le 
vetrine esposti si trovavano 
ì gioielli di maggior pregio 
e di maggior valore 
L auto dei malviventi è giun 
ta davanti al nogozlo Tre in 
dividui si trovavano a bordo 
Avevano il viso scoperto Uno 
è rimasto a) volante con il 
motore acceso gli altri due 
sono scesi e si sono diretti 
alla vetrina Sicuri decisi ì 
due hanno guardato ì gioielli 
esposti Poi con fulmineità 
uno del due munito di un 
piccone ha sfeirato un vio 
lento colpo contro il cristallo 
che è andato in frantumi Con 
calma i ladri hanno incomm 
ciato ad arraffare collane 
smeraldi bi acciai! brillanti 
e rubini 

Rita Piccioli appena ha 
sentito il rumore del vetro in 
franto è uscita e ha affrontato 
i due malviventi gridando 
« delinquenti ladri » I due 
senza scomporsi hanno con 
tinuato ad impadronirsi dei 
gioielli Uno de ladri nono 
«tonte si trovasse faccia a tot 
eia con la Piccioli senza 
scomporsi ha affenato con dt 
Lentezza un grande astuccio 
nel quale erano una collana e 
un bracciale tempestato di 
brillanti 

La Piccoli ha cercato di azio¬ 
nare anche la sirena di aliar 
me ma questa non ha funzio 
nato I due quindi sono risa 
liti sull auto che a tutta velo 
cità è ripaitita in direziono 
di via Stamina II commer 
ciante Moreno Gallon prò 
prietario di un negozio di gio 
cattoli in via Slaimm 27 in 
tuito che lauto olio fuggiva 
era quell i dei ladri si getta 
va all inseguimento con il pio 
prio cormorano 
Intanto lauto dei ladri da 
via SLamina imboccava via di 
Soffiano quindi in v la Pis ma 
A Monticelli a causa dell in 
tenso tiaffico il Gallon è ri 
misto distanziato e iinuncn 
va oU inseguimento Poi sul 
posto arrivavano ì funzionari 
della Squadra mobile ì cara 
bimen 


Dal racconto fatto dalla so 
rella del Piccioli i due ladri 
avevano un età sui 25 30 anni 
Uno citi due aveva una giacca 
grigia e ì capelli castani ed 
era di corporatura normale 

I altro era biondo Quello olla 
guida indossava un giubbotto 

II Piccioli ò assicurato por 
circa otto milioni di lire 

L agente Scelzi della Sqja 
dra mobile di servizio al mon 
te dei prestiti ieri ha fermato 
dUe giovani che cercavano di 


impegn ire una macchina foto 
grafica Condotti in questui a 
i due ve ruvano idontif cali por 
I nero 1 1 Favi di 23 anni da 
Catania e Thei r> Marni di Ifl 
anni da Roggieno di Como i 
quali confessavano di aver ru 
baio la macchina fotografica 
e aJtn oggetti a uri torpe 
dune s ramerò in sosta noi 
pressi del Ponte alla Cai ma 
I due roro stati dichiarati in 
arresto 

Una oaftuglia della Volante 
ha sorpreso ieri mattina verso 


le 5 due g ovanolti che st iva 
no smontando uni indio di 
uni « 500 » posteggiata in via 
del Rosso Fiorentino I due so 
no stati ulentif cali per Re 
nato Astarlta di 26 anni da 
Murano e Luigi Maraviglia di 
18 anni domicili ito a San G or 
gio di Legnano 
I duo poco p ima avevano 
nibato una radio da un alti a 
« 500 » in sosia sempre nella 
stessa via I due giovani sono 
stati trasferiti al carcere del 
te Munte 



La atta in preda al caos 


Traffico, decentramento 
e minigiunta comunale 



Mal come In questi giorni 
si e potuto avvertile tutta la 
incf tlcicnza i incapacità e so 
prati lido la scarsa volontà 
poiUfca degli amministratori 
di Palazzo Vecchio e tn par 
l Colare dell assessore ol trai 
fico II centro cittadino pare 
trasformato in un girone clan 
lesto le auto ciriolano a pas 
so d uomo si accavallano c 
imbottigliano i pesami mezzi 
dell oTAF neanche a piedi si 
può c n colare II fatto è or 
mal una consuetudine delle fe 
sic natalizie 

Lamministrazione lo saptia 
che la città sar bbc rimasta 
parallela ma come al soli 
to nessuna misura è stata pre 
sa In mezzo a questo fiume 
di auto l vigili urbani paio 
no perfttio anacronistici con 
i loro taccuini tn mano la 
loro è proprio una fatica di 
Sisifo Fanno multe su mul 
te ma l invasione continua 
E Infatti quella Iella « repres 
sione» non è la strada giù 
sta per dare ordine al 
traffico 

Ma gli amministratori co 
munall che qualche volta par 
lano bene razzolano male E 
le petizioni di principio (bi 
sogna dare priorità al mezzo 
p ibblico su quello privato 


La vetrina dell'oreficeria frantumato dal ladri o colpi di piccone 


Rinviato 
il congresso 
provinciale 
del PCI 

Il comitato direttivo 
della Federazione fioren 
tina dei PCI, in conside- 
zione del rinvio del XII 
Congresso nazionale del 
partito e per ragioni orga¬ 
nizzative proprie ha de¬ 
ciso di spostare il Con¬ 
gresso provinciale della 
Federazione ai giorni 16, 
17, 18 e 19 gennaio pros¬ 
simi 


r 


NOTIZIE UTILI 


Gli orari 
dei negozi 


1 negozi ed eseicizi com 
meiciali a norma del decreto 
prefettizio n 1201 del 22 
aprile 1968 per le prossime 
festività natalizie e di Ca 
podanno seguiranno i scguen 
h orari speciali 

Fino a sabato 4 pernialo 
1969 protrazione della chiù 
aura serale di mezz ora per 
lutti i giorni 

Mercofedi 25 dicembre 
Natale) mimale orario do 
memi.ile Aperture delle lai 
tene per la vendita del solo 
latte con orario 7 13 c dei 
forni cd esercizi di generi ab 
mcntari per la vi udita vici 
solo pane e pasta fresca con 
oiario 8 12 

Giouedl 2 r dicembre (S 
Stefano) negozi di genen 
slimentari aperture aniime 
i idi u a Negozi di generi non 
alimento! i chiusure compie 
to 

Mercoledì / pennato (Ca 
podanno) noi male oiarm 
domenicale 

Domenica 5 penna o nego 
zi dt generi alimentari nper 
tura animiti idi ina Negozi di 
generi non alimentari ehm 
stira completa I consentii i 
la vendita per tutto il giorni 
de» giocattoli 

Lu tedi 6 perniato I pifa 
ni 0 normale orano dome 
melile 

Nei giorni 23 21 c 31 dicem 
bre pi oli azione della ehiu 
suri sirnle di un ora 

I 111111 , 07/1111 all ingrosso di 


generi dimenimi osservo 
lamio la ehiusura per tutta 
la gioì nata nei feioim in cui 
è previsto 1 apertura parziale 
dei corr spondenti oserei?! al 
dettaglio 

Mereoledì 25 dicembre nei 
comuni di Bagno a Ripoli e 
Ticsolc ì negozi Ji g neri 
alimentari osservcimino I a 
pertura nelle o c antimcn 
diano mentre nei comuni di 
Campi Bisenzio e Signa in 
tale giornt anche gli esercì 
7i di generi alimentari os 
servcianno la chiusura com 
piota 

Noi com ini d bcandicci e 
tl Listi a a Signa st segui 
ia lo stesso cfiondino del 
Comune di Firenze 

Generi alimentari 

Tei quinto r gnaula ì ne 
gozi d dimeni irt si comuni 
ta che il 1 gì nono (C ipo 
d fino) pt i il quilt era pre 
Vista I api iture por la veli 
dita del s ilo pane e p isl i 
fresca sare nvcct osstr 
vato la d itisi r i tot ile cs 
sondo stati r igg unti acconti 
pei la dippin innifica7ionc 
nel giorni lì dicembre 

Tei Ja giornito di Na 
tale nonostante la volontà 
citila gremii mggionin/i 
degli sin lenlnr sii (ale ac 
cado noi e siiti» possibile 
in quinti nel breve pei lodo 
delle fcsliv it i i p mcttieri de 
reno già f u fronte id un 
nlevante lavoro straoidmi 
no I ss mio T icollntiv 1 la 
vond to lei solo pane e pa 
sto fresca fj interessiti po 
ti inno comunq c accoretaisi 
eon i kro foreitoti pei li 
i ippia fornitili a elei gioì 
to 24 


ATAF 


L ATAf infoi ma che in oc 
cosione del Natole come di 
consueto le ultimo partenze 
dal centro verso la penfe 
na saranno effettuate alle 
ore 13 dopo di che cesserà 
il servizio autoflloviario Nel 
pomeriggio dallo ore 13 30 
alle ore 16 fnnzioneià unica 
mente un su vizio straordi 
n ino d autobus tra piazza 
Duomo e Ca oggi 

Carburante 

I Associazione Piccoli Lom 
mudanti della provincia co 
rminic i che i negozi di lodi 
beistibdt rim ìrranno aperti i 
giorni 26 dicembre c 5 gen 
n uo con orario 8 12 per il 
iifoimtncnlo di gas in boni 
bolo per uso domestico 


E.C.A. 


I Lnte Comunale Assistali 
zi di Tucrze rende noto che 
nelle festività di Natale Ci 
indonno ed F pitoni i la 
nunsa popolile di via CMi 
Oliteli in resti ra aperti ila 
le ore II nife ore 13 30 pei 
11 distnl)U7U le di pi inzi gra 
tinti ai bisognosi 


Farmacie 
di turno 


Turno selhmonale o to 
stivo Orerò ininterrotto 
dfilt 8 30 allt 20) Puzzi 
S ( lovanni *0 i Tnonn 
\ i di Ilo Studio 30 i le 
gì ì Piazza S M irm N o 
vili S M Nutn i t i 
Condotta 10 r Stoji Vn 
ddl \gnolo 17 r Rigagli 
Ih izya M ulani!a 17 i Ito 
stelli \11 S Gillo IH r 


Cisbanì Via Cavon 59 r 
Cavour Via Vigna Nuo 
va 15 r Maltemi Piazza 
Goldoni 2 r Munstej imnn 
Boigogmsoanti 40 r S G 
di Dio V a Faentina 107 i 
Comunole n 15 Viale Ginn 
notti 20 r Gavinam Via 
Il Prato 4L r Tramonti Vìa 
Ponte di Mezzo 42 r Ga 
sii Via Ta vanti 18 Cornu 
naie n 2 Via Bolognese 1 r 
f >mc Rosso Vn degli Ar 
tisli 1 r Donatello Via 
M ircom 9 r Cento Stelle 
Vn’e De Amicis 21 r Ma 
rut elh Via Bellarivs 23 
Comunale n 12 Via S Nic 
colò 15 Comunale n 7 Vn 
Se Kse 6 r Gnndnii Pi 17 
za S Felice 4 r BnItimi 
Vn Pisana 79 i Feri mi 
Vi i Sacchetti 0 t Delle 
Cure 

Tai macie di servizio noi 
turno Pi izza $ Giovati 
m 20 r Taverna Piazza 
S M irm Nuova li S M 
Nuova Via Gmori od i 
Codctù Vn della Scala 49 i 
P ighcci Via Serragli I i 
Comunale u t Puzzi Dii 
inizia 21 Di Hificdi Vn 
G P O siili 27 r Monelli 
V a di Bio7/i 18 r Paolct 
ti Piazza Isololto 5 i Co 
monile n 9 Viale Citat i 
fi ni 2/a Comunale n 6 
B >rgogn ssanti IO i S G 
ti Dio Piazza dUìe Cu 
i< 2 r Della N ìvc \n 
( P Orsini 107 i Coite 
s Vii Senese 206 r Del 
( alluzzo Vi ile Giunoni 89 r 
C umilialo n 8 

Fornncle con servizio fc 
si ivo (Il 10 13 Sabato p » 

/ miglio flirto Servi }> 
mttuino a chiamati) Bro? 
7 P ioidi i Pei cloli 1 re 
z ti Giliu?7o Del Gailuz 
7 ) li espnno S luci» 


bisogne creare isole pedona 
li d estendere II limile di 
dlv eto di sosta ) si miti 
coro in realtà ad atti pura 
mi ile demagogici 

Gli stessi vigili urbani (sia 
pure col contagocce il loro or 
ganico olene ogni tanto accrc 
sciuto) sono quasi tutti con 
centi ali «L i centro mentre sul 
le si rade puifcrlche (vuoi 
anche per la scarsa liiumtwi 
2 io»e) st muore ancora Gli 
incidenti infatti nelle zone 
periferiche so»o assai nume 
rosi c gravi 

C li amministratori del mini 
cenLroslnlstra parlano di pia 
ni di iniziative atte a dare or 
dine al traffico cd oi traspor 
li poi tutto resta ben chiù 
so nei loro cassetti cd alle 
proposte della stessa commis 
sione consiliare non st dà al 
cun seguito pratico Le velici 
tà efftcicntlstichc det centro 
sinistra si infrangono di fron 
te alla voce grossa di alcune 
categorie commerciali o di al 
cani proprietari d albergo E 
il compilo che viene a}fidato 
molto spesso m vigili urbani 
sembra essere unicamente 
quello di impedire che le au 

10 sostino davanti all ingresso 
di questo o di quell albergo 
cittadino 

Si reprime si fanno multe 
(l cui tntroih vengono poi in 
parte perduti per i risorci 
menti dei danni subiti dalle 
auto prelevate con il carro 
attrezzi e per altre ragioni) 
ma nessun prooosdimenlo se 
rio per la disciplina del traffl 
co uicne preso 

E come se ciò non bastas 
se i nostri bravi amministra 
tori di Palazzo Vecchio conti 
nuano a concedere licenze per 
l apertura di nuovi magazzini 
nel centro quei magazzini al 
l iibgrosso che il PHG oggi ri 
dotto ad uno straccio prevede 
va dovessero essere (rasferiti 
nelle zone periferiche Cresce 

11 numero del magazzini e del 
le banche ma nessuna mi 
aura per risolvere il proble 
ma del traffico mene adot 
tata 

Vn esempio abbastanza re 
cerile di questa subordinazio 
ne dell Amministrazione co 
miniale agli interessi di de 
terminate categorie si è aim 
to nei mesi scorsi Io rìcoi 
diamo a ino d esempio (ma 
la casistica è assai piu va 
sla) in ufa dell Alloro tra via 
del Giglio e via del Conti 
c era una volta un garage l u 


Giovane fugge 
da S. Salvi 

Un giovane Antonio Cor 
bone eli 16 anni da Cnn i fug 
gito dal repai to osservazione 
della clinica pei malattie mon 
toh <r Vmccn/o Chiarugi » di 
San Salva c dato pu scompai 
so nello acque della Sieve è 
invece sano c sfivo F stato 
ufocillato da un contadino il 
quale li i dieta i ato che il gio 
vane si c poi allontanato 


meo della zona che à una zo 
na centralissima Ebbene al 
jiosta del pampe tè oggi un 
«iioyo magazzino all ingrosso 
che arricchisce il numero di 
quelli già presenli nella zona 
h bbene si <hiede la gente 
perché l Amministrazione co 
multale ha concesso l insedia 
mento in una zona cosi ccn 
tralc di un nuovo « ingrosso i 7 
Perché non si procede al de 
centramento di quelle attività 


che soffocano fi conti o> zln 
che dal modo con cui l amml 
lustrazione non affronta o 
affronla male questi pioble 
mi appare chiara la necessl 
là di tagliere da Palazzo Vec 
chio Questo aponito e squa 
/i//cuta centro sinisira che si 
caratterizza unicamente come 
formula di potere 

Nelle iota il traffico natoli 
zio per le vie del centro 



PISCINA DELLE PAV0NIERE 

ALLE CASCINE 

VIALE DELLE CATENE - TEL. 367 506 ' 
FIRENZE 

Vegliatissimo di fine d'anno 

nella meravigliosa sala del Palazzctio della piscina 
con i 

« THE SOUR VOO DOO.. 

Al Risto] arile Gì ozia Rìasi 
e il suo complesso 

allieteranno il cenone di S. Silvestro 
Pienota7Ìoiu piesso la dilezione 




_l 


PANTHERMAL • 

Bagno di vapore ioni7 
zato arricchito di ossi 
geno nascente 

• « 

Una novità assoluta 
per l'Italia 
Un bagno 

di giovinezza 

• • 

Eliminazione 
dei pannicoli adiposi 
(cellulite) 

• « 

SEDUTE INDIVIDUALI 


RITAGLIATE E CONSERVATE 




Andy 

ISTITUTO DI BELLEZZA 
Scuola d esleiica ARLEM 


• CURATE IL VOSTRO CORPO 

• MANTENETEVI GIOVANI 

[IDCII7C f Hi Rosselli 35r. 
rlKcNAC T c|_ 485.-122 
















l'Unità / martedì 24 dicembre 1968 



Cinque interviste a «l’Unità» 


La fantomatica «tredicesima» 


La « tredicesima » e diventata uno degli argomenti preferiti 
dalla pubblicistica attuali la t» ndenzn, peio, e lineila di \niu 
tarne la destinu/ione eludendo - e si capisce perche - la sua 
consistenza i|iiantilati\a che costituisce il dato di fonilo pei un 
discorso sei lo 

Inutile, ci sembra, formulare la domanda come utilizzai e 
la Undicesima * dal momento che si tratti di min cifra mi 
som, destinata tutt’al piu a coprile una delle tante lini he 
del bilancio familinic Altro che boli!» o un est unenti voluttiiaii' 
Pi opini nelle ultime settimane la nostia prountia c stata 
scossa da imponenti lotte dei la\oiatori delle falibi le he (contro 
le gublne salai tali) e delle campagne i (piali mendicano un 
piu alto tenore di vita e piu civili condizioni dì lasoio 


fumi a infatti il progiesso tecnologico non si e ti adotto 
in piogiesso sonale ma, anzi, li i aulito il diurno esistente 
fi a le immiuunbili esigenze di laighe mnsse popolini e la 
linea egoistica del padionatn sm ietto dal governo 

Allo scopo di far pai lare I fatti e di fai uscii e il pioblenm 
in tutta la sua di ammattì a umlez/a ibbìimio molto ima do 
manda a ciucine Involatoli un edile immlgiato, un autista 
dell ATAh, un opei ilo e un'opeiaia della I elisoli giocattoli, un 
ponsmiutn Dalli Imo nspostc iistilla chino i he la tanto 
decantala «tredicesima» si aggna in media sulle 70 mila lite 
come si vedi», non c c di (he rallcgiaisi si tratta di una delle 
tante veigogiu ed ingiustizie dilla nostin società che non pos 
sono tssei stempriate noH\ilvcn di stuellinoli Mimologie Ld 
ceco la vote degli intervistati 


Rino 

Menateci 

(autista ATAF) 


Luigi 

Recchia 

(edile immigrato) 


Giuseppe 

Celli 

(pensionato) 


Lory 

Venturi 

(operaia Edison) 


Salvatore 

Corrado 

(operaio Edison) 






/ a tredicesima mensilità 
spi ve per rir aprire i « tzuoH * 
che un operato P coslreflo a 
fare durante l anno Issa 
Oliasi sempre è guì stata 
spesa prima ancora d cs 
sire pi rcepita e quindi non 
porta nessun beneficio c 
nes ttn miglioramento eco 
riamico m fannoila lo per 
esempio ho Ire /amiliari a 
trinco c pago quarantamila 
lire d affitto per la costi h 
chiaro che non posso con 
cedei e mente ai lussi ma 
deio servirmi della «(redi 
spila » per rimarginare i 
c buchi » clic? (I saior o Irop 
po bosso mi coslnnoo a fa 
re * 


* Noi percepiamo qwo'coso 
di simile alla tredicesimo 
cori la Cassa Fdde per otte 
nere la quale la nostra co 
tegoria dovette battersi du 
ramente alami ami or sono 
Ora a parte le oscillazioni 
cui questa è soggetta a cau 
sa delle numerose \nadem 
pteme det padroni credo di 
poter affermare che i soldi 
dello Cassa Fdilc non seno 
no ad altro che od alleviare 
t pros«i disagi cui siamo co 
siretfi lavorando a centinaia 
di chilometri da coso e ptr 
cepcntlo dei magrissimi sala 
ri Per noi Immigrali la 
tredicesima sparisce tn mi 
tempo breotssitno » 


■x fio ima pensione di 28 
mila lire al mese e vita con 
la mng ic che riceve una 
penMorir di 19 500 lire al me 
si h, chiaro che questo non 
ci permette che di tu re 
spendendo sdo lindi prosa 
bdt la fndiccsimo ri 
permette solo di pagare i de 
lidi fatti nel coi so ddl inno 
r magari di chiedere gualco 
so d meno ni figli a quali 
si dei e sempre ricorrere p<.r 
poler un ere * 


« Il nostro solano < mallo 
basso io j r rsonalmeule può 
datino 110 lire 1 ora e la tre 
dicestma non serve — come 
qualcuno lorrtbbe far ere 
dere — a fare sprse insulse 
del periodo no (oli zio ma a 
coprire i t boti 11 clic durati 
te l anno i erigo io fatti nel hi 
lancio fanthare 
Per me la tredicesima 
e come se non esistesse poi 
tbe <> una cifra esigua crf è 
già spesa quando la ptree 


«Dalla tredicesima ci 
attimi amo molte cose e in 
ttee quando poi si Ita fra 
l< ma ii ci si accorge che 
non ci permette assoluta 
mente niente lo prendo ur 
co CO mila Uri al me se e 
lo li edicesi ma non e 
sufficiente neppure ad mie 
prore il salano die e mollo 
basso fufluriainoci se posso 
permettermi spesi sufici/(uè 
Sperinolo die attraveiso le 
(otte ài possa ollenert au 
menti soslanzia’i del salario 
e poter migliorare la nostra 
condizione Con i solar» die 
abbiamo per riuscire a ni 
i ere bisogna fare imtevoU 
sacrifici * 


SCHERMI 



Pubblichimi!) imi ili seguili 
kit speli ih II Hi I £1 *V Zh tll 
in li i Din i n il t 1*1*1 Ir il » 
li ss i ii » siri i/l ine si lim mli 
11 ) Il nini e I Itili I p r tulli L 
ir i dumi 


TEATRI 


li VTnO DIMA l'fKftOIA 

Oggi ii| s n mini ‘sin I 
Il 1 m \ r li s su f s l 

tn li II ti i mì) il 
u i i r ss » i mi « li i 

\ net i Per hi I ti I K n 

I i 1 sI /liti! I i 

Pi >1 IR >1 s| | l » li /111 
(li Mi ‘sr Mi 

in (Il I I I i//l Hi li i i I 
l i /in i 


Seminario regionale 

Il dibattito sulla 
condizione della donna 

«La democrazia Italiana ha j di partecipazione democratica 
bisogno della donna nella mi e di presa di coscienza 


Proposta a Palazzo Strozzi 


sura In cui la donna ha hi 


Il discorso si è dunque ve 


Una consulta per la 
Rassegna degli Stabili 


CINEMA 

l’iinio visioni 

ARRI INO (Via Uomai nosl ■ 
lei 481 601) 

Mi il »k ) a S Cnnr r % V 4 
AlMVVIHitv i Piazza Bitcailn 
li) (ildhll) 

Mi il ik % C i % \ 4 

AKIMON (tuzza Oltavlanl 
Tel 287 814) 

c era imi sulla 11 Ur>t on 
C Cardinali A 4 

AHI I ( ( MIMI (Via di «tir 
<ll 111 281 U2) 

Il libro ilelli giungla I1V 4 
C\moi (Vii Castellini 
lei il-! «IH 

IanniI < >t M Misti ni) il 
tv M in s 4 

EDISON (Piazza Repubblica 
Tel 2HI0) 

M llhrn tirili giungla D\ 4 
E\C I I slOlt » via Ce»reumi 
Iti 272 798) 

Sissignore ton U T Rni7/I 

s V 44 

GW1BRINUS (VI» Brunelle* 
scili Fri 73 112) 

(l meri e» irlo 

ODI ON ( Vln del Sasselli 
Iti 24 1)88) 

C eri una solti M IVesl cin 
C Cu (Un |J( V 4* 

PRINCIPI (Via Cavour le 
lerono 'VX)!) 

Isi I panni (U I»1 no eun V 
Qui»» »» 4 

SU PERÙ N Di* (Vìa Cimato 
ri 11) Tel *72 474) 

Scrinino con V Celrnt inn 

(\M 14) SV 4 

vrnm (in 298 212 ) 

llhisclrnnun I noMrl croi a 
rltrovire I nnileo mlsleriisft 
mente scomparso In Afrlcn» 
con A Sordi C 4 

Seconde visioni 

AI DI BAHAN (lei 41l)lH)7) 

I i ragazza con la plstoli con 
M \ tm ( s \ ♦ 

ABOLÌ O (Via Nazionale 41 
Tel 270 01')) 

Mujerllng con O Sharif 

fili > 

CWOUR (1U 587 700) 

Romeo c Giulietta fin O 
Hussey UH 44 

COLUMBIA (Te] 272 L78) 
ritmimi fato storta <11 un 
criminale con J P Bclmnndo 
I)K 4 

I OLO ( Borgo San rmUano 
Tel 296 H22) 

Sira/iami mi df bici sizlumf 
ton N Mmfrcdl SV 4 4 

FUI GOll (Vln VI Flniguerra 
Tel 270 117) 

Ma col vento con C Cable 

I)R 4 

GALILEO (Borgo Albizl • Te* 
lefono 282 687) 

I (inauro dell Avo Maria con 

E Wall neh A 4 

ITALIA (Via Nazionale * Te¬ 
lefono 21089) 

La ragazza con la pistola con 
M Vitti SA 4 

MANZONI (Tel S88 80S) 

II medico della mutua con A 

Sordi SA 4 

MODERNISSIMO (T 275 9W) 

I nipoti di Zorro 
NAZIONALE <Vift Cimatori . 

lei 270 170) 

Meglio vedovi con V Lisi 

VITTORIA (Tel 480 879) 

II laureato con A Bmtioft 

S 44 


AUltom (Via Bacinetti le 
Ianni» *>o Ulti 

Oggi I 1 »■ doi I I ) 

i ts » ti it r ai > <iti ni t si in 
ritti tsii il imi» » li 1) n 
*» ♦ 

A//URRI (Mi Pctulli . Tc 
h fono « 102) 

Ogg domini llm Mirisi 


(\M DII lOPOtO (Ci 
sullo) 

Ogg In ) I si l t fr M Ili 
( «vi ( V \ il l< 

Il II fft g) % (Il IV I idi 
pi | l iss issino i ì c Hill 

V ♦ 

UNI MV NUOVO ((.alluzzo 
Tel 289 10V) 

Oggi Inni I j l in i 
Nimbi per II pilli <. i / 
r iblt ( 4 

CRISI VI M) ( 1*11771 Beccarli 
Tel MKisV2) 

Oggi don ni e dopoiMmml 
I in r /l » Horgi i ( ) O le 
i )\ i IV M II) V 4 

I IH N (V la r C av itloitl Te 
li foni» 22ihiO 

OKgi dom u t ri t pilli | 
(lutimi ì uni pi (>n I) IU\ 
il Idi s f u sedi Vsieil\ Il I 
K itili i D\ ♦ 

I 10111 I I V (hi libi) 2IH) 

OkV. dm o l | l n 111 
sin/i imi m i di li ul s wl uni 
n \ Manti ili s V ♦ ♦ 

I I OR V SU V tl*n// i Oitili V 
zi i Iti 170 101) 

OkM domimi Due sportile 
tnrokie i on A Utlm ( ♦ 

gin II (hi tosa lui (all) 

■Iiiniif) i slam ) llm isil li Imi > 
un D Uevnolds s + 

ILORA SAI ONL (l'uzza Dii 
ma 7 Ìa lei 470 101) 

01 , 1 ,» (Ummi (he iosa lui 
(alio nomilo si imo limasti il 
Imi In i in D Hi \ noi h s ♦ 
gl v di I ultimi) u*lp«» In 
emù m C rotti V > 

CARDI NI A (lei 800 98°) 

Of,hi e (Inni ni llt isli Ilo di 
(irli i n C I*epf ul l ♦ 
ki )v. I ( rimimi! fin ( on 1 
P H Ini nd ) lì» + 

(.1 VRDINO COI ONN \ ( Icle 
fono MO 918) 

Oggi c doni mi t pei ti ito un 
t Irlo di sielle i in C ( omm i 
\ > giosodl sltvistio i 

Gun/iles sitila ili ultimo p lo 
»v > 

OK.I IO (r.ailiuzn) 

Ogg 1 1 irti di irriuglirsl 
« » a S idi V 44 (bmini 
Dio li erti lo II ninnimi) 
ton 1) Hot ri \ 4 unirti 
Ni n/i un attlnio di troj,ua < in 
L M vin (VM H) G 4 4 

COI DONI ( VI \ ilei Serragli 
Jet 222 417) 

Oggi I i Ugge d I I) iltot i 
doni ni Cimmi si id.V film 


Mostre d'Arte 


Successo di Beconi al 

i 

Palazzo Ghibellino 


sogno della democrazia » Ta nutQ concentrando sul ruolo è svolto a Paln/Z0 str07 

11 6 commiGnoToBHattfimposta Uvoluzionario che 1 ideologia e 7 ‘ piomosso dal Gomitalo del 
va Jhf d7 vlnflinni ormone il costume sono suscettibili di K Rassegna internazionale dei 
la questione femminile fe sta svolgere Teatri Stabili, un convegno 

ta ripresa dal compagno Sere 

ni a conclusione del lavori___ 

del seminario svoltosi nei 
giorni scorsi per Iniziativa del 

Comitato Regionale Toscano ii J/ A 

Un seminarlo sulla « quesllo /WOSfrG Cl AflG 

ne femminile » sul significato 
che assume oggi questa tema 
tlea sulle formi di Interven 

to e di lotta adeguale alla /'■>/ -j • y-u • "1 

r '°: m „ po ; i,,co ; Successo di Beconi al 

Numerosi gli interventi fra 

questi rieoi diamo quelli delle TI* 

g “EtSSE Palazzo Ghibellino 

Pupilli di Piston dei compa 

gni P'icinl di Are//o e Chlol ■**#** 1 

li di Glossato e della corri di' 

pagna Gambini di Aiezzo [Ma 3 jjgL 

Nel corso della discussione ^ 

sono apparsi pieviiere quegli ,1 

elementi di cinica introdotti rcLflwW»IT ^k 

dal compagno Sereni orca lo ** 

abbandono da patte del no W- ^ 

atro partito della specificità , 

della battaglia per 1 emanci ff \ 

pa/ione femminile e la sua 

conseguente fi ettolosa nduzlo ^ Y WW 

ne alia Iona pu» geneiaic per & ' ^ A WaÉ. 

Nel" sotiolineaie come anche | ^ 

nelle società sodaliste la que II f fcrwffllF A 

stlonc femminile non sla sta \ V 1 z fj \n?gÌfiyvvi m, 

ta automaticamente risolta \ s } / 1 - Kfifl vÌMAI L 

dalle piofonde trasformazioni \ j ^ 

economiche e sociali o come \ t f V®# 1 * t 

tutta una serie eli problemi y\ tf'Wr 

Irriso)!) abbiano imposto e \ nnjh | ’w,| f<à, f t 

industmlc a pace industm I ^ 1 t d || * ]if 

z?one scientifko tecnologica ^ jì ^ hIh \ / 

vengono a pone il pioblema , f tirili» ft/ 

della emancipazione fcmmml I fjfcjf fJ /wp ',! jj jw ÌF|(f /yt 

le in forma radicalmente nuo | ^ 

missione della donna nella ^ 

pioduzione t sposto pertanto ^ ^ 

nassa lu^prìsa di^coscienza i Un vivi successo iti critica e di pubblico sii rlporlindo In ino 
da parte dilla donna del suo slro del pittore Serafino Beconi che espone nelle Sale del 
molo sonale [ Palazzo Ghibellino di Empoli D lui e delli sui opera parli lo 

Minile pu I uomo il i ip ‘ scrittore Arrigo Benedetti, presenlalore del cililogo osservindo 
pollo con la sonata si reali? | ^ | f1 mar | n a deve avere suscitato in Beconi una nin effimera 

Mi atti avi iso la piitcc P n/ Jt ) emor j one quell azzurro delle acque e dei ctolì quel ghlli dclh 
la 1 *donna la ndotta paiteclpi j spiaggia e del sole I eccitano a darci paesaggi che si rnllac 
alone al pioccsso piodultlvo ciano con esemplare sincerità alla tradizione pittorica della cosla 
Impone la nceica di foime ‘ seltontrionale texana » Nell i foto uno del quadri esposti 


sul pioblemt la funzione e le 
prospettive della « rassegna» 
Apiendo I lavori il piofes 
sor Mori hi sottolineilo come 
11 porto focile del convegno 
dovevi essere quello di esa 
minare illa luce delle espe 
rien/e accumulate m questi 
anni li possibilità di dare al 
li « rassegna » una dimensio¬ 
ne piu ampia ed articolata 


Terze visioni 

sulla Amministrazione provin AI FIERI (Via VI del Popo 
Clale e sul PCI Io lei 282 137) 

A pane certi element, di tri °«V„Fh''To,‘"', n "’ 

ta polemica emersi dai due Oli 44 

interventi vanno sottolineate Domini riposo 
innanzitutto la malafede e li ASIOR (Tel 222 388) 


infondatezza delle iffermazio 
ni del Duni e del Magelli ; 
Malafede sul plano politico 
da parte di Duni andato o in 


Oggi e domani Una mcravi 
gliosa reniti con G Popparci 
SA 4 giovedì Lcrba del \1 
clno è sempre piu venie «on 
D Kerr * 4t 


Ila preso quindi la parola | per quaJ1 motlv B i infon date 7 
il professor Zillettt presiden 2a su j p j ano informativo per 
te della «Rassegni» il quale ché , due non erano a co H no 
ha innin/i Lutto rilevato co scen7fl _ n hnnnn nr „f pr , t „ 


me li t Rassegna » trovi la sua 
prima gu stifita/ione nella at 
tivi puIctipazlone alla sua 
oigni//a/ione degli enti pub 
bhci 

Zillettl ha successivamente 
posto I accento su alcune del 
le caiallcustiche peculiari del 
la « Rassegna » fiorentina 11 
« tema » dito ad ogni cdi/io 
ne come tentativo per perve 
mre ad un» precisi prefigu 
razione programmatica e che 
hi avutj il vilore di un pre 
ciso e coerente impegno cui 
turale il « rapporto » con li 
pubblico che nel corso delle 
quitti o edizioni si t andito 
n »tuialmetHe scle/ionindo in 
queste ultime edizioni si c 
assistito id uni sempre ptu 
larga pai lectpi/ione di studen 
ti l dì pei sene leg ite ili atti 
vita dei centri cuKurih citta 
dlnl 

Fei quanto riguarda il futu 
ro deli «Rissegnn» Zillettl 
hi nuspic ito uni ipprofondt 
la vcnTii della m in fest izio 
nc ed hi sottolineato la ne 
ussita di non abbmdonire 
la eoi ronzi delle s(el c politi 
o cullili ili (h hanno (mori 
( u 1 II 111 // 1 I 0 lu (Risegni» 

I pr ifcssoi \loi d il suo 
cinto si t d t d « 01 do 
e m /ilici tj pii qui ito con 
urne il st 0 nific»to della mi 
nifest 1/1011 ed ha poste l ic 
ci nto sulla necessita di intuì 
s ficare nuovi i [ iti tpprofon 
diti cuiitatti c m il pubblico 

Nel dibattiti sono fnterve 
miti Duni V ilormnl Magelll 


visto allo sbaraglio non si sa ASTOrYv (Tel 881 943) 
per quali motivi infondate? Oggi e doni mi Criminal (ito 

za sul piano Informativo per con J P Uotmondo i>n 4 

ché i due non erano a cono giovedì il castello di nrte 

scenza — o hanno preferito < on 0 Pc PP» ld 0 ♦ 


Cerchi e Sperenzl Vilornni e «Rassegna» prendetà in se 


cnc 1 due non erano a cono giovedì il castello di nrte 

scenza — o hanno preferito < on 0 Pcppaid t. 4 

Ignorarli — dei documenti c 

dello Iniziative che fa Provm__ 

eia ed il PCI hanno eliboin 
to in questi ultimi anni per 

dire alla citta e alla legione #lai rftrci 

un teatro stabile di prosa àUCCGS’SO Pel COlSI 

Rispondendo ii due il prò j. ■ ! /*• I 

fessor M 011 dopo aver ncor (j| uOtlZO PI LITCOIO 
dato le avvcnl iti « mi/ntive » 

teatrali prese dii centro si D Ar */| m| Pf/ftA 

nl r (ra di PaIi 7 zo Vecchio hi r Oliti ul IIUIU 

affermato che il PCI non po Pi esodile pnn successo il 

-- »«->■»>« 

piecist Impegni hi predis 0 btml)in< tli di in onore ii 14 

sto Invece dei documenti in inni oigin zzalo dii (ireilo li 

cut 2» stata indicata la stra Polla al Pi ito sotto li duo 

di per giungerò alla creazto /inno delle insognanti Crislint 

ne di un serio organismo tea Bozzoluti e Clini » Mughorui 

tuie a bvcUo regionale TJ \i corso paiU.cipa .10 circa h 

questa stradi non può però . nmbme f i. vlso ' tro tUMÌ1 
passale piu [Universo tutta . i Z. . 

Uve n livello di veitue ncn 1 lunedi o lutti 1 giovedì 

sì atti averso un proficuo di iscrizioni si chiuderanno 

battito fra enti e pubblico 0 alla fine del mese di dicembre 
uomini di teatro 

Dopo aver rilevato che « Ras- 

segna » e teatro stabile posso 
no coesistere e che anzi la 

prima ha gettato semi che MfkCtrn rii nltflirrt 
non mancheranno di dare 1 IliUMiR Ul pilIUlU 
loro frutti Mori ha concluso ■ . 

1 ilevando che se finora non fjl CirCOlO 

si ( potuto irrivare alla co 

st luzione di un tcitto libi B * J 

le li responsibllltn ncidc sUVOrPTON 

mn sul PCI rbc ha s<inpio -, . 

dm osti ito li s 11 disponibili ri! Prtrtri ni Pr/itn 

la ad ogni seno innagno ben M v 

si su altre e ben individua i stili inauj'utdl 1 ~ ili 1 
bili fnize politiche mostri di pittura dei soci Io 

A inclusione del convegno tC(170 c tifilo Rmaldi III il 

il professor Zillettl ha ussicu nr „." r liro i (1 i llfl 

rato che 11 comitato della l0 ^ l,Ul P rc ^ 0 , 11 V ì? / 

«Rassegna» nrenrleià tn «;r r lloi 1 di I Ol li il 1 l«llf) (\ 11 


Sperenzt dopi aver sottoit 
neato il ruolo positivo svol 
to dalla «Risscgnai lunno 
proposto )a istituzione di una 
( insulti che thbon le slcIU 
r titillili de III manifestazione 
e piomuova quelli inizi Ulve 
eie si rendimi netrssniie jer 
s nsibiliZ 7 nrc fis c scmpic 
pm (aigti di pubhl 1 Duni 
«ut i 1 u tir ( M i„( Ili li in 
no linp(c spostato il discor 
s 1 d kll 1 ( R issi gii 1 Uln <0 
s ituz onc d» t n tcatio stilli 
li 1 cu itti re legimialc l hi 
emuli inforni Uè ni use per 
I su 1 inanella realizzazione 


ria considerazione la prop o 
sta por la costituzione della 
« consulta » 

AL RISTORANTE 


%a Xooola „ 


PI\/ U 1 Miun I \NG1 IO 

imr n ?i tatevi PRANZO DI NATALE 

c icr 11 VLCLIONPSIMO Dt S SILVC5TRO 
la ita ROBERTO FERRI e NORMA ol loro compiono 
PREMI c COTILLONS Tolet 287 032 


I rt oggi dun il I ( on Mi M 
i VM II) SV 4 
i \ di H iimlimi ioti B 

I 11% V 4 

fnrur (T«»( KITfld) 

Ogg L Nn 11 (i Imi mi (a r 
> l Uhi (I ) Bit 4 
ki % li Ni il U/ in il p mtr 

II 1)1» I II III 111! Il j 1 lUlH 

L 44 

li poniico (ui 67o■)lu) 

)ggl I )! ( MIX lui ( 11 

n H i i M 4 g % (Il I I 
><r >» i i j>pJ i ) I mn » 

S V 44 

MUUOM (hi liWJfiH) 


s V 4 4 g )\ <li » limi» u 
il 11 k 11% V 4 

NUOVO CIMMl (Ilgllnc 
\ ild imo) 

oggi \iig< Iti (i e il grui %»t 
l ut» < n M M uh i \ 4 
I )tn ni ( Irci» |i« i don i I > no 
in Fi iii Ili liik issn ( 4 

giovedì I imm 1770 rateo 
mimimi a Ilio 

PICCINI (l’ia/ 7 a Puccini • 
Iti 12 067) 

()f gì <1 » n King Kong II 


glguili lelli foresta R 
H ih il \ 4 iMovcdl Ilari)! 
li 11 l c li I I ami | 

(VM II) \ 4 

M \DIO (lei 51) 911) 

Oggi limimi t Uip ninni mi 
Ina ini ni\ Igllos i rt lini % m 
(. Pepi in (1 t»A 4 

DANCING 

AMI MA (.MUOIO Iti 
(.RI AI IVO (Bus 1» Teli I 
liKJ 2(171 

Di in un i die cinti ale JC <0 
('n iz I! I I() ti idi/ioti lo 
V igll ti. Il sp it <> n ggi ni 
l igt i si» i orili ( lavo 
(il i die li tO c 21 il) dan/c 
Snim al) igu il». > 

s\i um unii, usti (s 
MS IV»itola Bus M H0) 
Alle 21 ginn vegli i di Nata! 
AIHcierA l» «tiam II tomple‘< 
ho i | Siivi mi Don» mi al 
M d m/u Suonino (I S< 

M mi 

GIARDINO D’INVERNO 
NMS RI PIU DI (Via Vili 
1 numide UH lei 471 PUD 
Mio I li itcmment i d in7ii 
t» Oh li su i « I 1 Iniidl » 


. -1 !•gr»ndl produzlcm) prf I 

EURO INTERNATIONAL FILMS 1 


OGGI UNA PRIMA FAVOLOSA 

EXCELSIOR 

Il film che allieterà 
il vostro Natale ! 
SPASSOSISSIMO! COMICISSIMO! 

Le allegre, esilaranti vicende che possono ca¬ 
pitare quando si dice sempre SISSIGNORE 1 




canto *1 (Itali del film 

corrispondono alla *e 

gtiente classinc&tlone pei 
generi) 

A = ATVeninrovo 
1 C s Comico 
DA s D(segno animato 
DO ci Documentarlo 
DB ci Drammatico 
O B Giallo 
M a Musicai* 
t se Hentlmentato 
SA b Satirico 
SM ci Storico mitcloiW* 

Il nostro giudizio ani film 
viene espresso nel modo 
■eguent*) 

4*4*4 « eccezionale 
44 4 4 13 «(timo 
444 b Buono 
44 c discrete 
4 a mediocre 




SISSIGNORE 

FRawrn farpizi 


UGO TOGNAZZI 


«Bouvard e Pecuchet » alla Pergola 


Successo dei corsi 
di danza al Circolo 
di Porta al Prato 

Pioscgut con successo il 
coi su di danzi pei b imbuii c 
b imbm« di di m f ei loro n 14 
min oiguizzalo dii oroio li 
Pota al Pi ito sotto li duo 
/ione dello insognanti Crislm \ 
Roz/olmi e Clini » Mugherui 
\1 corso paiU.cipa.io circa ìi 
Intubine divise in tre tumt 
| tutti 1 lunedi e lutti i giovedì 
Ijc iscrizioni si chiuderanno 



: kt:? ' ' 

« 

‘ ‘ 


P»:.’ ' 1^11 • « 

IPBì! 3i ■ ■■ ' ■: 'il' JiK') 


E' indoli in scena Ieri sera, al Teatro delta Pergola, la prima di « BouvnKd o Pecuchel », di 
Tullio Kezich e Luigi Squirzlna, da rhubcrl, mossi in scena dilli compagnii dolio Stiblle di 
Gcnov<i Proiagonisli pnrllcolaimonte applaudii! Tino Buazzcllf o Glauco Mauri Lo spettacolo 
sira replicato il giorno di Natale alle oro 17 c ti giorno di S Stefano con duo speli,icoli, alle 
16 30 e alle 21,15 Nell \ foto una scena di « Bouvard e Pecuchet » 


dclh Porte Nuove) la mosti a 
reshrn apcita Uno al 1 di 
gennaio 


PER GLI AVI VTORI DELL V GRAEIC V 
EMJSC1TO 

FARULLI 

su PIOMBINO 1968 

10 LITOGRAFIE con testo di GUTTUS0 
edizione numerata limitata 
a 100 esemplari 

Per informazioni e materiale pubblicitario 
scrivere alla Galleria « LA ZATTERA » 

Via S Egidio 10-FIRENZE-Tel. 367 884 


E' VERO ...E' VERO 

Non t» H titolo di un» ennzo 
ne mi ò vero che 1 tavolo e 
1 sodio per cucini» sono tn 
vendita a L 25 01)0 anche n 
rote 

DEL CONTE 

VIA CAMPECCIO 12/R 

Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malnlllo dol capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO <7 Tel 298 97t 

LEGGETE 

VIE NUOVE 
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Via S. Giorgio • PRATO 
Confezioni per 

UOMO - DONNA - BAMBINO 
Augura 

BUONE FESTE 


AUTOMOBILISTI TOSCANI 

il DOTT. BRANDINI Comnuio FIAT 
in Piana della Libertà • FIRENZE 
AUGURA A TUTU VOI BUON NATALE E BUON 1969 




L'ISTITUTO PITAGORA 

Corsi di recupero per qualunque Scuoia 
Lezioni di qualunque materia per qualunque Scuola 

AUGURA BUONE FESTE 

a tutti i suoi scolari passati, presenti e futuri 


OROLOGERIA - OREFICERIA 

WALTER BELLANDI 

Via Gioberti, t!3/r • FIRENZE Tel 664 0» 

VENDITA RATEALE 
RIPARAZIONI • Concessionaria 0MEGA-TISS0T 


Bar ìtislorante Self Service 


Via de’ Bardi, 12 • Tel. 263.712 


FIRENZE 


)A A V. A. 


BIANCHERIA CONFEZIONI 
UOMO - SIGNORA 

da G. MARUCELLI succ. 


VIA GHIBELLINA <63 R. 


FODERE AUTO 
VIALE DEI MILLE 75 r. 
Tel. 588.405 - FIRENZE 


A RATE FINO A 12 MESI 


SCIATORI 

VISITATE 

VEZZANI SPORT 

P ne T Caddi 15r - tol 702176 
(Fonie della Vittoria) 

ABBIGLIAMENTO 
ATTREZZI SPORTIVI 
lui. NOLEGGIO 


CABLO TOZZI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

Per una scelta sicura e di fiducia 

Via Aretina 17-19-21,23 R FIRENZE 
Telefono 660.737 


Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI . TESSUTI 


ARE* AB All 


di Cherici Luciano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, *7-49-51 53 R. . TEL. 287 707 
VIA PILIRAPIANA, 84 R. • TELEFONO 21 595 - FIRENZE 



Auguri 

S.P.I. 


GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 

La botteghina 

FIRENZE - Borgo La Croca, 34 r. ~ Tel. 666.746 


Concessionaria 


CONCESSIONARIA 



AUTOS 


Via Pier della Francesca - Tel. 32152 - PRATO 


LONGINES - WYLER VETTA • BULOVA 


RISTORANTE 

OLIMPIA 

Via dei Servi, 66-88 r - FIRENZE 

Augura BUONE FESTE 


ATTENZIONE!! 

... Prima di acquistare qualsiasi oggetto 
per Varredamento della Vostra casa , 

VISITATE 

ARREDOSTYL 

di Innocenti Lorena 

Via dai Coni! 30/73 rollo ■ Tol 384 438 

MOBILI DI STILE • LIBRERIE - GUARDAROBA - SA¬ 
LOTTI - LAMPADARI • CUCINE COMPONIBILI, ecc. 


SI eseguono lavori su ordinazione o su disegno del signori Clienti 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Per gli acquisti di Natale 

M0RADEI 

Vi attende nei suoi negozi 

FIRENZE • Via Borgo S Lorenzo 
Via Roma 
Via Martelli 

FORTE DEI MARMI Via Spinetti ai Portici 

PER SIGNORA E GIOVANISSIMI: Tailleur?, Man- 
tedi, Gonne, Camicette, Puilovcrs, Calze, 
Foulards, ecc. 

BIANCHERIA: Vestaglie, Camicie nolte, Pigiama, 
Sottoveste, Reggiseni, Maglieria intima 

PER UOMO: Camicie (tanti nuovi modelli), Ve¬ 
staglie, Pigiama, Cravatte, Pullovers, Ma¬ 
glieria intima, Sciarpe 

M0RADEI 

pK Augura a tutti 
I \ Buon Natale 
I / e un sereno 
*~y Anno Nuovo 




J I Traslochi 

ALFA ROMEO 

BumoMSPÀii ir/a c LA FRECCIA FIORENTINA 


PÈRMUTE . RATEAZIONI • AUTOU8AIE 
Via Manne))) 119 angolo Viale Manin) 


LA CONCESSIONARIA 

DAF- SKODA 

augura a tutta la sua affezionala clientela 

BUON NATALE e FELICE ANNO NUOVO 
AUT0SAB - Via Masaccio 284 - FIRENZE 


FIRENZE • Piazza Giorgini, 9 r. - Tel. 470.941 
PRATO - Piazza del Collegio, 4-B • Tel. 28.057 


Augura Buone Feste 


VIA S. GIORGIO DDATA 
VIA FERRUCCI ^KAIU 

I migliori prodotti 
ai prezzi più bassi 


augura 


BUONE FESTE 


Plana Staziono, 35 37 r. . Tol. 387 885 > FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO DI CASSETTE 
E PACCHI NATALIZI 


PIU’ BELLE IN TUTTE LE OCCASIONI 
con II TOUPET o la PARRUCCA 

di PINO 

Parrucchiere per Signora 

Vln Nnrlonnlc ong Piazza Staziono 
IL REGALO PIU* GRADITO PER LE PROSSIME FESTE 


ir#*® 

■ : fcir^ì gl 

: - ; • v' ' v 

! .vi . 


‘ atllF- 4 V 


m m, B ^u- 


TUTTA LA FERRAMENTA PER MOBILI MA¬ 
NIGLIE E GUARNIZIONI PER OGNI STILE 






Firenze - Via de’ Serragli 63-65 
Tel. 294.114 


La Ditta 


Radio POGGIALI 


c I P C M 7 C VI» S. Agoillno, M nmo 
i I I\ L li A C vi» dé , Sarrafl ,, # 26 rotto 


nell'impossibilità di 
farlo personalmen¬ 
te , porge alla sua 
affezionata Cliente¬ 
la ì migliori auguri 
di 

BUONE PESTE 




ciflka radiorqrlar 


JTOTO -C//VC - GgOOCS/A 


VIA S. ANTONINO, 6 - 8 r. - TELEF, 298.549 - FIRENZE 


LENTI CORNEALI : TV “"U 
LE PIU'TOLLERATE : tutte le marche di 

PROVE DI SOPPORTAZIONE • 

GRATUITE • RADIO 

PRESSO IL NOSTRO GABINETTO • 

,_T T _ 1 G ,0 R .- 1 : ELETTRODOMESTICI 

Apparecchi foto -cinematografici l REG|STRATOR , 

film • Accessori __ • FONOVALIGIE 

Sviluppo • Slampa ■ Ingrandimenli J ECC. ECC. 

RIPARAZIONI ACCURATE E 01 FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 
LABORATORI PROPRI 



.. MOBILI —=====— 

COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 


VISITATECI! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 
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Convocata la 
y : «nazionale» 
per il Messico 





Boninsegna e Vieri le 


Per la tnurnfi del Mrssl 
cn la fl<.f hi roruocaio 1 
sedurmi }S kI i tori \1her 
(OS) HonlnsoRni Riva (Ca 
«Ilari) Ami illhltl Rosato 
Mftlamsl R»\er piai) (MI 
lari) FacrhrlO Hi r?nlch 
Iterimi I) mi agnini i Intel) 
Merla Di» tlcit (Florrntlna) 
\msiasl ( isiano luven 
(tisi /off tN inoli) \ Ieri 
(Sampilorla) 

I ornami» divisano Tl 
tro\ir>l entro I ori 12 di 
venerdì a llon a uva nel 
pomerlRKlo sosterranno una 
seri ma rlnnlcr melica I a 
rombila (di cui fanno par 
te oltre al t T \alraregRl 


anelli II medico dottor Fino 
Fini e 1 iinssiKfihtorl Tre 
s lidi (Militi) e Della Casa 
(inur) pirilrt da Roma nei 
lt miti inaia di salmo 28 
dicembre 

le parine In programma 
contro ti n ninnalo mestica 
uà saturno Ri icatfc a ritta 
del Miss) o* la prima II l 
grilli Ho IJO li si ronda II 

5 grnnnln la oinittlva a? 
zurra rleiirrrt in Italia n I 
primo pomeriggio di Imcrtl 

6 gennaio 

t nnw lililtmo visto ri 
sp« (lo all ultima convoca 
rii ne ni ine ino tre gl ira 


tori Salvador» M izznl* è 
Jullnno 

Salvadore non è stato con 
vocaio In quanto la oom 
missione disciplinare ha con 
fermato la semenza di prl 
ino grado e al pesto dello 
(loppi r lilftnconern * stato 
convnr tlo Malattia! del MI- 
lan uno del giocatori che 
dilllnl/l) del rnmplonAto e 
sempre Mito fra l migliori 
In eimpo 

Mwrola e rullano sono 
sull rosfrettl a rinunciare 
a ili ir isteria per Infortunio 
Al loro posto partiranno Ho 
nlnscgna e \ Ieri due gioca 


novità 

tori come Mnlatrnsl che In 
lussato hmnn glA rivestilo 
la maglia azzurra due eie 
menti che sicuramente sa 
ranno utilizzati dal CT In 
Messico Queste II novità 

\alrareggi non hr Inteso 
anticipare niente circa la 
«quadra chu Intende presen 
(nre i CU(A dtl Messico nel 
primo match ma non do 
vretihe essere mollo diversi 
di qncsia 

7olY AnflwHIettl Fac- 
eliciti Berlini Ihirgnleh 
f asiano Domenghliit (Pra 
tl) RlVora Anastasl De Si¬ 
iti Riva 


Non ci sono stati nè colpi di scena nè girandole di goals (solo 12!) 


CHIUSURA SENZA «BOTTI» 



Roquepine contro Agaunar 


Due glornilo di grande In¬ 
teressa per I Ippica romana II 
clou e cosi Unito dal premio 
Tot di Vallo In programma II 
2fi dicembre giorno di finito 
Sterilii) dotalo di 25 milioni In 
cui « arA (addio alla pista ita¬ 
liana la grandissima campio¬ 
nessa di l rancia lloqncplno 
Per I occasione Itiqutphic 
cho avrò naturalmente U ruolo 
di grande fai ori la ivrA un 
compito piuttosto difficile do 
vendo rendere 25 metri a otti 
mi soggetti Indigeni, fra 1 quali 
figurano Agaunar In grandis¬ 
sima forma c con il numero 
uno di steccato Tizi Barba¬ 
blù i \ a! plana A fare nastro 
con Rmueplnc ha db inarato 
forfait I avversaria di sempre 
1 americana rileon Ivtìeii ftlto- 

n iimi 11 iimi nini mi 11 limili timi 


Diamo clic malgrado le diffl 
i ili A del compito clic riard 
modo alla campionessa di 
Francia, con ogni probahllUA 
di battere ancora un nitro re 
iord Roquepine iluscirA a Kpun- 
tarla 

Nella riunione di ogRJ la 
prova di centro sarA costituita 
dal premio delle Arti 
Riunione di oggi l CORSA 
Deridila Mousiache 2 CORSA 
Qulssab Amos Hrendlco lift* 
nner 1 corsi qua iti pa 
itquale 4 CORSA Corinto 
Trailer 5 COllfiAt Cnlcnnle, 
lOurantc fipedora 6 Pr Ter 
di Valle lire 25 milioni m 2 075 
Roquepine Agaunnr Barinlilfi 
ì ( 01(8 \ fìtillielllno Agcllo 
Alpi» fi C0R8 Corflnlo, oro* 

' scopo Tlndra 

iiiiiiiiiniiiiiiiiiniMiiitiiiMtifiii 


Tornerà o no? 


Slvorì saluta 
e... se ne vai 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 23 

Omar Slvorl ritorna in Ar¬ 
ganiina Quando arrivò a Na 
poli, alla stazione di Margel- 

a Una, fu accollo da una folla 
otannufìte che par il suo nu¬ 
mero • por il suo entusiasmo 
lo ipiventò Avrebbe voluto 
•aiutarla, questa folla, co¬ 
me allora questa folla che 
tanta volle lo incitò e si 
•ntuslasmò alle sue presta¬ 
zioni 

Avrebbe voluto farlo prima 
della partita con I Alalanta, 
magari compiendo un giro di 
campo, e stringendo le mani 
In segno di addio La soc età 
era d accordo Ma la Lega 
non ha autorizzato 1 Iniziali 
va Cosicché Slvorl ha dovuto 
accontentarsi di salutare quel 
gruppetto di persone cho era 
piu vicino alle iralee del 
•oHopkssagglo, dove si era 
Intrattenuto, con I dirigenti, 
ad assisterò alla partita con 
FAI al ani a In precedenza 
c'era sfate un* breve ceri¬ 
monie, negli spogliatoi Una 
cerimonia che lo ave/a com¬ 
mosso fino alle lacrime 

La società, per mano dal¬ 
l'amministratore delegato Ro¬ 
berto Flore, gli ha donato 
una targa d'oro, I compagni 
un frammento d oro sut qua¬ 
le erano Incisi 1 nomi di 
tutti E' stato questo l'omag 
glo offerto a un grandissimo 
campione del giaco del cal¬ 
cio In serata Slvorl è par 
♦Ito In auto, con la moglla, 
per raggiungere l'aeroporto 
di Fiumicino L aereo parti 
rà airi 05 per Buenos Aires, 
dove tono ad attenderlo I 

b fisti 

S‘ concluda cosi la car 
riera di un prestigioso cal 
datore argentino, che In 
Italia é rimasto per 11 anni, 
difendendo I colori della Ju 
ventus a quelli del Napoli (a 
anche quelli della nazionale) 
suscitando «ntuslosml pas¬ 
sioni, polemiche, mantenendo 
fil comunque sempre al ceri 
tro dell'attenzione degli spor¬ 


tivi per una bravura tecnica 
cho molto spesso aveva del 
prodigioso 

Ma diciamolo francamente 
non è cosi che Slvorl aveva 
speralo di concludere Egli 
aveva Intravisto la possibili 
tà di restare ancora In Ita 
ila, b precisamente a Napoli, 
non piu come giocatore, ben 
il come allenatore o direi 
torà tecnico Ne aveva par 
lato con II defunlo presiden 
te Cordone, e lo aveva con 
vinto facilmente perché Cor 
clone era suo grande am co, 
ma II progetto non potè tro¬ 
vare pratica applicazione 
perché se II Slvorl giocatore 
riusciva a scgyogare tutti 
per il suo talento e a farsi 
ammirare, Il Slvorl uomo 
era troppo capriccioso e In 
voluto per essere compreso 
« accettato da tutti I diri 
genti, e dal suol stessi com¬ 
pagni di squadra 

E fu solo perché si era 
legato al presidente Cordo¬ 
ne che Slvorl accettò di r) 
tornare In campo Ma la sei 
giornate di squalifica, la 
morte dal presidente Cordo¬ 
ne, gli suggerirono. Infine, 
la decisione, già accarezza 
fa, di abbandonate II calcio 
E sembra una decisione Ir¬ 
revocabile, anche se a Na¬ 
poli qualcuno — » tra questi 
Parola — continua a dire 
che Slvorl con un appollo 
pressanlo del Napoli potrebbe 
rimettersi In volo dall'Argen 
Una per dare una mano, 
magari non più come gfocB 
loro ma come tecnico Sia 
mo sceltici su questa even 
tualilà 

Forse anche perché sciu 
parebbe un bei ricordo quel¬ 
lo di un giocatore che he se 
pulo donarci momenti di vera 
glala ed eseltazlono sportive 
Proferiamo ricordarlo cosi, 
e auguriamo a Slvorl, alla 
sua famiglia buon viaggio e 
un fellissimo avvenire nella 
terra natia 

Michele Muro 


Ma entrano in scena gli azzurri 


Pureilrugby 
va in ferie 


Col Petrarca in testa quindi 
« campione » d inverno ai è 
conclusa la prima parla del 
massimo camponato di rugby 
H torneo entra ora m ferie per 
un mescilo Jl gio^o riprende 
rd il 19 aennaio del nuovo an 
no Ìas sosia dei campionati non 
lascerd del tutto inoperosi i 
rugbisti Almeno una parte di 
essi sard impegnata in questo 
periodo ed esattamente nei 
giorni 29 e 31 dicembre e 5 gen 
nato m partite internazionali 
Domenica prossima la squa 
drc. azzurra affronterò la Jugo 
tlavia a San Donò di Piave 
Attorno a questo match c è una 
certa curiosità anche perchè 
gii ospiti sono al loro debilito 
u//tcmlc in campo intemazio 
naie /Menti però a considerar 
li per questa ragione degli 
sprovveduti Se non altro nei re 
centi incontri < u//iciosi » con 
(4 forma z ioni di H orna ma Bui 
garta e Letoslovaci ina essi fiati 
no ottenuto militari interessati 
fi Valgono soprattutto quelli 
con Romania e Cecosfourcchia 
valori ben noli in campo eu 
ropeo Non collose amo le /or 
mozioni che quei 1 ! due paesi 
hanno fatto scendere in can po 
f contro la Jugoslama quindi 
non possiamo entrare nel me 
ri lo Zìi mane il fatto che coi 
romeni t nostri /ulun auuer 
sari hanno perso soltanto per 
lt 3 e contro t (ecodoiacdii 
hanno /allo ancora meglio per 
dendo per 12 10 Contro i bu' 
pari so io ondali peggio hanno 
perso per 29 6 Conoscendo l 
limili dei rugbysli rii quei/ ulti 
mo paese ci sorge il dubbio 
ciie romeni e cecoslovacchi ab 
biauo mandato in campo non 
le loiO prima squadre ma for 
truntom sperimentati Se così 

r ó non fosse stato e cfoA se 
« quindici » di Romania e 
Cecoslovacchia avessero invece 


giocato al gran completo ci sa 
rebbero allora tulli 1 molivi per 
parlare di incontro abbastanza 
di//ici/fi per gli azzurri Gli 
jugoslavi rigiocheranno due 
giorni dopo a Rovigo d 31 di 
cambre contro una nostra se 
lezione interregionale ed \ n/t 
ne la parentesi Internazionale si 
concluderò il 5 gennaio a Ro 
ma con la partila fra la seie 
ziona centro sud c la squadra 
dell università di Città del Ca 
po in tournée in Furopa 
Ma torniamo al campionato 
nostro II Petrarca bene o ma 
le è sfuggito a/l insidia rap 
presentala dal match col Me 
talcrom Ha muto da sparagni 
no deludendo in jarte il com 
petente pubblico trevigiano Ma 
si sa che anche nel rugby quan 
do ai insinua la mentalità dei 
due punii il gioco va in ma 
torà comunque i petrarchim 
che evidentemente stanno rr* 
cogliendo i /rulli della « cura 
Perez * meritano ampiamente 
la posizione di primi della clas 
sifxca per lui lo ciò che hanno 
sapido produrre w questa fase 
di andata del torneo Nel com 
plesso la giornala undicesimo 
non ha riservato sorprese molto 
interessami / Aquila ha vin 
lo a Parma per indubbi me 
ri li avrebbe vinto anche sen 
za le incertezze di Toglimi che 
i hanno tnrfubbtomente /avori 
fa le Fiamme Oro hanno pre 
lalsn nell altro derbu teneto a 
spese dpi fìui igo nel corso di 
ima battaglia ardeite e a trat 
(i anche interessante II Bre 
scia non solo ha di nuovo ri 
preso ma ha perduto d brai 13 
smio VW/onesi 'die in un pine 
cogolo ha riportato la sospetta 
frattura del femore destro Del 
tutto normali le v Itone della 
Partcnopp sull Olimpie e del 
Buscagliene sul CUS Milano 

p. $. 


Rossoneri e viola hanno rosicchiato un 
punticmo al Cagliari - Il ritorno alla vitto¬ 
ria di Inter, Napoli e Juventus 

Roma sema 
i terzini! 


Chiusura anticipala (come è 
nolo tl campionato e andato 

lacanza da domenica e ri 
tornerà solo tra 19 giorni) ed 
m s irdma per la sene A per 
ché non ci sono stati i tradi 
ztonah € botti » né solfo far 
ma di festose girandole di 
goal né sotto forma di r»io 
Itiztonrmcnli m classifica 

/ goals cinzi hanno veramente 
scarseggiato raggiungendo a 
malapena il totale di 12 e 
chissà se t solo colpo dei ter 
reni ppsnnfi? fin tal caso sia 
benvenuta la sosta tm eruflle) 

Per quanto riguarda invece 
le nouilà in classi/ica c è solo 
da registrare laianzamento 
di un punto da parte di MUan 
e Fiorentina nei confronti del 
Cagliari Avanzamento del re 
sto prevedibile dato che JVfdan 
e Fiorentina giocai ano in ca 
sa coi tro Tonno e Palermo 
mentre \ sardi erano tmpe 
gnati in una difflcihmma tra 
sferta a Verona 

Meno prevedibile forse che 
i rossoneri riuscissero a pas 
sare solo a due minuti dalla 
fine e che t viola avessero bi 
sogno anche essi di una dose 
abbondante di fortuna per pie 
gare la coriacea resistenza dei 
rosanero 

Mo poiché anche il Cagliari 
;e l è cavata per tl rotto 
della cuffia crediamo che non 
sia il caso di abbandonarsi 
alle recriminazioni o ai « prò 
cessi > critici (probabilmente 
le flessioni di rendimento so 
no dovute anche alla man 
canza di concentrazione per 
le prossime feste) 

D alita parte il r/aviHcl 
namento di Milan e Fiorentina 
al Cagliari oltre che dare 
l alt ad una fuga anticipata 
dei sardi ha gettato le pre 
messe per una ripresa del 
campionato aU insegna dello 
equilibrio e della combattività 
(e di conseguenza anche al 
1 insegna dell interesse degli 
spettatori) 

Sotto questo aspetto pos 
sono considerarsi di buon 
auspicio anche i ritorni alla 
od torio del Napoli della Ju 
ventus e dell Inter ancorché 
fortunosi e discussi fspecie 
per la villano dell Inler d 
sono sfall lunghi strascichi 
polemici con assedio agli spn 
gltatoi ove è rimasto lungo 
tempo rinchiuso l arbilro Lo 
Bello) 

SI capisce che con ciò non 
vogliamo prospettare come 
focile e prossimo un riavvi 
colamento delle * grandi * de 
cadute al terzetto in fuga 
perché c è ancora un grosso 
solco di 4 punii tra l Inler e 
la. coppia fiorentina Milan 
Ma è comunque importante 
che il campionato possa rltro 
vare tre delle s ue protagoni 
ste alla ripresa dopo la sosta 
invernale (e le tutorie di do¬ 
menica dovrebbero favorire 
questo * ritrai amento >) 

Per il resto note sempre 
piò deludenti A cominciare 
dalla Roma che dopo una bre 
ve parente si di illusori miglio 
vomenti è tornata a ruzzolare 
sul campo di Vare se che le 
fu fatale l altro anno (prò 
p rio a Varese cominciò allora 
l escalation alla ro» escm dai 
primi pov/f agli ultimi) Ma 
la coincidenza à fine a se 
stessa non è gtustt/rcazione 
o peggio ancora una castale 
il reale motivo della sconfitta 
invece è da ricercarsi rella 
perdurante deficienza in fatto 
di terzini come dimostra eia 
quentemente tl fatto che a 
segnare I due goal del Va 
rese siano siale proprio le 
ali fColm e leonardi) 

Perché Sirena non é più far 
nolo Un dopo l infortunio alla 
gamba e perché Carpenctti 
né tanto meno Bet subentrato 
a Carpenetti nella circostan 
za sono adatti a giocare nel 
ruolo loro che sono mediani 
< sputati > Forse Herrera a 
questo punto deve apprnfit 
tare delle partite amichevoli 
in programma in Spagna per 
provare i giovani C arlom e 
Spinosi o per rtspolt erare 1/) 
si fche una maglia di titolare 
la meriterebbe comunque) 


proprio nel ruolo di terzino nel 
quale ha giocalo in nazionale 

Lasciamo //errerà a medita 
re sur suoi problemi e pas sia 
mo alle dille dolenti noie che 
riguardano il Fiso il Vicenza 
e soprattutto il Torino /miti 
all uliimo posto a quota 8 
Specie per i granata di Fab 
bri la delusione e clamorosa 
tanto piu che ormai à rien 
Irrito anche Ferrini c manca 
dei t talari so lo Mnschmo per 
cui le attenuanti sono ben 
poche 

Il Torino può accampare a 
sua scusante solo il complesso 
di inferiorità pd il ner isismo 
da ci/i sono colpi/e le squadre 
in serie nera complesso e 
neri ostano che portano anche 
ad errori puerili i giocolai i ed 
il tecnico rendendo tutto più 
ditfirile Se è cosi feome ere 
diamo effeVn amente sia) an 
che per il Torino cosi come 
per l Inter il Napoli e ia Ju 
ventus la sosta invernale cade 
come d cacio sui maccheroni 
perché favorisce i Muori di 
ri/imitira e la distensione de» 
nervi troppo tesi Insomma 
da qualunque parte la si os 
servi la interruzione del cam 
pionato sembra una Innova 
ztonc (elice ed iridot mala per 
gii spettatori che si rispar 
marno « freddate » terribili 
per il gioco che {angue e muo 
re sul campi ridotti a risaie 
ver le squadre che possono 
correre ai ripari per far fro > 
te olle deficienze emerse nel 
primo scorcio del campionato 

E naturalmente anche per 
la tanto « bistrattata * nazto 
naie che ha finalmente la pos 
sfbi/ilA di cercare e trovare 
l affiatamento di provare 
qualche schema di gioco con 
frequenza e continuità Vuni 
ca mossa meno indovinata ci 
sembra sia sfato costituita 
dalla scelta del Messico dal 
quale abbiamo ben poco da 
imparare in fatto di calcio 
e non crediamo che la scelta 
sfa slata suggerita dalla ne 
cessiià di ambieiitarsl ptr le 
/mah dei mondiali del 1970 
innanzitutto perché ancora 
non sappiamo se andremo in 
finale e poi perchè nel 1970 
può darsi benissimo che la 
nazionale risulti completamen 
te diversa da quella che vie 
ne schierata oggi 

Ma tant è, ormai è fatta 
e non resta che concludere 
con gli auguri di rito agli 
azzurri 

Roberto Fresi 



VERONA CAGLIARI 0-0 - ALBERTOS! para un funambolico colpo di testa di TRASPEDINI da 
disianza ravvicinala 


Riuscita l'operazione-sorpasso 

Lazio e Brescia : 
addio al Genoa 


L operazione « sorpisso > della 
J ano e del B escia nei con 
fronti del L»cnoi è riuscita L 
si potrebbe anUic aggiungere 
che è riuscita felicemente se 
con questa esi cessione si vo¬ 
lesse intendere che è stata ad 
un punto dal fallire Sia tl 
Brescia che la Lazio difatti 
hanno maJedeUemente stentilo 
Ma anche questo era previsto 
Solo che mentre il Citania 
deve accettare la sconfitta di 
Roma sen/a trrppe recrim na 
zioni anche se la rete dcusi 
va è venuta la un terzino 
it Perugia ha ben ragione di 
dolersi della pirtita persa a 
Brescia dopo in chiara dimo¬ 
strazione ancora una volta for 
mia — malgrato fosse privo 
di ben tpnU.ro titolari — che 
non affida le sue risorse sola 
mente alla combattività al co¬ 
raggio e all agonismo ma le¬ 
gittima queste doti con una Im 
postazione sagace che se ov 
viamente tende spesso alla 
spartizione della posta non 
♦rascura tuttai. la di ottenere 11 
risultato pieno E a Brescia 
dopo avere sfiorato in piti di 
una occasione il colpo grosso 
ha poi perso per una prodezza 
di Bosdnves cho nulla loglio 
tuttavn al suo nerlto anche 
se I amarezza per (1 risultato 
viene solamente diluita dall eia- 
g o unanime che al Per igta è 
stato rivolto 

Questi due risultati e parec 
chi nitri ver flcfltlsl nella glor 
nata (vedi II pareggio casalin 
go del I ogg a la sconf Ita in 
terna delti Ternana quella del 
Genoa a Catanzaro il pareggio 


Con una speciale organizzazione 


Rafforzalo in URSS 
lo sport nella scuola 


MOSCA 23 

I e organizz izionl ginniche 
sovlctUhe hanno df’dao di de 
dlcnre n ngglorc «Menzione al 
lo sviluppo delie basi di mussa 
dedo hport - scrive oggi sulla 

Pmvdi Setghe) PnvIoV prc 
alduitc del comitato per I echi 
dizione fisica e lo sport presso 
ti consiglio dei ministri de» 

I URSS in un arti'olo dal tl 
tolu <i La base ù li carattere 
di mi^sa » 

St tondo I stuoie è necessario 
migliorare radicalmente 11 la 
v oro ira gli studimi e gli «co 
lai 1 E ormai matura la dee! 
sione di organizzate unn socie 
là sportivi et idcntnsca (nel 
1 inibito de» andavUo dlpuv 
lenti Htri/lonc slip rii re) e di 
una società spirtlvi per «co 
1 in la Junjsts u lice per 
1 Intel pai se 

Cercando di evidenziare le 
cause di alcuni Insuctenal de 
gli atleti HOV etici nel corno 
Ielle Olimpiadi di qinsi oro 
l’nvlov rltlim che fi motivo 
pi In Ipflle consista nel livello 
insudiciente della «elezione di 
miss» f* dells jicpirazlone ho 
praiuitto nell tletka leggera e 
nel nuoto 

Alle Ollmplfldi del Messico 
sono stati Inviati 2 «lieti so 
vietici » Si nuotatori merdre 


«e ne sarebbe potuto mai da e 
Il doppio se «I fonie avuta unn 
buona riservi JM) «portivi so 
vietici boi o rdoninti dii Mib 
«Ico con dcll< rned glie boi o 
«tati 1 primi In dicci d< de ven 
inno specialità pi ev iste dal 
programma tuttavia relativa 
meri le il numero di medaglie 
e al punteggi »i aquatile in 
iIcona (con 10f medaglie o 709) 
p ititi) ù ilusrltn a battere quel 
la « viciic-H (1)1 medaglie 5915 
punii) 

L atletica leggera H nuoti 
lo sci d pattinaggio sono spe 
clalità nlivo Pivlov In cu» 
«l può oignn /zite a livello di 
rnass-i e< n la inissima efllcn 
un li pr p-mirion fisica del 
gioviti il questi ni non é 
I dispensali le < mi il re con 
ple-jsi ìmpi aiti n icq i stare at 
tre7/n irt tn 11 > ciré 

Fivlov riti re che occorre 
ptrfc/l nate I) slsioim di rlccr 
ea e di sclczl ri d Ile riservi 
per In r »/l naie a n ktl a Ss 
rA cess i > i Ut c porfc/iu 

n ii an ) » il si i in i 11 v il 
lazi me nel c so ledo gare il 
vario tipo e li psrtlcol ire li 
occnsion delle Spartaklndl del 
poi oli dell URSb Ine raggiai 
do non sol 1 miglimi rfn itati 
ma n Ole I ca mere di mas 
ss ledo nj t n li i crlferla la 
preatnn ti nserv* 


interno della Reggina con la 
Spai) r propongono un vecchio 
discorso e lo ripropongono sul 
la base di un fatto concreto 
li fatto è die la classifica rac 
chiude le venti squadre dopo 
dodici giornate di gare in ado 
otto punti 

Il vecchio discorso ò quello 
dell esasperante equilibrio che 
ha sempie dominato questo tor 
neo salto rarissime eccezioni, 
quando una o due squadre al 
massimo negli anni scorsi 
sono riuscite a staccarsi dal 
grosso con inrgo anticipo Sta 
volta pareva che questo ruolo 
spettas.se al brescia e non sa 
remo certamente noi a negare 
che il Brescia ha lo carte in 
regola per poterlo sostenere 
tuttavia la sua partenza sba 
ghata e qualcho indeaisione 
die ancora s avverte nel suo 
cammino che pure è diventato 
pii spedito non cl forniscono 
ancora la certezza che la squa 
dra lombarda possa In breve 
allontanarsi dalla comune I e 
migl ori occasioni per ev adere 
le ha avute finora tl Genoa 
ma in due partito quella cosa 
hnga di domenica scorsa persa 
in essa con la SpM e quella 
di domeuca persa a Cntanza 
ro ha sciupato tutto F se 
una partita si può anche per 
dere perché le assenze di al 
cnnl titolari hmno sbilanciato 
la sqmdra essendo risultati 
ine/TìeicI / confittivi nella par 
tita successiva i compiti dove 
vano essere studiati con ring 
giora accortezza tanto più che 
qualcuno dei titolari era rien 
trato e si trattava probnbll 
mente di sistemare più agii 
mente il centrocampo per so 
stenere un po meglio 1 attacco 

Il Poggia che ai lascia fiu¬ 
mare in casa anche dal Cese 
na dimostia per chiari segni 
la difficoltà che incontra negli 
Incontri In cui gli si chiede 
una maggiore disinvoltura of 
fensiva P lori caso è lutt altra 
eosa non vince mi neppure 
pei de Si difende punti al pa 
roggio controlla li pirtita non 
al shfhncia e fa I suoi punti 
ruttavi! é chiaro che non ba 
sti Mncslrelli A olle prese 
con un grosso probU-ina rinvi 
gorire 1 attacco senza tultivia 
toccare il blocco arretrato 

/ e aspirazioni dfil Foggia po- 
trebboro dipender? dal supera 
me ito di questo limile 

10 steso discorso vale an 
die |x h Reggina’ Non sino 
a quo to punto perchè potreb 
1)0 p oprio dirsi elio i] secon 
do p iroggio cisilingo cui l ha 
co«trftlo h Spai sa vcranipn 
te di ascriverp alla ritrovata 
orginizznzionp di gioco della 
squadri fernrese 

11 comportamento del Bar! 
Inv cp comincia a dnpntire 
interessante ha vinto la sua 
prima partita fuori casa a Pa 
dovi Corto il Padova attualo 
non A un mosti o di brav in e 
q midi bisigna essere cauti nel 
la ili I i?ionc del successo del 
H » i F tultiv 11 questo Bari 
che si è infililo tra lo d io 
cip disto e il gruppetto forma 
to lai Comi (dip hi battuto 
il ero col chss co scsrlo) 

I f >gg a e il Genoi con uni 
soli sconfitta al passim po 
Irelbo anche fir pensare che 
T in atto — al pari di Mae 
sire li alia prose con un ittac 
co inpmiro — s a r uscito in 
0 rn che modo a sistemarlo SÌ 
tra a ora di dimostrar o Co 


mmque per il momento 11 Bari 
c è e col Brescia la Lazio il 
loggia il Genoa a il Como 
che non demorde è tra ì prò 
tagomstl di questa prima par 
te del torneo 

li Livorno ha vinto con due 
calci di rigore Fa niente L im 
portante è che abbia ritrovato 
almeno la volontà di biUeTsi 
Il Modena continua a miglio 
rare ha battuto il Mantova ohe 
in/eco continua a penare La 
Tcmma ha perso in casa con 
il Monza un semplice infortu 
nio Uno scherzo natalizio 

m. m. 


♦-Aàlfo. 
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Abbonarsi 
comodo 



efacile 


* si può effettuarti il 
versamento airUffl- 
ciò postale con va¬ 
glia Indirizzato a 

! UNITA’-Viale Fulvio 
Testi 75 - 20100 Mi¬ 
lano 

o sul conto corrente 
postale n 3/5531 (allo 
stesso Indirizzo) 

• si può rivolgersi al¬ 
la locale sezione co¬ 
munista o agli «Ami¬ 
ci dell’UNlTA’. 

Tifili'* ^abbonammo «amia a 

ITJNITA f 

Sostenlfcx» , , , , t 30000 


Con l’abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7,6, numeri set* 
«manali PUNITA’ vi 
Invia In omaggio una 
nuova raccolta 
«LE NOVELLE E I 
RACCONTI « di Guy 
de Maupassant 

arricchirete 
con un 
volume 
raro 

la vostra 
biblioteca 



i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOT al momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. GII oro¬ 
logi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d’avanguardia sottoposti ài collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
in fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche In Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, in una vasta gamma di modelli e di prezzi. 
POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio. 


* 


Importati e distribuiti In esclusiva da: 

nTVSr 

Via Larga, 31 - Telefoni Q6 64 00 - 8 6 57 87 

SERVICE di Zona s 

Bologna OROLOGERIA SOVIETICA di S.Cancl-Via Lama,68-T*L260,080 
Gobova: SOVIET IMPORT - Piazza S. Lorenzo, 26R - Telefono 296.QB3 
Roma: CAROLPEO - Piazza Pio XI, 33 « Telefono 03.77.231 













PAG. 14 / fatti nel mondo _ 

Per ottenere il rilascio degli 82 uomini di equipaggio 

Gli Stati Uniti umiliati chiedono scusa 
alla Corea del Nord per la «Pueblo» 

Anche i marinai prima di essere liberati hanno scritto una lettera di scuse al governo di Pyongyang ■ Con un espe¬ 
diente senza alcun valore il generale americano Woodward prima di firmare le scuse le ha ripudiate verbalmente 


l Unità / martedì 24 dicembre T969 


Le menzogne del 
comandante Bucher 






Gli Stali Un ili non escono 
mollo bene da questa stona 
della nove spia Pueblo e non 
ne e-.ee bene nemmeno il 
comandante Uoud Marie Bu 
clier Gli Stali Uniti hanno 
ripudialo tino dichiarazione 
di colpa di scuse e di im 
pegro a « non farlo piu > 
affé mando che l avevano 
sottoscritta sola per hbe 
rare oh 82 marmai prigio¬ 
nieri delta Con a del nord 
come se potessero negare 
che la Pueblo era entrata 
netti acque territoriali nord 
coreane una Pueblo che da 
dieci giorni al momenlo del 
la cattura osservava il si 
letizio radio e quindi nes 
silfio eccello i coreani e 
I equipaggio sapeva dove 
esattamente si trovasse Ri 
pudiandola hanno implicita 
mente detto eh» lo faranno 
ancora (cosa h cui i co¬ 
reani erano p<r pi imi co¬ 
sciente 

Non ne esce bene nemme 
no ti comandante Bucher 
che riteniamo li aver colto 
m fallo m piu di una di 
chlaraziom. resa dopo il ri 
torno alta libertà Ha detto 
ad esempio di non sapere 
che fine abbiano fatto t li 
bri di bordo della Pieblo 
dopo il sequestro ad opera 
dei coreani ha detto di ps 
sere stato maltrattato e ba 
stonato ha detto di essere 
stato tenuto in costante i so 
lamento per tutti gli undici 
mesi di detenzione Sono sto¬ 
rie. certamente comprendi 
bili ma pure e semplici 
storte, comprensibili solo 
perché dopo aver evitato un 
processo e la /licitazione o 
l ergastolo nella Corea del 
nord, egli si Ir oca adesso 
di fronte al problema di evi 
tare un processo e la pri 
olone nepli Stati Uniti Ma 
rimangono storie 
Vi è anzitutto un austero 
da chiar re peretta nella 
Corea del nord Uoy Mark 
BUcher è sempre comparso 
in pubblico insieme aoli al 
tri u//iciah e Invece ginn 
to netta Corea del sud ne è 
stato immediatamente sepa 
rato7 l giornalisti hanno po¬ 
tuto avvicinare II coman 
dante ma non i marinai non 
gli altri ufficiati Bucher ha 
parlato di libri di bordo sen 
za avere al suo fianco ad 
esempio il lenente Murhpu 
u//icia!e navigatore o il sol 
lu//ic»alc law Ha smentito 
o affermato senza alcuna 
controprova e senza alcuna 
possibilità di contestazione 
andando a ruota libera ver 
so la negazione totale di 


quella che fina a co u rete 
prove m con frano m pare 
la t crita Può dar i chi In- 
mam debitamente i Ini li 
anche d lenente Murphn c il 
sottufficiale Lato diranno 
quello che ieri ha delio il 
comandante Bucher ma do 
mani sard purtroppo per 
il governo americano trop¬ 
po tardi 

Bucher ha detto che i do¬ 
cumenti di bordo i quali pro¬ 
vano che la Pueblo « non * 
era en trota nelle acque ter 
ritortali sono stali seque 
slrali dai nord coreani e 
di non ai chip piu saputa 
nulla Vita hello bugia 11 
Il settembre una bella tnat 
Ima della splendido autunno 
coreano Bucher si trovata 
a mezzo metro dal fendile 
M urphg I u//tcia!c di navi 
fazione il quale pariandò 
per almeno ue/ili mimili in 
dleaua lui le le coordinale dei 
puri It in cui si erano venft 
cale le violazioni delle ac 
que territoriali coreane in 
formando che esse erano n 
sconfrabih sui libri di bordo 
(in mano coreana) Il sottuf 
jficiaie 1 ati la ripeta chia 
ramenie « Questa inalazioni 
sono stale tulle determinale 
dalle ani otnzioin sul libro di 
bardo che tenevo io sle^o 
Qui sta notazioni sono con 
fe,mate e protate dal regi 
stro Loria che tanno io 
stasso Dato che queste po¬ 
sizioni erano determinate dal 
Loian uno strumento di al 
lissimo precisione fabbricalo 

espressuwenta per la ma 
mia non e possibile n< parie 
o metterle in dubbio» 

Rucher ha aggiunto tri que 
sta curiosa conferenza stani 
pa tenuta dopo la liberazio¬ 
ne di essere stato tenuto in 
costante isolamento per tulli 
pii undici mesi di pri&ioma 
f questo ci li spicce tanto 
per Bucher è falso si amo 
entrali noi stessi nella sua 
stanza che aita /inesira »ion 
aveva sbarre e alla porla 
non aveva catenacci o lue 
chcl/l fera con un alfro uf 
fidate Stava per reccrsi a 
mensa ma attese che noi 
preparassimo I appar echio 
folografico per fotogiafarh 
entrambi Poi andò a mai 
sa che era quasi dmupetto 
alla sua stanza ad ina la 
vola atta quale p-encevano 
posto i sei u//iciali della na 
ve spia E 11 lo fotografam¬ 
mo ancora lui c il suo piai 
to dt minestra il a u< riso 
il suo pane la sua pi lonza 
e la sua frulla 

Emilio Sarzi Amadè 
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PANMUNJOM — GII 82 membri dell equipaggio delta nave spia amerlcina « Pueblo # liberali ieri a Pamnunjom dopo undici 
mesi dalla catturi della nave da parte delle autorità nordcoreane vengono fatti salire su elicotteri per essere portali presso 
Seul, dove saranno sottoposti i una serie di controlli sanitari 


\WSIIJNG10N 23 
Gli 82 uomini (UH equipi# 
gio dilla nnc spu ainoi ic t 
in Pueblo ~ eatluriLi dalli 
Corca del nord i) 23 genn no 
di quest anno — sono stati 
liberati questa anilina a Pm 
munjom e consegniti al gc 
neralt anici icmio Woodwaid 


sa ndo li \ ili bla delle con 
fessiom d 11 oqu p iggio delta 
nave Piletta e dei documenti 
di prova piodotLi dal i ippre 
sentante dii goveino delta Re 
pubblica demociallea popola 
le di Corei circa il follo che 
la nave — che venne catto 
rata nel quadro delle misure 
dt autodifesa da unila navali 


Cedro 


doj>o che quest ultimo aveva dell esercì o popolare cweano 


firmato una diclini azione tn 
cui ammetteva tutte le accu 
se formulate d n noi dune ini 
a ciuco delta Pueblo e dii 


era ent ala illegalmente 
nelle acque territoriali della 
Repubbhci democratica po 


governo dogli Siiti Unii e P ohre dl to**» * scolla 


pi esentava scuse formali 
Prima di firmare li testo 
dilla dichiara/one redatto 
dai nordeoi cam Woadvvard 


ta piena responsabilità c so 
lennemcnte si scusa per i gn 
vi atti di spionaggio comntes 
si dalla nave ìmuieana con 


ha alTetrrmto che tale Usto tl0 >•* pubblici Demociati 

tri un cumulo di falsi e che ca Popd ire di torca dopo 

egli io firmava solo per ot essere ondata nelle acque 

tenore il rilascio degli 82 no territoriali della Repubblica 

mini Tuttavn questa fiichia democratica popolare di Co 

razione pubblica ma voi baie rea e da piena assicuia/io 
non toghe nulla al fatto che ne che mssuna nave amen 


Nuovo colloquio 
Gromiko-Nasser 

Stretto riserbo sulle conversazioni - Prossimo pro¬ 
cesso al Cairo a 7 persone accusate di complotto 


il documento si i stato firma 
to e rimanga agli atti II te 
sto delia dichiarazione è il 
seguente 

« Al governo della Repub 
bhea democratici popolare ili 
Corea II governo degli Sta 
ti Uniti d America ricono 


iL'Inferloculore deve essere l'aggressore non il fantoccio 

II FNL non discuterà 
direttamente con Saigon 

Pronta replica del capo della delegazione del Fronte a una « proposta » 
di Cao Ky — Basi americane attaccate dai combattenti sudvietnamiti 


ocmocnuca popolare rii en _ _ 

rea c da piena assicuia/io HUSCIK CllÌ 6 (ÌG 

ne che mssuna nave amen 

eana entrerà nuovamente in nracKrlnnta 

futuro nelle aiaue territoriali vile piCMUGIUc 

della Repubblica democratica J„I 

popolare di Coiea Pertanto pflnCMietttO 

il goveino degli Stati Uniti |1MA rLnw*** 

d America chiede vivamente UflO SlOVOCCO 

al govemo della Repubblica PR\GA 23 

democratica popol.re di Co ,cl Z 1 ! 1110 “■ 

.... . mi ir» sta slov icco Cai sta v FI i 

rei di Lattare con clemenza sig dotto ieri in in discor 

gli ex membri dell equipag so al CG del PC slovacco clic 

gio della nave Pueblo seque- « sarebbe giusto nelle attuili 


strofa dalla Repubblica de 
mocratica popolare di Cotea 
tenendo corno dii fatto che 
questi metnbr ì dell equipaggio 


circostanze per iispeLtnrc fi 
principio dello parità nazionale 
che a capo doli Assemblea fede 
nie di Cecoslomcehn sn no- 
mmto un rappresati inte delta 
nazione slovacca* Ciò seeon 


hanno confessato onestamente fai ebbe si che una 


i loro crimini e chiesto eie 
menza al governo della Re 
pubbhen democratica popola 
re di Corca » 


delle tre massime funzioni di 
Stato sio ricoperto da un rnp 
presentante delia SIo\ acclini II 
piesidcnte della Repubblica 
Svobodn e il p imo ntnjsho 


Inolile I equipaggio della temk sono coki 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Il capo della delegazione del 


dl realismo e la loro posizio¬ 
ne non aiuta )a ricerca della 
pace nel Vietnam del Sud * 
Fssemlo i pumi icsponsabili 


razzi hanno centrato to Instai 
lazionl del complesso aero 
navale 

Nei dintorni dl Saigon uni 


Pueblo aveva indirizzalo al 
governo noi denteino una lot 
tcia che lo ungraziava «per 
aveie genoi osamente perdo 
nato ì gravi crimini che ab 
biamo commesso conilo il po 
polo coreano » I due docu 
menti costituiscono celiameli 
lo nel loro assiemi la pm 
grave umilia?ione che gli Sta 
ti Uniti abbnno subito in una 
qualsiasi sede diplomatica 


Attuale presidente del Parla 
mento e losef Smikovskv 


IL C URO 23 

Tl ministro degli Lstcn so¬ 
vietico Giomiko che «i uova 
da sabato al Cairo e che leu 
ha avuto un colloquio di cin 
que oie con Nassoi si e mio 
vamente incontrato a lungo 
i cita giornata di oggi con il 
Presidente delta R \U Sulle 
conversazioni sia da parte 
egiziana che da pai te sov eti 
ca viene mantenuto uno strot 
tissimo riserbo Indubbio è il 
fatto che I a gomcnto in esa 
me è la sili» mone mediorcn 
tale e il problcm i delta ricci 
ca d una soluzione negoziata 
al conflitto con Israele ma 
nessuno può due come la di 
scussionc si svolge e quali 
tesi afiionno Gromiko dovreb 
be finitile domani alla volta 
di Mosda c solo dopo In sua 
partenza saia chiamalo a 
quanto iisulta un corno c 
lo conclusivo sulla visita 

Ai colloqui del Cano cta pdi 


FNL^Pang / 1 TYnn Buu Kiem della guerra del Vietnam In tf» partigiane hanno inflitto la piote sii di Woodu nd la 

? imj i. .. ■ tt* onoLiintl tvpw Imi ifl lini P.n 111 I sliphi ir uinru r «fi i cnlvln t\r\ 


ha respinto una « pi oposta > di 
Cao Ky per lapeituia di con 


aggiunto il capo udii (lekgì 
7 ionc del TM gh Stali Uniti 


versaziom biluteiah tia Saigon hanno il doveie di rnolvere il 
e FVL ed ha reclamato dagli conflitto in prima perdona srn 
Stati Uniti un atto ggiamento 7 a delegare al loro posto rap 
piu serio e realistico nei con presentanti che non mppiesen 


piu serio e realistico nei con presentanti che non tappi esco 
Fronti del Pronto tano nessuno 

Tran Buu Klem che riceve E qui Trm Bnu Kiom è sta 
va stamattina ne’la residenza to esplicito « Poiché 1 ninni 

del FNL un inviato della « Tran nitrazione di Saigon non rnp 

ce Presse » ha fatto questo presenta la popolazione sud 

dichiarazioni in rapporto all in vieto imita non posammo ri 

tervista rilasciata le i da Cao conosciuta come nitrikxulorc 

Ky al momento di \ rendere fi del fronte sulle questioni del 

volo per Saigon II vieep osi Vietnan del Sud » 

dente del govemo fintocelo II capo della delcgi/mne del 
pur insistendo sulta impossibi Pi onte hi poi pi-tato del «gì 

htà da palle di òigon di u bmetto di pace* chi dovi eh 

conoscere fi TNL aveva detto be sostituire 1 nltuale ammini 

che « il Fronto è ma realtà slrazione salgonrse api ire con 

è una volta animo sa questi tatti ufficiali con il 1 \L e in 

realtà bisogna affrontai la * In viaie una nuova delegazione a 
sratiea Cao Ky aveva ripreso Parigi Questo «gabinetto di 
e tesi americane di conversa pace* non hn niente a che ve 
zloni parallele tra Washington dere con i) governo di coafi 

« Hanoi nulle que Lom militari ztone che verrebbe fon iato (lo¬ 
fi tra Saigon e fi TNI sulle que- po ta fine delle osi lità sulla 

stioui politiche riguatdanli il base d una consultazione de 


Ky al momento di \ rendere fi 
volo per Saigon II vieep osi 
dent<j del governo fintocelo 

f iur insistendo sull « impossibi 
ità da palle di òigon di u 


Vietnam del Sud 
Interrogato su queste tesi 
Tran Buu K cm ha detto che 
lutto queste preposte merita 
no di essere es mini ite alla fu 
tura conferenza a qulitio» Ma 
egli ha aggii nto cc un nnt 
loie comune in tutte queste pio 
poste e cioò « gh Stati Uniti 
rifiutano di «pine nego/uu di 
retu coi limite m/ionilc ih li 
bcra 7 lont Qnndo si vuoi r« 


mocntica della popolazione 


SAICON 21 

Nummo e basi imiti itane c 
del icguiu fantmcio sono sii 
te attaccute nelle ultime cm 
dalle ioizc del ENI Ira ! fi 


«pesanti pei dite» id uni coni 
pagala dt fantei ia dei fantocci 
dl istanza nella piovmcia di 
Uitii Hoi Lespiessione « pc 
santi perdite» è stala usata 
dagli stessi fantocci fi che 
vuol dire che i unita ntlncta 
ta è stata lettcìalmeiue de 
cimata 

Anche oggi vigilia dell inizio 
della tiegui di Natale lavia 
rione americani non ha ripo 
salo ed hi se meato reni min 
dl tono elio le d bimbe in va 
iie province In putteolui ò 
siala bombudita In ligi ino 
della piovine] \ di r»y \mh a 
nord ovest di S ugnn dove ic 
il nel coi so di un ronfi) UL 
mento piatinltoM per cirri 
7 ore Li* ame Kttm nvevino 
por lo-o immissione subito 17 
morti e 12 lenti 

Sono in corso intanto da 
patte americana i preparativi 
dell incontro con i rapprescn 
tanti del 1 NL per discutere 11 
rilascio di alcuni prigionieii 
USA L incontro avverrò in 
una zona liberata Oli imeti 
cani infatti non soie hanno ac 
Gettato Lhe ent io il i aggio dt 
un chilomelm dove Imcontio 
avrò luogo non sirh presente 
alani militari USA e f mine 
do ma hanno indie disposto 


ho 1 artiglieria popolare hi 10 s P‘ l/ J 0 tttrU) sul hiogo 


colpito la potentissimi base 
USA di Danang gii aciopotti 


piopo to dal I NL ven i duuso 
il tialllio N( Ila lo fifia d< ve 


golare un conflitto si ricorre al di Ploikku o Konlum ed fi si presente! inno j nique nifi 


confronto diretto tra gli avver 
•ari Sfuggendo a questo con 


quartier generato del su ondo | 
corpo dannata fammelo A 


fwoto gli Siati Uniti mancano I Danang almeno una decina eli 


unii dii I NI indiv piov noi 
tll Iav Nmhi sventola a li 
b indici a del finn e 


etichi ir ì/iorie r iti i sub lo do 
po e negli stessi lun mi alta 
IV annueana dii scgicLino 
di Stato Rtfsk li confi lenza 
stampa tenuta dal ( ipilano 
dell i Pueblo B ichei subito 
dopo il ìitaselo (per nafTcr 
muc ta tesi steondo ta tinaie 
ta Pinòlo non avrebbe viola 
to le acque Uintonali noni 
oie me) non tolgono nulli a 
qu< si i umili ì/iont 
( h litui icani no i I in io po 
luto l ire nit ite pi i sotti usi 
ni < s-» t ìon h w io poi ito pet 
compio iieoimc i in albi 
Lato mUiiH/toniie pache 
coi tutta m idu / i r-isi sono 
va unente usponcfiul digli 
itti dt cui soio accusati Co 
si osm stissi il 17 dicembre 
hanno fitto sq)tro ai non) 
coreani di essere disposti a 
fumare la lettori di scuse 
ns ivaiutasi il diritto di rin 
negli li vtibilmcnto ao clic 
Un k li i ( hi un il i oggi « un i 
sti ina prendili i » 

I i muse gin digli IU unni 
ni c i vanii i 1 1 i 1« 11 IO e 
li 1 1 dt oggi (o i 1 >r fit ) con 
un iinvio di im/zori diasi) 
« simboht uni nlt * (tal iap 
pii si it inre noi 1 < )n i io gì 
ut i ili t hung H ik P k pc i 
pilline gh anu i un dilli 
i ilp i di iv ere p minuta fio 
u ul itor ilmuitc 1 le coi do 


flCtaJSt? Ceti! ale rio] PC «• «Jj* .JfJ« 
ccccslovacco che si riunire ni I1c deche ita unii pieotcup t< 

pi imi del p ossimo gennaio di attenzione Lo prova un di 

scotolò la nomina del p-esidcn scorso agli studenti dell uni 

te dell \sscmblea federefie voi sitò di Geiusalomme prò 

-nunoiato dal ministro delle 

Infoi ma/iom istacliano Isiaol 
al 1° gennaio Galli! Questi ha dirnmnlo 

__. che * Gromiko sta ptobabil 

r . Il* mente eliboiando al Cure 

estremi una nuovi sti sto gì a pei faia 

* IlpCC rimare dai Krnton occupati 

III UltaJ senza avere in cambio nC ta 

OArt «SLu! P ,cc né h dl tl,vl - 1 

OUU milioni zinne nel Canile di Suez* Il 

I* a* ministre hi addirittma ac 

(Il tonnellate connato alta imssibihu clic 

i* i. Isiade si trevi di fiontc a 

di petrOllO una prenoto sn da pota de 

MOSCA 27 gl Stati Uniti clic da pule 

Dii 1° gena no al 22 gicembrc doli Unione Sovietica « Dopo 

linone Sovietica hi prodotto tutto - li) aggiunto — li due 

X) milioni di tonili Itale di gnndi Potenze si sono mosse 

tiralo I .musini pUiolifeia , 1C(urd w | in ^5 poi uni 

li 1 le piu ((inimichi dell evo . .. 

fimn sonetto i Ugni inno ta fuml 11 ltn dl ^ ,n 1 ,lt l 1 

m produzioni ai menti di 20 siluaziou Lo può iv vi iute 

nlioti di tonni Itati e si pixv» dt mino 1 inno 1%‘) n pio 

e clic ne! Ubi 1 inno otte mette dure piove* 

< " U ’" nu .nto ..«..ni. h .. 

Due 1(1 ZI .1.1 |k ti olio pio Unzione inumi (gt/MiM p di 

otto piov nono alt» limonio si guatare un infoi inazione dt 1 

alta zom che si estende tr i fi gioì n ito W Gifim/hrio su m 

ligi e gh Ifiih di ei gmn { j 0 \ A (Jin ) c , scivi/i di n 

r«"» — ^ ^ »•»» 

Ludcnlc ai pir'o soualisli ni , -<op( Lo un complotto contro 
ape 1 Ogu anno URSS expoi11 q rigmv e sette jonnn coni 

fifiti enea %1 milioni di ton xo)l1 mlll COS p,razione ioni 


Dal 1° gennaio 

Estraiti 
in URSS 
300 milioni 
di tonnellate 
di petrolio 

MOSCA 27 

Dii 1 ° gena no al 22 gicembrc 
1 Un one Sm letica h 1 prodotto 
JOfì milioni di tonni Itale di 
pi trai o I mduslm ix li alfiere 
e li 1 to pm din muchi dell eco 
nonin sonetto i Ogni inno ta 
sui produzione ai menti di 21 ) 
milion di tonni 11 fit e si pixv. 
de clic ne! IOr » i nino otte 
nuli e ite a LO ItiO inilion di ton 
urli .te di parelio 
Due lazi dii |x Oolio pio 
dotto prev nono aliti fimonle 
dalli zom che si estende tri fi 
\ figa e gli Ui ili dici ginn 
ge alti nei so gh oleodotti lite 
legioni oiiont ih dell l RSS t in 
occidente ai pir**'i socialisti eu 
ropei Ogu anno URSSesixnti 
infitti cura 30 milioni di ton 


milite di peli olio 

Su otiti > 1 / alcoli dei geologi P»» ‘«««> d nauti <al tubimi 

soute oltre un ( /« dd toni le salato prossimo I stalo 


tono mondiale ni 11 ilo ululo 
ili 1 Mene 1 lei 1 ( trei 10 e fi. 1 
^ is si li ov 1 m URSS leni 
mi 1(1 [in li fili e in ili S hi 11 
c n » J. s. Li i 1 il 1 liso 
p. ti filli ulta Sihtiii oe< 1 
<k it »( di g m liti pio 
I fi 1 fi it fi) 1 i n< Iti mi 
1 uil ti I > 14 il fi. \ ( ih di Imi 
I 1 il uh e pi 1 1 ionie 1 o fi. 1 
m ne ni avvi n n I ni 
nifi 1 ili e gcoogici 1(1 insilo 
soeoo 


reso noto soltanto il nonu 
d. I c i|)o fin umgiUJ ih \b 
fi. Il fi i Midi Ig 111 id gl 1 tori 
sibili ( li g fi. il rntins 11 i 
dilli Giustizi 1 Dopalo)» hi 
conni n n il pi ni isso conilo 
111 ex funzionino del minisie 
I ) d li 1 sii 11 uh ut < 11 pi 1 

mi d goni no compii ir uno 
in ti bun ik dui gì 11 n finti 
iceus iti di «pioli iggio 


DALLA PRIMA 


misiln li contiarkh/umi tia 

u govuin e la neonosemti 
ptolomia crisi jxfiiLia six.ii 
i< e monile clu stuoli h so 
vtela il«hnn 1 Resta ine firn 1 
u ii distanz 1 Li 1 1 sigili /1 

— che incili voi immilliu 

— di uni svolli pillile 1 c la 
1 (sposta che si d 1 mi 11 
sposi*! che 1 Ischia eli aggta 
vaie unì situ i/ione eia non 
si domini Si uno intuii 01 
lumie 1 un paese die chic 
de conto nm sevi ula 011 co 
re e nz 1 ilei piopn duini l ih 
modo |X limono e pet lino vio 
1 . ni ) delle idee dt i pi igumi 
mi degli m|xgm Limile nm 
lo a unti ma in pi imo lini 
go a ehi In nulo p< 1 oilie 
vcui anni il potete nel nostre 
pie se Sono dunqui v mi 1 
tentimi nel momento in un 
immettete la siisi (HI paese 

1 lenitosi de il disi icco La 
pie se e governo di semcai 
ne li responsabilità sulla 
«chiusi jpposi/ionc dei conni 
insti* minile esali ile quasi 
come vostre mento esclusivo 
la «11 esula dunou Ulto del 
la soniti jUihana * 

IX.1 re ( in v a stis 1 — h » 
igguin o N ma e fi dubbio 
ili » v figlila del opera/i ine po 
litui «He reti. (ompiiti 
1 mio che <i file Ile del 1 m g 
g 01 iiv ì e ven 111 I unni ssio 
Ile non solo elle s pllleeipl a 
q ( ) governo pere il ul . nu 

«lo peggio t* mi incile < so 
pi Ul ilio elle questo governo e 
l espressione di un i f tsc di h m 
si/ionc verso un appiedo cne 
non sitò piu il centiosmisti 1 
Mi voi — ha detto Natta — 
non potete li incordivi e lo fit 
cnmo in puiicolaic ai rapine 
seni ioti delta maggio) anz i che 
h inno ni mifestato e 111 in Test ino 
1 sene c pongono condì? oni in 
clic pisani! nel tu gomcnto che 
non esisto io fonmite Itomfiive 
sul tal ioni polii ico poielto [ni 
geminilo e sempre, meno persila 
suo a piot 11 nvi uetili 1 0 fioti 
c 1 e sopì itiutlo \ ile poco n 
c stiline lino slxxeo ixmtico 
nuovo e ixjsitivo 
Non potete neanche coi caie 
< alibi > n un rischio eversivo 
di destra di fi onte al eosiddet 
lo «vuoto di potere* noi non 
abbiamo nulla cta smentire a 
quanto ìffci minino sull 1 pei ma 
nen?a di pencoli di questa na 
tura nel documento picpuiMo¬ 
no del nostro «cipresso Ma dob 
limino ri illuni ite che all 01 igme 
di questa insidie sono le len 
(lenze mitonnrie elio «ungono 
da' processo economico f una 
concezione e una pi dica del 
potere che nthe c.n I cenilo 
sinistre sono melate avanti e 
h inno pollilo a qu/fi distacco 
dal paese alla crisi di certe 
istituzioni 

Natta riferendosi quindi alto 
afTermazioni di alcuni esponenti 
della nnggionn/a secondo cui 
la nostra opposizione veiso un 
governo nel quale è anche I ono¬ 
revole Do Mattino e aprioti 
sLca ha affermato che non ha 
senso chiedere che vi sia da I 
pai e nostra un giudizio jx 1 itivo 
sull ingresso nel governo del 
greppo di De Martino 0 delta si 
nistra de (ingresso die come In 
detto Amendola è un eirore po 
litico) Perché nei confronti di 
questo dov remino av ere meno ri 
selve di quelle di De Mai tino 9 
Perché dovremmo avere più fi 
ciucia di quella cosi condiziona 
la di Donnt Cattai 7 O meno sfi 
duna di quella manifestata dal 
le Acli 7 ? non dovremmo foi 
se intendete la distanza che 
passa tia il discorso di Picco ! 1 
e quello dl Donat Cntlm 7 O ti 8 
fi discorso di Ferri o quelle 
fatto da Pieraccini ai Senato 9 T 
non dov remmn intendere quindi 
fi senso di oneste differenze c 
le piospethve che di qui possono 
deriv aie 9 

Il nostro «no* ni governo 

— ha concluso 1 oratore conni 
pista — ncn c solo 11 lituo di uni 
politici non vuol essere solo la 
conili pposi? ione di uni allei na 
Uva e tanto mono 1 a lesa di 
un nuovo appello clelloi tic pei 
consumare qu fiche altro imr 
gine al certro sinistre è uno 
impegno di ni/mlne c di azione 
nei pulimento e nel paese un 
impegno di lotta unita io e di 
missa che tende a eili/znre 
nuovo dislocazioni di forze rom 
pere gh eq nlibri esistenti pei 
crearne alti 1 piu adegii iti ed 
avanzai Quefio piocosso è m 
aito con una gì mito articola 
/ione c un i autonomia dt posi 
7 inn di cui intendiamo lutti ta 
pollata e \t possibilil 1 /xiché 
ogni forza politica si esprimi 
e faccia ta sui parte nella co 
shlu 7 tonc di una alto inalivi che 
impegni la responsabilità e I \ 
forza nosL a Ma non solo fi no 
stro partito non suo — come 
già aveva allei malo il compigno 
Amendola nel suo m oriento — 
k forze e 1 greppi che disscn 
tono c sono «cinerei! contro que 
sto governo ta smisti a di oppo 
smolli e 1 movimenti conte 
st itivi sociali e politici ! a co 
stin/ionc dell alleni fin 1 dovtà 
impegnale altre forze a chi non 
intende nss^gimsi a chi fin 
vero vuole anche nella maggio 
rama clic to cose cimbino e 
comincino n cambiale ni pm prr 
sto noi diciamo che da pirlc 
nostra non ci snra alcuni esiti 
/ime nei confi auto delle idee 
ntì (liba tilo delle proiosto nel 
le scelte openhve nella lolla 
dcmoci atu 1 e di massa per cam 
bure to cose per nnnovare nel 
profondo la società italiani 

Nella sin replica il presidente 
cU 1 Consiglio non si ò discostalo 
fin una noto ripetizione e difesa 
del programmi governativo cosi 
come non In 10 II 11 1 1 silenzio su 
una sino di nchicste cd oMgen 
zo clic sono st ito tv 11 /ite e 
posto nel «reo del dibìhlo (In 
commisti ed anche di esponenti 
de la miggioranzi In polititi 
c len conio ha nlcvalo fi coni 
p igno \ fila si é nv utn una pai 
tienine msis(cn7i sui toni «atlan 
tiri» Sii problema del 1 ippoito 
tra maggioranza 0 oaposi/ione 
Rumor ha ricolti ilo ta «fiichu 
riti disponibilità del governo al 
confi onto costreltivo con tutte to 
forze compresi i lomumsti sui 
grandi problemi di I p icso > Si 
é tre Italo di espressioni mi 
«ntcslo di pie«. di posiziono 
« \ iscot simonie »> initeoniiitnsto 
omc qu.llc dvllon Pacoi 
dt 11 on \ udì eoi li dii! 11 lem 

- soli ante fot mah clu mentre 

non po<v ino con «usui rare ta 
gì inde u fit i del Itali to conni 
n s 1 ribadii imo luti iv 11 11 

(o ul letta « uilosiifTicenzn * del 
li n iggioian/n 

Mimmi dato inizio alle di 
chi 111/1011 di voto il missino 
\. MlH\\ri il min li Imo 
LOM ilici litici 1 BIONDI 


(I it1 1 ( 011 I 1 iti) e il minio °n 
tàllio filo ito sino M17 11 KDOR 

I I U (si v tsl. nulo nella vo 
tn/miu ) 1 011 ORII IA pula» 
do a nome digli mlipuiditUi di 
sinistri v dei snudisi) intono 
1111 In annunciato fi volo ton 
treno peni ó il mio o gnu 
no pm che una fiiein/a poh 
tu ì e uno stanco ite 01 do d 
poto 11 tii fin zo divisi e con 
Listini! I noci ssano elio en 
tri mi nuova 11 . lo stàgnintr 
«hmt politico itàl ino 

tl n pubblicano MMtMI co 
nu gì 1 avev 1 fatto l 1 Mnlf 1 
ha al tei mito che il fallimento 
di questo governo sarebbe fi 
falli nonio di ogni pmsprttiva 
dt m k retici intatti — egli hi 
sostenuto secondo 1 pm vidi 
(inini pntomi( 1 liddovo li 
(lemuri i/m fallisce t comuni 
sti si sostituiscono con dun te 
gnu antonimi 

Il cnmpuMin (' 17 \\OIO nn 
mimi indo il voto . olititi io del 
PS)UP hn rilevalo che questo 
governo accoglie tutte le con 
In kh/iom che binino fatto fai 
hi. 1 tu (cedenti cspei limoli di 
rullio Simsln succubo del po 
leu nitoi Uni in economico e 
poh teo che sii ftion del pir 

I I mento I socialisti c la siili 
sua de si sono assunti una gra 
ve responsabilità unii indo la 
i/irne di on potei e consci va 
ton ( 

f e foi ze di cenilo smisti a 
ha ionehiso t.iiv.ilo — diur 
111110 responsabili di uni con 
timi 1 caduti du valon demo 
4 litici il PSIIJP It inenl/eti 
senza tregua pei arm tre alla 
svolta tanto attexn nel paese 

l stato quindi 11 turno della 
diclini azione di voto dell onore 
volo ANDRI OH I presidente del 
greppo de I lIi In npre 0 e 
reimposto 1 ‘orni di anlicmmmi 
sino dell on Piccoli « Non c e 
allei nativa Ita socialismo c ci 
pitolismo ma ton socialismo e de 
moct ì zn * (qu si ) ò una delle 
sue Imitanti aigomentazioni) hi 
litio cd hn l saltatoi «Imito 
sufficienza delta mtggiornnza * 
(semina insemini che vi sn 
stala una divistone di compiti 
per quanto rigmida 1 atteggia 
mento verso 1 comunisti tre 
1 011 Rumor c gli esponenti del 
suo pallilo) Andreotti ha an 
clic posto un maggiore nccen 
to rispetto alle dichinraziont di 
Rumor sull atlantismo in poli 
lice estere od Ita nugureto a 
Senni di non avere i «gravisst 
mi inthnrn/71 » che ebbe venti 
due anni fa nello «tesso mintale 

10 degli estcn Nessun membin 
di I gruppo socialista che era 
presente in blocco In apptnu 
dito il chscoiso dell esponente de 

J nn ORI UNDI a nome del 
PSI Ita afTennnto elio fi nuovo 
accordo di centi oslmstre ha sai 
vato « le Istituzioni democr Ut 
che » 1 imposta 7 ione polii ca ge 
norale del govemo — egli ha 
dello — dà 1 ] migliore affido 
menti che saranno nsolti i pio 
bleml più urgenti cosi come dà 
nffìdamorlo che agli E steli vi 
sm un « ncutretot» » come Nenni 
(« in neutralista — egli ha spc 
cif eato — di tipo svedese *) 

l a seduta di iu i si è concivi 
sa con la votazione sull esercì 
zio piovvisorio del bilancio (fi 
compagno DT I AURCNTIS ha 
motivato 1 opposizione del PCI) 
c con gli nugun al presidente 
della f amore Pedini formula 

11 a nome del) assemblea dal) 0 
noievole CANTALUPO decano 
dei pai lamentali 


Nessuna amnistia 
per i detenuti 
politici in Perù 

LEM \ 23 

la giunti mtlilare del Pere 
noi roucedpin | niKiishn ni pri 
giunteti politici clic era stata 
ruiiiosi 1 dall opinione pubblica 
de paese 

I 1 direzione generale per le 
informazioni del govemo imh 
tuo Ita reso nolo clic in rela 
zaino al decreto della giunta 
sa anno amnisti ili solamente 
quei prigionieri che avi anno 
sc<xitato al 71 dicembre la mi 
là della pena 

II corrispcìHlcntc dell agenzia 
Pi orna Latina 1 fiorisce che ta 
minisi hi non verni estesi ai 
condannali per « attentalo alta 
siutre/za militile sedizione cri 
appai tenenza ad otgaiiizz-iziom 
partigiane » 
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CESARE PAVESE 
TUTTE LE OPERE 

tallì splendi»! 1 conlL/mne 
rcgilo un xciMone ulcile 
per c rilijgcrc ltavcse. 

Sedici \ dumi I nom 

BEPPE FENOGUO 
IL. PARTIGIANO 
JOHNNY 

I ì uvei i/ioiu dell mno 
un 1 OdisM. 1 dell i huci 1 i^lit 
di grillile loizi tipicssiva 
T 300 ) 



WILLIAM STYRON 
LE CONFESSIONI 
Dl NAT TURNER 

1 n fotte ronun/o storico 
su un i moli 1 di s<hi \ 
nel) i \ itginn del 1^31 
/ 3000 , 

PETER WEISS 
DISCORSO 
SUL VIET NAM 

Il pm recente 1 noto tcilrik 
dell uno e di di imi W* 

I 3000 



MAUPA6SANT 
RACCONTI 
E NOVELLE 

I a} rima ricaliti 
compiei ì e iniegi ile, 
con 2 \ inediti 
64 tavole fuori testo 
Tre volumi, I 18000 

CORNELIO TACITO 
OPERE 

^ tana edizione tscmplare 
Con 16 tavole luon lesto 


MARCO AURELIO 

I RICORDI 

Il invigilo ninilissimo 
dì un i ricerca etica 
imi conclusi A cuia 
di Carlo Carena L 3000 

A ore in libreria 

POESIA 

DELL'OTTOCENTO 

In due volumi, 
un 1 uncrai 10 ricco 
di suggestive scoj erte 
Con 30 tàvole ì colori 
fuori testo, L 20000 



LAMBERTO VITALI 
UN FOTOGRAFO 
FIN DE SIÈCLE 
IL CONTE PRIMOLI 

I 1 «Belle 1 poque» 
tri Ronn Pirigi e Vcnczu 
26r immagini 
di un fologtafo gemale 
L 65 00 



I C.W.CERAM 
I DETECTIVES 
DELL'ARCHEOLOGIA 

f Presentiti dall Ultore di 

1 ( n ilh) sepolte 

j 1 ptu fimosi tochcologi 
I raccont ino le laro avvemure ( 
32 tàvole fumi testo, I 3000 


JAMES 
S. ACKERMAN 
L'ARCHITETTURA 
Di MICHELANGELO 

l no studio f indili un de, 
con il cu il vi .Ielle optic 
133 illusi 1 i/ioni, I 12 000 


EINAUDI 























